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PARTE UFFJCIALE
LEGŒI E ¯DECRETI

Il numero 07 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 5 luglio 1908, n. 374,
che dà facoltà al Governo di coordinare-le disposizioni
di detta legge con quelle del testo unico in data 2 lu-

glio 1903, n. 430, e di pubblicare il nuovo testo unico
delle legi sul Monte-pensioni pei maestri nelle scuole
pubblicho elementari, negli asili d'infanzia e nei Regi
educatorf femminili a patrimonio sorvegliato ;
Veduto 11 pareide del Consiglió di Stato ;
Sentito il Consiglio- d'ei ministri;
Sulla proposta dei Nostri .ministri segretari di Stato

per il tesoro e per la pubblica istruzione :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'allegato testo unico delle leggi 2 lu-
glio 1903, n. 430 (testo unico) et 5 luglio 1908, n. 374,
sul Morite-pensioni per gli insegnanti nelle scuole pub-
bliche elementari, negli asili d'infanzia o nei Regi edu-
catorî Idmminili a patrinionio sorvegliato, firmato d'or-
dine Nostro dai Nostri ministri pi•edetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sisto, bid inserto nella 12accolta ufficiale done leggi
e dei d creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osset'varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - CARCANO - RAYA,

Visto, Il guardasigilli: OxuNoo.

TESTO UNICO
dello leggi sul Monte-pensioni per gli insegnanti nelle

scuole p11bbliche elementari, negli asili d'infanzia
e nei RR. educatorî femminili a patrimonio sorve-

. gliato.
TITOLO I.

Costituzione del Monte-ýensioni e contributi.

Art. I.

(Art. l, testo unicó 2 luglio 1903, n. 430).
Il Monte-pensioni¿ístituito con la legge 16 dicembre 1878, n. 4646,
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(serie 2a), per gli insegnanti delle scuole pubblielle elementai•iutan-

tenute dai Comuni, dalle Provincie e dallo Stáfo, ed eldeso dal 1°

gennaio 1880 agli insegnanti degli asili d'infanzia èdn 1:i leggb 23

dicembre 1888, n. 5858 (serie 3 ): dal \" gennaio 1893, per la legge

10 settenibre INU4, n. 421, agli insegnauti elementail dei 111(. edu-

entori feniminili con pairinionio sorvegliato dal 31inistero della

pubblica istruzione: dal 27 gennatio 1800, colla legge 30 gennaio 1902,
n. 23, agli insegnanti delle eenole elementari e dei giardini d'infan-
zia mantennti all'estero dallo ßtato; e dal 1° gelinaio,1903, colla

legge 19 febbraio 1903, u. 53, ni direitori dei ipedetti IIII. educatori
femminili, è regolato secondo le disposizioni delli presente legge.
Esso é un corpo morale coli racoltà di tiequistare e di possedere,

'

ed. 8 rappresqutato ed amministrato ilalla Ca sit dei. depositi e

.prestiti.
, Per gli effetti dell s itnposte, delle tusse e dei diritti diversi stabi-

liti dalla Jeggi generali e speciali o considerato come amministra-
zione dello St ato

\rt. 2, testo unteo 2 luglio lW3, n. 430).

Il patrimonio del 31aute-pens10ui à formato:

a) dal contribnio degli insegnanti in servizio e pensionati;
b> dai contributi dello Stato, delle . Proviable, dei Coluuni e

degli enii morali ammessi al Monte;
7) dai laseiti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro provente

straordinario:

d) dagli ingressi composti accumulati sui proventi ingienti
nei precedenti e povers .

Art. 3,

5. 3, art, 1, ltgra 5 Iiglio.1904, U. 37-1).

Le attività del Mont- sono ripartite:
1° nella risarva matontatiet, talutata ad ogni quinquencio nK.

diante un c>nsinuuto dagli utsegnanti iscritti al 3fonte, in scritpio
o pensiontti o dei loro aventi diritto e, nell'intervallo (i due cán-

sitnenti, colle nolizie .del movimento annuo' dègli insignanti;
2° nella riserva di.garanzüggituita.colle -egedenzõ risultanti

' dai bilanci tecnici, dal limite nunimo di un ventesimo fl4o al limite

massimo di un deciano della riserva tecniert;

3" in un fondo di utili da cost,ituirsi a vantaggio degli inse-

gnantiiseritti al Mon10,quindoyiaraggiunto il lipliir niassimo

della riserva di garanzia
Art. 4.

(\. 4, ars. 1, logga ö luglio 1908, n. 374).

Gli insegnanti e i direttori dello scuole muutenute dai Comun;,

d ille Provincie o dallo Stato, all intorno o all estei•o, e degli asili

inthntili, nourbo i diret tori e gli insegnant i elementari dei ItR. edu-
catari fennnuuli, per venire auluiessi af Mo11te-peitsioni futano
l'obbligo di presentare all Ammilust.razione dell°istituto il titolo di

abilitazione richiesto dalla legge per il-risgitivouilícip.8000esenti
da tale obbligo le maestre degli asili infaiitili noininate anterior-

mente all'andata in. Vigore del regolamento generale sull'istruzione

primarta, approvatg.cmy lt,.deereto Ø ottobre 1895, n. 623.
Le niaestre degli asili infantill assiihte in regolgre servizio poste-

riormente a tale epoen, poiranno oneN «Afin seill'Intitut muche se

maneauti del 111olo di abilitazione, purelié se ne provvedano entro

un triennio dall'attuazione della presente legge.
Gli insegnanti assunti in servizio senza titolo di abilitaxiòiÊ Tin-,

teriormente all'andata in vigore della legge 10 febbraio 1 & n. 53;
sono considerati regolarmente iscritti al Monte quando difuostrino

di essere stati nominati con deliberazioni consiliari, approyate dgl
Consiglio scolastico provinciale.

Art. 5.

(Art. 5, lesto unico 2 luglio 1903, n. 430).

La Cassa dei depositi e prestiti, come rapprcs:ntante il >fonte-

pensioni, riceverà le sovvenzioni dello Stato e delle Provincie, i laa

scífi, le donazioni, ed in gencrale tutti gli elementi attivi costi-

tuenti il Monte-pensioni, per collocarli in impiego fruttifero. I beni

intinobili o mobili infruttiferi, clío per donazione, legato o qualsivo-

glia altra titolo gratuito o corrispettivo perverranno al Monto-pen-

sioni, saranno alienatt c convertiti in dtinaro, per essercancheque-

sie collocato in ituplego fruttifero.
Art. 6.

(N. 6, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

11 Monte provvede al servizio delle pensioni e delle indennit°a a

favore degli iscritti, delle loro vedovo e del loro orfani.

Art. 7.

(N. 7, Art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

I contributi annui dovuti dagli insegnanti in attività di.servizio,

e dagli enti indicati nella lettera b) dell'art. 2 sono determitiati in

cpinplesso, nella misura di 1.1 e.entdsimi dell'ammout4re degli sti-

liendi, e cioë, di 5 centesimi a carico degli insegnanti e di, G cente-

simi a carico degli enti che sostengóno la.spesadeglistipendistessi,
in ragione della rispettiva quota di concorso.
Per le scuole elementari obbligatorie, siano esse mantenuto dai

Comuni o da altri a loro sgravio, i contributi annuitdevóno essero

commisurati sull'anunontare de.gli stipendi effettivi,' compresi: gli
aumenti sessennali, corrisposti at direttori didattici, agli insegnanti,
agli assistenti, al supplenti ed ai sottomaestri.
Per le scuole elementari facoltative, per gli asili d'infanzia, siano

costituiti in ente morale o mantenuti dai Comuni e poi ItR. educa-

tori femininih i contributi annui devono essere copimisurati sugli
stipendi effettivi, ta nu'o conto c'egli assegni in natura, quando l'am-
montare complessivo non sia infeliore axL. 500. Quando invece il

d atto amicontare non raggiunga il liinite minimo di L 5û3, il con-
t:ibuto viene conunisurato su iluesta somma.

Al t." 8.

(N..]-5p, art, 1,, legge 3 luglio 19QM.,(4g

,Per le scuole tenuto da enti niorali a sgratio totale o parziate
degli obblighi del Udmune, il contributo di 11 centesitui sarå per

intiero a carico del Comune, senza diritto df rivalsa sull,o stipendio
dei direttori e dei maestri.

Per le scuole e gli asili d'infanzia mantenutidalloStato all'esterd

la norme per la riscossione dei contributi saranno stabilite dal re-

galamento.

(N. 8, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

Sono soggetti al Monte=ponsioni gli asili d'infanzia costituiti in

ente morale, i quali abbiano una rendita non inferiore a 'quella in-
dicata nell'art. 3 della legge 19 maggio 1907, n. 270. 11anno facolti

di assoggettarvisi quelli che non raggiungono la rendita di cui

sopra.
Gli insegnanti negli asili d'uifanzia cosliinili in ente morale e non

iscritti al Monte potranno far parte dell'Istituto pilgando un con-

tributipaci ad 11 e.entesimi dell'aininontare degli stipendi, calcolati
nel módo indicato nell'art, 7.

.\rt. 10.

(N. 9, ari. 1, legge 5 luglio 1908, n, 374).

E dala lacoltà all'insegnante iscritto, all'ente da cui dipende e ad

altri a lavore di lui di eseguire versamenti volontari al Monte-pen-

stom, in rusura non minore di L. 6 annue, da accreditarsi all'inse-
gnante in apposito conto individuals insieme ai rispettivi interessi
annuali, valutati in base al 98 ,

del saggio medio d'investimento

dei fondi del 31onte-pensioni, riservando il residuo 2 "j, del saggio
medesimo per I; relativa spese di amministraziope.
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11 gapital per tal modo costituito Verra pagato al titolai'e del
donto individuale od al suoi credi legittimi o testamentari, quando
il depositanto cessi per qualunquo motivo dal servizio.

Art. 11.

(N. 10, art, 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

Ogni anno, nel mese di settembre, gli tifIlci p1·ovinaiali scolastici
compileranno per ciascuna provincia l'elenco dei contributi dovuti

dagli enti interessati per conto proprio e dei rispettivi insegnanti,
dirottori, assistenti, pupplenti o sottomaestri, compreridendovi anche
l'indicazione dei ŸersamJnti volontari, di cui all'articolo precedente.
Durante l'anno potranno compilarsi elenchi o ruoli suppletivi.
11 ruolo generale ed i ruoli suppletivi saranno rimessi alla teso-

niFiailÏ Stato per la riscossione, o le sommo così raccolte saran-
no yersato dalla tosoreria alla Cassa dei depositi o prestiti, come

riplirosentanto 11 Monte-ponsioni, la qualo ne curerà l'investimento
in impiego fruttifero.
I contributi, riella misura complessiva dell' 11 °jo, con la cren-

tualo agginnta dei versatilonti volontarî, saranno versati nella teso-
reria dello Stato nel mese di; maggio di ogni anno, dall'ente che

amministra la scuola, salvo il diritto di ritenuta verso gli insegnanti
per contributi,da loro dovuti e il diritto di rivalsa verso gli altri
onti Înterossati, per le loro quote di concorso.
Soilisoggetti al pagamento del contributo complessivo dell'11°/o

gli en'ti che contorrono al pagamento degli stipendi, durante il tempo
nel qualo lo scuole siano sprovviste del titolare od abbiano un inse-

gnanto noil ise:itt> al Monto.

Art. 12.

(N. lt)-bis, art. 1, Icgge 5 luglio 1£03, n. 374).

Se l'Amátinistrazione del Comune o dolla Provincia non ha esegulio

ntrp il illöse di maggio il pagamento della somma annua dovuta

al Monte, l'esattore o il ricevitore provinciale, dietro ordino dell'In-
tendento di finanza, no riterra l'ammontare nel versamento della

prÍnia rata bimestrale successiva della sovrimposta comunale o prc-

kluciale, o, in'difètto di questa, della prima rata degli altri pro-
Venti . comunali" o provinciali, la cui riscossione sia affidata allo

esattore o al ricevitore provinciale. La mancanza di fondi in cassa

rion esonera l'esattoro dal predetto obbligo. In tal caso ègli dovrh

anticipiro le sommo necessarie, e ne percepirà a carico del Comune

l'interesse, al saggio legale, dalla data dei pagamenti.
NúÌ ca o cho l'esattore o il ricevitore provinciale non facessero

la ritonuta o ritardassero il versamento, si applicheranno le dispc-
sizioni dell'art. 81 della legge 29 giugno 1908, n. 281 (testo pnico)
sulla riscossione delle imposte dirotte, e si potrà procedere contro

di loro all'esecuziono per mezzo·doll'Intendenza di finanza. Lemulte

a carico degli osattori o dei ricevitori provinciali andranno a benc-

fleio del Motite.
-
Se l'Ásattoria, à sprovvista del titolare o se l'esattore, non avendo

in riscossione provonti colnunali e sovrimposta sui terreni o sui

fabbricati libera da Vincoli e in misura sufficiente perchò possa aver
Ïuogo il procedimento privilegiato di cui sopra, non ha l'obbligo di

anticiparo lo somme dovuto al Monto, la delegazione del tesoro
di-

spono cho sullo dommo dovute dal Comune sia liquidato l'interesse

diomora.nolla misiira del 4 0¡O dal giorno della scadenza a quello

del paganiento.
Art. 13.

(Art. 11, testo unico 2 lukliol1903, n. 430).

Tutti i contributi a carico degli asili, dei RR. educatorî feipmi-
nili'e dei rispottivi insegnanti saranno compresi dai Consigli pro-

vinciali acolastici negli elenchi di cui all'art. 11, c dovranno essere

versatißai Comuni, dove gli asili e gli educatori femminili si tro-
vand, alla stessa epoca e colle identiche norme stabilite nel mede-

simo articolo, ifenuti formi gli MHighi e le respqusabilità degli esat-
tori deternlihato nell'articolo precedente.j

I Comuni aYranno, 'in ogni caso, diritto di rivalsa dell'intiera
somma pagata verso gli asili, i quali, se soggetti al Monte, potranno
rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spettante, e,
so non soggetti al Monte, dell'intiero contributo.
Quando entro sei mesi dallá data del pagamento eseguito dal Co-

'muno per conto dell'asilo o dei rispettivi insegnanti l'Amministra-
zione dell'asilo non abbia rimborsato al Comune la somma da qup-
sto pagata, il Consiglio permanente di amministrazione presso la
Cassa dei depositi e prestiti potrà dichiarare decaduti l'asilo e i ri-

spettivi insegnanti dai beneficì del Monte-pensioni, rimanendo agli
insegnanti il diritto di ottenere dal Monte un'indennità per una sola

volta corrisppadente al valore dei contributi annuali complessivi
precedentemente pagati, tanto dagli insegnanti stessi, quanto dagli
asili cui appartengono, cogli interessi composti al saggio uguale a
quello con cui fu calcolata la tabella per la liquidaziòne delle pen-
'sioni.
' Il versainento dei contributi a carico dei RR. educatorî o dei ri-

spettivi insegnanti sarà pure cseguito dai Comuni, ove quegli enti
morali si trovano, salvo ai Comuni medesimi il diritto di rivalsa
d 11e intor t somma pagata verso gli enti, i quali, a loro volta, po-
tranno rivalersi sui proprì insegnanti del contributo a questi spet-
tante.

Art. 14.

(Aff. IP, testo unico 2 luglio 100 ', n. 430).

Gli insegnanti che godono una pensione a c1rico del Monte, se
l'ammontare di essa ó compresa fra lire 301 e lire 600, rilasciano
la ritenuta dell'l 0¡O, e del 2 0¡O se l'ammontare dell'assegno stesso

ò superiore a lire 600.

In nessun caso peró le pensioni ãl netto della ritenuta dell' I 0¡O.
¡ioÙÈnno essere inferiori a lire 803, e quelle al netto della ritenuta
del10(0 potranño osEero infariori a lire 600 depurate dalla rite-
nuta dell'uno per cento.

Art. 15.

(Art. 13, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).

Ciascun Consiglio provinciale scolastico tiene un registro generale,
nel quale, distintalpente per ogni insegnante della provincia iscritto
al Monte, sarà preso nota di tutti gli atti di stato civile e di quelli
comprovanti l'abilitazione all'insegnamento, le nomine, le conforme,
le concessioni di aumenti sessennali, le sospensioni, le riassunzioni
in servizio, i licenziamenti od altro che valga a stabilire la storia
del servizio didattico.
Nel registro stesso sarà preso nota dello sentenze di condanna

passate in giudicato, nonchò delle assegnazioni delle pensioni e dello
indennitå.
Tutti i documenti dai quali risultano lo notizio predetto si cou-

serveranno in apposito fascicolo per ciascun insegnante.
11 registro generale degli insegnanti all'estero sarà tenuto dal Mi-

nistero degli affari esteri.
Ogni insegnante inscritto sarA munito, a cura dell'Amministran

zione del Monte, di un libretto o stato di servizio, nel quale l'inte-
ressato dovrà indicare tutte le notizie relative ai servizi didattici
prestati.

TITOLO II.

Per.sloni ed indonnità agli insegnanti, loro vedove ed orfani

Art. 16.

(N. 14, art, 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).
Hanno diritto alla pensione gli insegnanti che abbiano compiuto

almeno 25 anni di servizio regolare nelle scuole pubbliche elemen-
tari, negli asili d'infanzia e nei ltit. educatori femminili.
IIanno pure diritto alla pensione, qualunque sia il numero degli

anni di servizio, gli insegnanti che siano resi assolutameute inabili
per ferite o altre lesioni traumatiche riportate a cagione dell'esor-
cizio delli proprie funzioni.
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Agli offetti della presená legâo si cumula il servizio prestato sia

nelle scuole elementari, sia negli asili, sia nei RR. educatori femitti'
nili, anche in diverse provincie o comuni del Regno, sia finälmente
ne'lle scuole elementari o negli asili d'infanzia mantenuti dallo Stato
all'estero ed iscritti al. Monte-pensioni.

Art. 17.

(N. 15, art. I, legge 5 luglio 1908, n. 374).

La pensione normale sarà liquidata sugli stipendi goduti dagli
insegnanti, sui quali venne corrisposto il contributo, in base alla

tabella A unita alla presente legge e secondo le norme in ossi in-

dicate.
La pensione non potrà superare la media del migliore t niifo

di stipendì goduti dall'insegnante e calcolati nel modo indicato hel-
I'art. 7.
Tuttavia la pensione non potrà essere inferiore a L. 400 de esso

ha raggiunto i 30 anni di servizio o i 60 di età, a L. 350 se il der-

vizio prestato ò compreso fra i 24 e i 30 anni, a L. 300 së il set-

Vizio prestato è inferiore a 28 anni.

Art. 18.

(N. 16, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

La pensione privilegiata, di cui nel secondo comma dell'art. 16'
sarà pari ai due terzi dello stipendio assegnato all'insegnante nel-

Pultimo anno di servizio.

Art. 19.

(N. 17, art. l, legge 5 luglio 1908, n. 374).

Gli insegnanti che hanno servito por un periodo di tempo.minore
di 25 anni e maggiore di 10 hanno diritto ad una indennità,,þetitma
sola volta, nella misura di due terzi del valore capitale della pen-

sione teorica, da calcolarsi nei modi indicati nella tabella unita

alla presente legge :

a) quando siano divenuti inabili a prestare ulteriormente soi-

yizio per informità;
) quando siano licenziatÏ per inettitudine pedagogica;
c) quando siano nominati professori nelle scuole medic deSitito

nell'a 't. I della legga 8 aprile 1936, n. 141.

Art. 20.

(N. 18, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

11 servizio utile per il conseguimento della pensione o dellä iti-

dennità è quello durante il quale gli insegnanti che lo hanno in-
stato con nomina regolare avranno percepito stipendio.
Sara pure calcolato utile il servizio militare prestato da quei

maestri, i quali per tale causa interrompano la loro carriera, piircÌ è
paghino il contributo proprio e quello dell'ente per il tempo della

loro permanenza sotto le armi.

Nessuna assegnazione di pensionc o d'indennità pòtrà essei•e fatta
agli insegnanti che non abbiano pagato contributo al Monte ahuono

per dieci anni, eccezione fatta poi casi indicati negli articoll 16,

primo capoverso, 26 e 32, primo capoverso. Per la determillazione

delle singole quote di pensione o di indennità, secondo le nþrtne
contenute nelle tabelle annesse alla presente legge, quando het nu-

mero di anni di servizio risulti una frazione di anno, se qllesta
eccede i sei mesi o calcolata per un anno intiero, altrimenti si tra-

scura.

La medesima norma sarà seguita nella determinazione dell'età

degli insegnanti.
Art. 21.

(Art. 19, testo unico 2 luglio 1903, u. 430).

Ogni campagna di guerra è öalcolata come un anno di servizio

utile per il conseguimento della pensione, senza che i maestri
dell-

bano pagare al Monte alcun contributo per il periodo di tempo cor-

rispondente. ·

Il valore capitale relativo all'aumento della pegsione dipendento
dal riconoscimento delle campagne di guerra, verra corrisposto al

Monte-pensioni, all'atto delle singole liquidazioni, dal Ministero
della

pubblica istruzione, che toglierà i l'ondi necessari dai capitoli del

proprio bilancio passivo attualmen,te intitolati: « Retribuzioni a ti-

tolo d'incoraggiamento ad insegnanti elementari distinti, ecc. »,

« Sussidi ad insegnanti elementari bisognosi, ecc. ».

Art. 22.

(Art. 20, testo unico 2 luglio 1003, n. 430).

Negli anni di esercizio dell'insegnante, utili per l'ammissione al

godimento della pensione o dell'indennità di cui all'art. 19, si com-

puteranno anche quelli passati, senza pagamento di contributo,

nell'insegnamento presso asili costituiti in ente morale e non iscritti

al Monte; ma in tal caso dalla pensione o dalla indennità a liqui-
darsi si detrarrà una quota corrispondente al servizio prestato in

detti asili. Questa quota sarà determinata in .ragione della somma

totale degli stipendi percepiti dall'insegnante negli Asili inscritti al
Monte ed in quelli non inscritti. Mancando la prova dell'ammontare

degli stipendi pagati dagli asili non iscritti al Monte, essi saranno
valutati nella misura dello stipendio minimo legale delle scuole ru-

rali d'ultima classe.

Art. 23.

(N. 21, art. 1, legge 5 luglio 1938, n. 374).

La vedova del maestro iscritto al Monte-pensioni contro la quale
non sia stata pronunciata sentenza definitiva di separazione di corpo
per colpa di lei, ha diritto, in concorso con la prole minorenne, ad

una indennità, se il maestro muore dopo un numero di anni di ser-

vizio superiore at 10 ed inferiore al 25, purché il matrimonio sia
stato contratto almeno un anno prima del giorno in cui l'insegnanto
cessò dal servizio, ovvero vi sia prole, benchè postuma, di matri-

monio più recente.

In mancanza della vedova l'indennità è devoluta agli orfani.
L'indennità è pari alla metà di quella che sarebbe spettata al

maestro al giorno della motte secondo le disposizioni , stabilite gel-

l'art. 19.
L'indennita sarà ripartita secondo le norme o la misura da de-

terminarsi dal regolamento fralavedova e i figliminorenni,quando
questi per essere di altro letto, o per altra ragione, non coabitas-

sero con essa.

Agli orfani delle maestre, morte dopo di aver prestato servizio

per un numero di anni superiore a 10 ed inferiore a 25, è concessa

l'indennità nella stessa misura indicata nel terzo comma del pre-

sente articolo, anche so abbiano il padre vivente.

Art. 24.

(N. 22, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

La vedova che si trova nelle condizioni indicato nell'articolo pre-

cedente, quando il maestro venga a morire dopo 25 anni di servizio

o in pensione, avrà diritto di conseguire, in concorso con la prole
mmorenne, una pensione pari alla metà di quella che sarebbe

spettata o spettö al marito, riversibile por intiero sul gruppo degli
orfani.
Se la pensione o inferioro a 250 lire annue verrà in ogni caso

elevata a questa somma.
Gli orfani di maestre, anche se abbiano il padre Vivente, nonchè

gli orfani di padre e di madre, godeanno una pensione pyri a'
metà di quella che fu o si sarebbe conferita all'insegnante alla 7

della morte.
La vedova, che passi a seconde nozzo, perde il diritto a

sione, la quale sarà devoluta a beneficio degli orfani.
Perdono la pensione anche gli orfani quando raggiu

maggiore.
Saranno determinate col regolamento le norme e la

condo le quali si dovrà dividere la pensione fra la ved

t
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4ùando,qtie ti, per.össere.dLaltro lŠto o jer alt a ragione, non
coabitasse n essa. .

Le quote della:ŸodoŸa e degli orfani di un insegnante che

muoiono o perdono il diritto alla pensione, spettano agli altri aventi
diritto.

Art. 25

(N. 25, art. 1, legge 5 luglio 190F, n. 374).

L'orfano di padre o di madre, entrambi ins3gnanti iscritti al

Monte, avrà diritto di conseguire i due distinti assegni, di cui agli
articoli 23 e 24.

Art. 26.

(N. 26, art. 1, legge 5 luglio -1908, n. 374).

La védova in concorso con la prole minorenne, o in mancanza

della vedova,ili' orfani minorenni dell'insegnante morto per una

dello cause ontemplate al 2 capoverso dell'art. 16, hanno diritto

ad una pensione, vítalizia per la vedova, temporanea per gliorfani,
pari a duetterzi dello stipendio assegnato all'insegnante nell'ultimo
anno di servizio.
La causa della- morte dovra essere posteriore al matrimonio.

Art. 27.

(N. 27, art.' 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

11 diritto a conseguire l'indennita o la ponsione si perde:
1 per condanna che abbia per effetto o nella quale sia applí-

cata fintordizione perpetua dai pubblici ufficî ;

2 or condanna a qualunque pena per delitto di corruzione o

por:delitto.contro il buon cdstume e l'ordine delle famiglie;
3 por la perdita'.dolla nazíonalità italiana.

Art. 28.

(N. 28, art. 1, legge 5 luglio 190F, t. 374).

Il diritto a conseguire l'indennita o la pensione, perduto per ef-

fetto delle.condanne,indicate nei nn. 1 e 2 dell'articolo precedente,
pub espero ripristinato .quando intervenga la riabilitazione legale, e
'a'coinhibiaf6'dit11a-data del relativo decreto.

Art. 29.

(N.,20, art, 1, legge,5.luglio 1008, n. 374).

L'esercizio del diritto a conseguire l'indennità o la pensiono ri-

mano sospeso nel caso di condanna che abbia per effette, o nella

qualo sia applicata la intordizione temporanea dai pubblici ufficî

fino a che non sia intioramente decorsa la durata assegnata alla

interdizione o la condanna non sia estinta.

Art. 30.

(N. 30, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

Nel casi di perdita del diritto a conseguire l'indennità e di perdita
o di sospensione del diritto a conseguire la pensione per effetto di

condanna penale, al coniuge ed alla prole dell'insegnante condannato

liquidata l'indennith o la quota di pensione a cui avrebbero avuto

diritto, se egli tosse morto il giorno in cui la sua condanna divenne

rrovocabile.
Qualora l'insegnante stato condannato venga a riacquistare il di-

ritto allonseguimento dell'indennith o pensione, se al coniuge ed

alla prolo erasi liquidata l'indennita, ne verrà detratto l'ammontare

da quella che dovrebbesi pagare all'insegnante stesso; se erasi li-

quidata la pensione, questa cessorå immediatamente.

Art. 31.

(Art. 31, testo unico .2 luglio 1903, n. 430).

A rÎchiesta del titolare del conto individuale di cui all'art. 10 o

dolla vedova o degli orfani minorenni aventi diritto a pensione, e

al momento cho la conseghono, il capitale costituito ndf modi indi-

cafi nollo stesso articolo, potra 'essere trasformato, rispettivamente,

i I

in speciale assegno vitalizio o temporaneo fino al ventunesimo anno
di età, in ogni caso esento dalla ritenuta di cui all'art..14.

TITOLO III.

Disposizioni generali

Art. 32.

(N. 32, art, 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

LIL presente leggo, salvo le disposizioni sottoindicate, non ò obbli-

.
gatoria per quei Comuni, dove, già al 1° gennaio 1879, erano in vi-

gore regolamenti per assegnazione di pensioni agli insegnanti ele-

wiehtàrt, e finchè quei regolamenti non saranno abrogati.

Negli ainni di servizio necessari per l'ammissione al godimento .

della pensione o della indennità da conferirsi all'insegnante e rispet-
tiyameitto alla sua vedova od ai suoi orfani, si computano anche

quelli di servizio nelle scuole mantenute dai Comuni dove esistono

regolarnenti speciali e dove esistevano al 1° gennaio 1879, nonchè

quelli trascorsi alla dipendenza dello Stato negli ufficî di istitutore

nei cogvitti nazionali, di ispettore scolastico, di direttore dei Regi
educatorî femminili od in altri, sempre però nella carriera dell'in-

segnantento e della educazione elementare.

a pensione o la indennità sarà in tal caso liquidata al termini

della presente legge, e ripartita a carico del Monte e dei Comuni

indicati nella prima parte del presente articolo, o dello Stato, in ra-

gione della somma totale degli stipendi effettivi che i Comuni ob-
bligati ed i Comuni non obbligati al contributo o lo Stato abbiano

corrisposto all'insegnante.
Il pagamento dell'intiera pensione o dell'indonnità liquidata sarà

sempro fatto direttamente
dal Monte, il quale si rivarrà sui Comuni

o gigllo Stató della quota messa a loro carico, per lo Stato nei modi

da stapilirsi col regolamento, e per i Comuni con quella medesima

procedu:a che è stabilita per la esazione dei contributi.

Rimangono Ialve in ogni caso le speciali :Jisposizioni o conven-

zioni più favorevoli agli insegnanti già fatte, o che si facessero da-

gli enti, presso i quali hanno prestato o Tirestano servizio.

I Inaestri e i direttori in servizio presso Comuni dove siano in vi-

gore regolamenti speciali per assegnazione di lidtisiötii,
háhúò diritto

di cuntulare, agli elletti della indennità o della pensione, il servizio

compiuto in altri Comuni parimente non soggetti al Monte e presso
lo State, nello condizioni di cui al primo capoverso del presente ar-

ticòlo, secondo le norme del R. decreto 3 gennaio 1904, n. 62.

Tali indennità o pensioni avranno carattere ed effetto di spesa

obbligatoria.

Art. $Š.

(Art. 33, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).

Le istanze per le ammissioni degli insegnanti al godimento della

pensione o della indennità dovranno essere presentate ai Consigli
scolastici provinciali, i quali, quando le trovino regolarmente istruite,
le trasmetteranno alla Cassa dei depositi e prestiti.
Le pensioni e le indennità saranno liquidate dal Monte-pensioni

e deliberate dal Consiglio permanente di amministrazione presso la
Cassa dei depositi e prestiti, di cui all'art. 3 della legge 17 maggio
18ð3, n. 1270, con l'intervento di un funzionario del Ministero della,

istruzione pubblica, il quale avrà anche voto deliberativo.

Art. 34.

(Art. 31, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).

Entro 90 giorni dalla¯comunicazione delle deliberazioni del Con-

siglio permanente di amministrazione presso la Cassa dei depositi e

prestiti, gl'interessati possono presentare ricorso alla Corte dei conti

in sezioni unite, la quale provvede con le forme della sua giurisdi-
zione contenzíosa.

Questo diritto ; di ricorso è dato anche all'Amministrazione del
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ÁfoËte-pe.néioni ÉËÅi Ôoindni e e'Ëanno regolamenn:speciali per la
pensione dei loro insegnanti, di cui nÌl'art. 32.

Art. 35;

(N. 35, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).
Finchè non siano definitive o per decorrenza di termini, o per

dichiarazione delle parti interessate, o per decisione della Corte dei
conti le deliberazioni del Consiglio permanente di amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti, il Monte-pensioni pagherà prov-
visoriamente le pensioni sulla baso delle liquidazioni eseguite, salvo
il diritto per l'insegnante al pagamento delle maggiori quote di
pensione che gli potessero spettare per la liquidazione definitiva, e
per il Monte alla restituzione eventuale delle quote di pensione pa-
gate in più, quando la pensione definitiva risultasse inferiore a quella
liquidata precedentemente.
Le indennità non saranno pagate che dopo esserne divenute do-

finitive le liquidazioni.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro sea-

donza sono prescritte.
Art. 36.

.

(N. 35-bis, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).
Le pensioni, gli arretrati di esse e le indennità non possono ce-

dersi, nè essero sequestrate, se non per causa di alimenti dovuti

per Icgge, nel qual caso la ritenuta non può cecedere il terzo del-
l'ammontare della pensione o dell'indennità.

Art. 37.

(Art. 36, testo unico 2 luglio 1903, n. 433).
Agli insegnanti, alle vedove ed agli orfani aventi diritto alla pen-

sione, potrà dal Monte-pensioni accordarsi, nell'intervallo di tempo
occorrente alla liquidazione, un acconto mensile, da imputarsi sul-
J'assegno definitivo che sarà loro dovuto.
L'acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi dell'im-

porto diIla pensione presumibilmente dovuta.

Art. 38.

(N. 37, art. 1, leggo 5 luglio 1908, n. 374).
Il godimento delle pensjoni comincia a decorrero dal giorno in cui

cessa lo stipendio degli insegnanti.
Quando l'insegnante a favore del quale sia gik liquidata l'inden-

nità o la pensione riprenda servizio in una scuola pubblica elemen-
tare, in un asilo infantile iscritto al Monte, od in una scuola elemen-
tare dei RR. educatorî femminili, potra continuare a godero della
pensione, e verrà iscritto nuovamènte al Monte pež conseguire la
indennità o la nuova pensione, in ragione del nuovo servizio pre-
stato e secondo le norme della presente legge.
Potrà peraltro l'insegnante acquistare il diritto a che l'indennità

o la pensione gli siano calcolate in ragione del tempo totale pas-
sito nell'insegnamento, quando egli compensi il Monte delle somme

pagategli a titolo d'indennità o di pensione o dei relativi interessi
composti, e rinunzi al godimento della pen§ione già liquidata.

Art. 39.

(Art. 38, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).
Gli insegnanti, le loro vedove ed i loro orfani cho pretendono

avere diritto a pensione di riposo, se lasciano trascorrere più di
due anni dal giorno in cui dovrebbe cominciarne il godimento, senza
farne domanda, o senza presentare i titoli giustificativi del loro
diritto, non saranno ammessi a goderne che dal primo giorno del
mese successivo a quello della presentazione della domanda o

dei titoli.
I minori e i dementi sono eccettuati da questa disposizione.

Art. 40.

(Art. 39, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).
Ogni quinquennio sarà dall'Ufficio tecnico presso la Cassa dei de-

positie prestiti compilato il bilancio tecnico ed al termine di cia '

scun anno verranno introdotti · nel bilandig stesso i 'mutamenti
corrispondenti al movimonto degli insegnanti ed al lòré apato civile.
Il regolamento dotérniinerk lo notizie statisticho t·ho dovranno

essere raccolte ogni anno,, por facilitare la compilazione dei bilanci
tecnici e per preparare le eventuali riforme delle tabelle per la
liquidazione delle pensioni, lo quali dovranno essere fondato sulle
osservazioni statistiche relative agli insegnanti iscritti al Monte o

dovranno essere sottoposte all'approvazione del Parlamento.

Art. 41.

(Art. 40, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).
La Commissione di vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti

vigila anche la gestione del Monte-pensioni.
Una Cominissiono tecnica per gli Istituti di previdenza ammi-

nistrati dalla Cassa dei depositi o prestiti, composta di due tap-
presentanti di ciascuno dei due rami del Parlamento o di due fun-
zionarî della Cassa stessa, esaminerà i programmi dei bilanci tecnici,
quelli delle statistiche dei compartecipanti, ed in base ai risultati
ottenuti proporrà ai Ministeri competenti le opportuno variazioni
nelle tabello di liquidaziono delle pensioni, o dei contributi, como
pure nel sistema di ripartizione degli utili.
Della Commissione tecnica predetta faranno parto un funzio-

nario di ciascuno dei Ministdri dai quali dipendono lo classi degli
iscritti e due di questi ultimi por ciascuno Istituto di previdenza;
gli uni e gli altri interverranno con Voto deliberativo nelle adu-
nanze della Commissione in cui si tratta dell'Istituto, nell'interesso
del quale furono nominati.
Possono essere chiamati a far parto delÌa Commissione tecnica

altri che per tagioni d'ufficio, si occupino specialmente .di Istituti
di previdenza, in numero non superiore a quattro.

TITOLO IV.

Disposizioni transitorie

Art. 42.

(Art. 42, testo unico 2 luglio 1903, n. 430).
Le disposizioni di questa legge si estondono a quegli insegnanti

che erano in esercizio regolare d'una scuola alÏ'epoca dell'attua-
zione della legge 13 novembre 1859, e che furono -mantenuti nel
detto esercizio dalle autorità scolastiche competenti.

Art. 43.
(N. 43, art. 1, 13gge 5 luglio 1001, n. 374).

Nello stato di previsione della spes) del Ministero del tesoro con-
tinuerå ad essere iscritta, per un quarta decennío, a partiro dal
1° luglio 1912, in un capitolo speciale: « Sussidio' al Monte per le
pensioni agli insegnanti elementari », l'annua somma di L. 300,000

.

(trecentomila) stabilita già per tre decentti dal 61° gennaio 1879,
colle leggi 16 dicembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858 e
19 febbraio 1903, n. 53.

Art. 41.

(N. 45, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 04).
Gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'in-

fanzia, nelle scuole elementari e nei giardini d'infanzia mantenuti
dallo Stato all'estero, nei RR. cducatorî femminili od i direttori negli
educatorì stessi, che rispettivamente dopo il 1° gennaio degli anni
1879 e 1889, 27 gennaio 1890, 1° gennaio 1895.e 1903 abbiano,ces-
sato o cessassero dall'insegnamento con 25 o più anni di servizio,
avranno diritto alla liquidazione della pensione, ancorchè non ab-
biano prestato servizio per un intiero decennio dopo la istituzione
del Monte.
In questo caso però dovranno assoggettarsi al pagamento del con-

tributo complessivo dell' 11 0(0 per il periodo di tempo mancanto
a compiere il decennio di contributo.

Art. 45.

(N. 48, art. I, legge 5 luglío 1908, n. 374).
Il servizio militaro, di cui al säcondocommaden'art.20, sark cal-
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"colatb'iltilo anche "sé prestato antérió theiltatall'añilütay iñovigog
ella presenti legge,· n semprà (161)o 1. ÏÑònÑaio 18ÍÔ, piiroh i

maestri' si assoggettino al pagantento del contrilutto goliiplóssivo
del.1' ll Og0 'per il. pdriogó di teriipo þássato sotto in lu jiii, colÌ'ag-
gittÃta degli iliteressi coniposti ãl sitggio legale.
I versamenti potránno cssere fatti a rate it1\tt11.te111jib delliplo sivo

non magglore di ún decennio, ina dovranho essere compititi prima
di consegtiire la .perisions o l'ilitionnità.

Ai•t. 40.

(N..48-bis, art. I, legike 5 litglio 1908e n. 374).
Il sen¥izio militare prestato per obbligo di levaranteriormento al

1° gennaio 1870, da quei maestri cito abbiatio dovuto lilibrrofiipere
il lofo utileio scolastico, sari imre calgolato titili purché gl'inse-
gnanti stessi si as oggettino al pagaménto del contrilntio personale
sullo stipend o contemplato al sdgtiente art. 48, þer quel periodo di
tempo passato sotto le armÏ, coll'àýgit,inth degli intereisi composti
al saggio legaie.

11, pagamento del gontributo potr,'t ossere eseguito in dieci an-
utíalità.

Art. 47.

(N. 49, art. 1, leggo 5 Inglio 1038, n. 374).
Lo assegnazioni e lo liquidar,ioni delle pensioni, incominciate 11

1° gennaio 1880 per, gli insegnanti nelle scuole elementari, col gen-
naio 1899 per gPinsegnnnti negli asili, col 27 genaio 1900 per gli
insegnanti nelle scuole elemengari e nei giardini d' infanzia man-
tenuti dallo Stato all'estero, col .l.E géunnio 1005 per gli insegnanti
nello scuole elemeytari dei RIV.editenforî femminili, comincieranno
col 1" gennaio 1913 per i direttori degli educatori stessi.

Art. AS.
(N. 51, art..1, legge 5 luglio 1908, n. 374).

. Per la liquidazioni delle pensioni o delle indennità ngli insegnanti,
alle loro credove ed ai loro orfani, lo stipendio goduto al 1* gennaio.
1879, od a-quel giorno posteriore i!Ì ,cui gli insegnanti.medesimi
avessera ripreso servizio, verrà considerato come godutò per tutto il
periodo anteriore della carrielua e calcolato nel modo indicato all'art.7.

Art. 9.

53, art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 374).
A partico dalla data di attuaziono della ýi'eseliie legge:

a) per gl'insegnanti già 'pensionati colla rfduzione del dodi-

ceslino o pel qualí la pensionc Tosso in ebrso ili liquidaziono ó aho-

lita tale riduziono e la somma risultanto h aun¡ontata del 10 per cento;

b) agli insegnanti gik peqsionatig o pei quali fosse in corso la

liqtildazione della, pensione, o ston soggetti,alla riduzione del dodi-

cosijno, la pensione sará aumelitata dúl 15 lier coitto;
e alle vedove ed ngli orfani degli ingegnantigia pensionatio

pei j¡nali in pènsiono fosso.in corso di liqitidazione, Terrà, senza di-
stilitione alcuna concesso lo stessd aumonto del 15 per conto, salvo

11 disposto dell'ultinto capoverso del presente artiçolo;
A) al già pensionati, insegnanti, vedovo ed orfani, e a quelli

poi quali la pensione l'osse in Sorso di liquidazione, saranno appli-
ente lo nuote dispogitioni contenuto negli ai•ticoli 17, 24, 27 e se-

gudtiti fliió al 3I colupreso.
Per oliotto degli attiilenti fissati dal presente articolo 16 pensioni

degli irisegnanti non dovranno in nessun caso sorpassare la media

dell ultimo triennio di stipendio da essi goduto; o le pensioni delle
vedoto o .degli orfani non, potranno sorpassare la metà della pen-

sione che spetto o sarebbe spettata al rispottivo marito e padre.
Lo pensioni già liqµidate o in corso di liquidazione che superas-

sero il dotto limite, rimangono invariate.
In ogni caso la perisione spettante alle vedove o agli orfani non

put; essero inferiore a L. 250, giusta il disposto del secondo comma

dell'art. 24.
Art. 50.

(N. 56-bit, art. 1, Idggo 5 liiglio 1908, n. 314). -

I digettori didattiöi o gli inéegnánt nelle scuole pubbliche elo.-

mäli d'ifilgirlipišill difliitäiiziiï äiellFs ilöle Tonienfai·i é nei-giar--
tilli,4'ipl'anzia tit'entifi ilallo .¶tuto plÌ'est rá, gli it segnanti ele-
ihentari noi IJË. ducat rl femnýtiili etÏ .i direttori negli educatort
stessi, che rispetti aili liie, al 1 gennaio 1879 e 1880, 27 gennaio
1890, 1" gennaio 1893 e 1903,,nvevano un'oth superiore ai 30 nani
e a quel. tam;io si trovavano agli stipeitdi dei Comuni, delle Pro-
yirteit dello Stág p degÍt ertti anulliniÑtratori degli asili d'infanzia
o dai ItÍL eduenfðrf fenitiiiiiili, e ché iiõii si sialid valsi della facoltà
di iscriziodo al Monto-pUlipidni,'¡\otralitto farlo entro il 31 dicembre
1010, ptircliò si assoggettino al pagAmento dei contributi personali
arretrati e dei relŠtivi interessi coinposti.

Art. 51.
Art. 54, testo m,iieo 2 luglio 1903, n. 430).

Con regolamahtg 411epialb Ÿerranno fissate le norme per la ripar
tizione dektlÄt'lliyFeatituiti nel litoûo indicafo all art. 3 della pie-
scrite leghe. Gli iÍiili sai'aiino assegtinti a benelleio degli insegnanti
iscritti al hionie, qualido il loro amnientat•e complessivo,secondo le
valutazioni del bilancio tecnico quinquennale, raggiunga il settiino
della riserYa filatematica corrispondente.

Art. 52. -

(Art. 3, legge 5 luglio 1008, n. 374).
10 disposizioni della legge 5 luglio 1908, n. 374, avranno effetto

dal 1" gennaio 1000.
Art. 53.

(Art. 2, legge 5 luglio 1908, n. 374).
Entro sei mesi dalla pubblicazione deMa legge 5 luglio 1908, n. 374,

il Governo del Re provvederà alle necessarie modifienzioni del re

golamento approvato con R. decreto 23 giugno 1901, u. 635.

Visto, d'ordine di Sua Alaesta:
Il ininistro tiel tesorg Il min/s/ra viella µubbliert isletraione

- CARCAÑO. RAVA.

Tabella A.

PENSIONÍ DA LIQUIDARSI
agli ii1segnanti inscritti al Monte-pensioni

per ogni lira di stipendio

Saggio d'\injei•esso del 3.50 Og0 ed eliminazione complessiva della

classe magistrale (1895-004), durante il periodo dell' accumula-
zione dei oppitali, e dei pensionati dello Stato (1882-0ß), duranto
il pagMuerito glella pensione

Norme per l'applicazione della tabella A.-· La pensione a favores

dèll'insegnante si' ottiene:
1. Se lo stipendio, stabilíto agli efTetti della presente legge, bi

rimasto costante nell'infiera durata del servizio, moltiplicando loi

stipendio stesso per il coolliciente della presente tabella, in corri-

spondenza all'età o wgli anni di servizio alla data del collocamento
a riposo.

2. So invëec l'insegnante ha conseguito durante il servizio au-

menti o diminuzioni di stipendio, in primo luogo si determina, coli
la norma precedente, la quota di pensione dovuta allo stipendio
iniziale, stabilito agli effetti snaccennati, come se esso fosse rimasto

invarinto duránte l'intiero servizio, e poi si calcola, por einsenno
aumento o diniinuzione di stipendio, la quota parte di pensione re-
lativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedonie,*in ra-
jrione pero, oltre che dell'età, degli anni di servizio irascorsi dalla

data in cuEnsvenne la variazione sino alla data del collocamento a

ripòso. La pensione effeitiva ô costituits dalla somma delle quote di
pensione dovute allo stiliendio iniziale ed ni successivi aumenti di
stipendio, ridottti delle .giiote di pensione che si riferiscono alle even-
tuali diminnaioni di, stiliendio.
GÌi stipendi stabiliti dalle leggi 11 aprile 1886, n. 3708 e 8 luglio

1904, n. 407, si corisiderano goduti per intiero rispettivamente dal
1° novembre 1886 e dal 1° luglio 1904.
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Tgbella A-L
Pensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al Monte

pensioni per ogni lira di stipendio,
o oEtà alla data della cessazione dal servizio

..
18 19 20 21 22 23 24 25

.

1 0 .0047 0 .0048 0 .0048 0 .0048 0 .0049 0 .0049 0 .0050 0 .0050 1

2 0 .0098 0 .0099 0 .0100 0 .0101 0 .0102 0 .0103 0 .0104 2

3 0 .0153 0 .0155 0 .0157 0 .0159 0 .0160 0 .0162 3

4 0 .0213 0 .0216 0 .0219 0 .0222 0 .0224 4

0 .0278 0 .0283 0 .0287 0 .0290 5

0 .0350 0 .0356 0 .0360 0

0 .0429 0 .0435 7

0.05i4 8

10
10

11
11

12
12

13
13

14 14

15
15

16
la

17
17

18
18

19 10
20

. 20

21
21

Segue Tabella A-l.

o
oEtà alla data lella cessazione dal servizio g

..
26 27 28 29 30 31 32 33

.

1 0 .0051 0 .0051 0 .0052 0 .0052 0 .0053 0 .005 .0054 0 .0055 1

2 0 .0105 0 .0106 0 .0107 0 .0108 0 .0109 0 .011 .0111 0 .0112 2

3 0 .0163 0 .0164 0 .0166 0 .0167 0 .01G8 0 .0170 .0172 0 .0173 3

4 0 .0226 0 .0227 0 .0229 0 .0230 0 .0232 0 .0234 .0236 0 .0238 4

5 0 .0292 0 .0294 0 .0296 0 .0298 0 .0300 0 .0302 0 .0305 0 .0307 5

6 0 .0304 0 .0366 0 .0369 0 .037] 0 .0373 0 .0375 0 .0378 0 .0380 6

7 0 .0440 0 .044 0 .044 0 .0449 0 .0451 0 .0453 0 ,0456 0 .0459 7

8 0 .0520 0 .05 0 .052 0 .0532 0 .0534 0 .0537 0 .0539 0 .0542 8

9 0 .0003 0 .0012 0 .0ôl7 0 .0021 0 .0624 0 .0G26 0 .0629 0 .0031 9

10 0 .0704 0 .0711 0 .0710 0 .0719 0 .0722 0 .0725 0 .0727 10

ßegue Tabella A-I.

Età alla data dalla cessazione dal servizio
.

26 27 28 29 30 31 32 33

11 0 .0810 0 .0816 0 .0821 0 .0825 0 .0827 0 .0830 11

12 0 .0923 0 .0929 0 .0934 0 .0937 0 .0940 12

13 0 .1043 0 .1049 0 .1054 0 .1057 13

14 0 .1172 0 .1178 0 .1182 14

15 0 .1309 .1315 15

10 0 .1455 18

17 17

18 18

10 10

20 20

21 21

24 24

25 25

Tabella A-II.

Pensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al
Monte-pensioni per ogni Iira di stipendio.

Età alla data della cessazione dal servizio

34 35 36 37 38 39 I 40 41
.

I
I

1 0 .00.55 0 .0056 0 .0037 0 .0037 0 .0058 0 .0059|0 .0060 0 .0061 1
2 0 .0114 0 .0115 0 .0116 0 .0118 0 .0120 0 .0121 0 .0123 0 .0125 2
3 0 .0175 0 .0177 0 .0179 0 .0182 0 .0184 0 .0187 0 .0190 0 .0193 3

4 0 .0241 0 .0243 0 .0246 0 .0249 0 .0252 0 .0256 0 .0259 0 .0263 4
5 0 .0310 0 .0313 0 .0316 0 .0320 0 .0324 0 .0328 0 .0333 0 .0338 5

0 0 .0383 0 .0387 0 .0391 0 .0395 0 .0400 0 .0405 0 .0410 0 .0416 6

7 0 .0462 0 .0466 0 .0470 0 .0474 0 .0480 0 .0486|0 .0492 0 .0499 7

8 0 .0545 0 .0549 0 .0554 0 .0539 0 .0365 0 .0571.0 .0578 0 .0586 8

9 0 .0035 0 .0639 0 .0643 0 .0648'O .0654 0 .0661 0 .0669 0 .0678 9

10 0 .0730 0 .0734 0 .0738 0 .0744 0 .0750 0 .0757 0 .0766 0 .0775 10

I l
0 .0833 0 .0830,0 .0840 0 .0846 0 .0852 0 .0859 0 .0808 0 .0878 11

12 |
0 .0942 0 .0945 0 .0949 0 .0954 0 .0960 0 .0968 0 .0977 0 .0987 12

13
0 .1000 0 .1063 .1066 0 .1070 0 .1076 0 .1084 0 .1092 0 .l103 13

14
.0 .1185 0 .1188 .1191 0 .1195 0 .1200 0 .1207 0 .1216 0 .1226 14

15
i0 .1310 0 .1322 0 .1325 0 .1329 9 .1333 0 .1340 0 .1348 0 .1358 15
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Segue Tabella A-IT.

Eth alla data della cassaziono $af servizio
.

34 35 33 37 38 39 40 41

16 0 .14ðl 0 .1405 0 .1468 0 .1472 0 .1476 0 .ÚŠl 0 .1400 0.1499 16

17 0 .1611 0 .1616 0 .1620 0 .1624 0 .1028 0 .1633 0 .1640 0 .1649 17

$8 0 .1776 0 .1782 0 .1787 0 .1791 0 .1796 0 .18Ò2 O .1811 18

10 0 .1953 0 .1959 0 .1965 0 .1070 0 .1976 Ò .19Š3 10

20
.

0 .2142 0 .2149 0 .2Ï55 0 .2Ï6T 0 .2Ï09 20

21 0 .2344 0 .2351 0 .2358 0 .2366 21

22 0 .2559 0 .2508 0 .2577 22

23 0.2790 0 .2800 23

24 0 .3036 24

25 25

Segue Tabella A-II.

Età alla data·della cessazione dal servizio

42 43 44 45 46 47 48 49

1 0 .0062 0 .0363 0 .0064 0.0066 0 .0067 0 ,0068 0 .0070 0 .0071 I
2 0.0127 0.0130 0.0132 0.0134 0.0137 0.0140 0.0143 0.0146 2

0.0100 0.0100 p 0100 0.0207 0.02ÍÌ U lŠ 0.0219 Œ.0224 3

4 052Ò8 0 .0972 0 .0277 0 .0282 0 .0288 0 .0293 0 .0300 0 .0306 4

5 0 .0343 0 .0340 0 .0355 0 .0361 0 .0368 0.0370 0 .0384 0 ,0302 5

0 0 .0423 0 .0429 0 .0437 0 .0445 0 .0453 0 .0462 0 .0472 0 .0483 6
.

7 0 .0Š06 0 .0514 0 .0523 0 .Ó332 0 .0542 0 .0553 0 .0564 0 .Ò577 7

8 0 .0594 0 .0603 0 .0613 0 .0624 0 .0635 0 .0648 ,0 .0661 0 .0676 8
9 0 .0687 0 .0697 0 .0708 0 .0720 0 .0733 0 .0747 0 .0703 0 .0780 9

10 0 .9785 0 .0793 0 .0808 0 .0822 0 .0836 0 .0852 0 .0870 0 .0888 10

11 0 .08Šb 0 .0901 0 .0914 0 .0929 0 .0945 0 .0082 0 .0982 0 .1003 i i
12 6.Ô9ÚB 0 .101T 0 .1020 0 .104Ë 0 .1050 0 .16/$ 0 .1100 0 .1123 12

13 0 .1115 0 .1128 0 .1144 0 .1161 0 .1170 0 .1200 0 .1224 0 .1249 13

Ï 4 0 .lÉ$9 0 .1253 0 .1260 0 .1$81 0 .1307 0 .1329 0 .1354 0 .1382 14

15 0 .1370 0 .1385 0 .1401 0 .1420 0 .1441 0 .1465 0 .1492 0 .1522 15

10 I)..1511 0 .1525 0 .1542 0 .1562 0 .1534 0 .1000 0 .1638 0 .1670 16

17 ,0 41661 0 .1675 0 .1692 Q ,1712 0 .1735 0 .1761 0 .1792 0 .1826 17

18 0 .1821 0 .1835 0 .1852 0 .1872 0 .1895 0 .1923 0 .1055 0 .1991 18
10 (10Ó3 .2000 0 .2023 0 .2048 0 .200Ö 0 .2005 0 .2125 0 .2165 19
29 :2178 0 2100 0 .2205 0 .2225 0 .2249 0 .2277 0 .2311 0 .2351 20

21 0 .2 5 0 87 0 .2401 0 .2420 0 .2444 0 .2472 0 .2507 0 .2547 21

22 0 .2586 j) 0 .2611 0 .2629 0 .2652 0 .2681 0 .2716 0 .2757 22

23 0 .2810 0 .2822 0 .2836 0 .2854 0.2875 0 .2903 0 .2939 0 .2980 23

24 0 .3040 0 .3061 0 .3076 0 .3094 0 .3È5 0 .3142 0 .3177 0 .3219 24

25 0 .3Šdl 0 .33]à Ñ.3332 0 .3350 i.3911 0 .339Ë 0 .3433 0 .3473 25

T¡tballa A-III.

Pensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al
Moine-pelisioni per ogni lira di stipendio.

Età alla daÏà\della cessazione dal servizio

50 SI 52 53 54 55 53 57
,

1 0 .0073 0 .0075 0 .0077 0 .0078 0 .0081 0 .0083 0 .0085 0 .0067 1

2 0 .0150 0 .0153 0 .0157 0 .01Gl 0 .0165 0 .0170 0 .0175 $ .01Š0 2

3 0 .0230 ð.0235 0 .024l 0 .0248 0 .0254 0 .0261 0 .0260 0 .0277 3

4 0 .0314 0 .0322 0 .0330 0.0335 0 .0348 0 .0358 0 .0368 0..0380 4

5 0 .0402 0 .0412 0 .0422 (Ì.0434 0 .0446 0 .0450 0 .0473 0 .0488 5

6 0 .0494 0 .0506 0 .0Ë20 0 .0534 0 .0540 0 .0565 0 .0582 0 .0601 6

7 0 .0591 0 .0606 0 .0621 0 .0639 0 .0ð57 0 .0677 0 .0698 0 .0720 7

8 0 .0692 0 .0709 0 .0728 0 .0748 0 .0770 0 .0793 0 .0818 0 .0845 8

9 0 .079§ 0 .081Š Ò .0§i0 0 .0863 0 .0888 0 .0916 0 .0945 0 .0976 9

10 0 .09¾ 0 .0932 0 .0957 0 .0984 0 .10 Ï2 0 .1044 0 .1077 0 .l l14 10

11 0 .1026 0 .1052 0 .1080 0 .1110 0 .1142 0 .1178 0 .1216 0 .1253 11

12 0 .1149 0 .1177 0 .1208 0 .1242 0 ,1279 0 .1319 0 .1362 0 .1409 12

13 0 .1278 0 .1309 0 .1343 0 .13Šl 0 .1421 0 .1466 0 .1514 0 .1567 13

. 14 0 .1418 0 .1448 0 .1485 0 .1526 0 .1571 0 .1620 0.1674 0 .1732 14

15 0 .1556 0 .1503 0 .1634 0 .1670 0 .1728 0 .1782 0 .1841 0 .1006 15

16 0 .1706 0 .1746 0 .1791 0 .1840 0 .1893 0 .1952 0 .2017 0 .2088 10

17 0 .1865 0 .1008' 0 .1056i0 .2000 0 .2067 0 .2131 0 .2201 0 .2270 17

18 0 .2032 0 .2078 0 .2130 0 .2186 0 .2240 0 .2319 0 .2395 0 .2479 18

19 0 .2200 0 .2253 0 .2313 0 .2373 0 .2441 0 .2516 0 .2598 0 .2680 10

20 0 .2396 0 .2448 0 .2506 0 .2571 0 .2613 0 .2723 0 .2812 0 .2910 20

21 0 .2595 0 .2649 0 .2711 0 .2779 0 .285'i 0 .2942 0 .3037 0 .1142 21

22 0 .2800 0 .2863 0 .2927 0 .3000 0 .308 l 0 .3173 0 .3274 0 .3387 22

23 0 .3031 0 .3090 0 .3157 0 .3233 0 .3319 0 .3410 0 .3524 0 .3644 23

21 0 .3271 9.3331 0 .3101 0 .3481 0 .3571 0 .3674 0 .3788 0 .3016 24

25 0 .3597 0 .3380 0 .3601 0 .3744 0 .38Š9 0 .3046 0 .4067 0 .4202 25

Segue Taliella A-III.

Età alla data delÍa cessazior o dal servizio

58 50 00 Gl 62 63
'

64 65

1 0 ,0000 0 .0093 0 .0006 0 .0099 0 .0102 0 .0100 0 .0110 0 .0114 I

2 0 .0185 0 .0191 0 .01W 0 .0204 0 .0211 0 .0219 0 .0227 0 .0235 e

3 0 .0286 0 .0295 0 .0305 0 .0310 0 .0327 0 .0330 0 .0352 0 .0386 3
4 0 .0392 0 .0405 0 .0410 0 .0434 0 ,0440 0 .0467 0 .0485 0 .0305 4
5 0 .0504 0 .0521 0 .0539 0 .0558 0 .0579 0 .0002 0 .0626 0 .0633 5

6 0 .0ô21 0 .0643 0 .0666 0 .0690 0 .0717 0 .0746 0 .0777 0 .0810 '6
7 0 .07ÌŠ Ö .077Ï 0 .07Ô 0 .0829 0 Á862 0 .0897 0 .0935 0 .0977 7
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Segue Tabella A-III. Segue Tabella A-IV.

o

Età alla data della cessazione dal servizio

8 59 60 61 62 63 64 65

8 0 .0874 0 .0906 0 .0939 0 .0976 0 .1015 0 .1058 0 .1104 0 .1154 8
0 0.1011 0.1047 0 .1087 0.1130 0.1176 0.1227 0.1281 0.1341

.
0

10 0 .1153 0 .119ß 0 .1242 0 .1292 0 .1346 0 .1403 0 .1468 0 .1538 10

11 0.1303 0.1352 0.1405 0.1462 0.1524 0.1592 0.1666 0.174G ll
12 0.1460 0.1515 0.1575 0.1641 0.1711 0.1789 0.1873 0.1966 12
13 0.1624 0.1687 0.1754 0.1828i0.1008 0.1996 0.2001 0.2196 13
14 0 ]700 0.1866 0.194 0 .2024 0.2114 0.2213 0.2320 0.2439 14
15 0.1977 0 JNJäi 0.12138 0.2230 0.2330 0.2440 0.2561 0.2694 15

16 0.2166 0.2251 0.2344 0.2445 0.2556 0.2679 0.2813 0.2961 16
17 0 ,2364 0 ,2457 0 .2559 0 .2671 0 .2793 0 .2929 0 .3077 0 .3241 17
18 0.2571 0.26Ï3 0.2785 0.2908 0,3042 0.3191 0.3354 0.3535 18
lu 4 .2789 0.2000

20 0 .3018 0 .3138

2 l 0 .3259 0 .3388

0.3512 0.3651

0.4 51 0.4523

0.3022 0.3155 0.3302

0.3270 0.3415 0.3575

0.3dfl0.3688 0.38Gl
0.3804 0.3973 0.4161

0.4091 0.4274 0.4476

0.4393 0.4589 0.4806

0.4711 0,4921 0.5153

0.3465 0.3644 0.3843 19

0.3753 0.3948 0.4165 20

0.4054 0.4267 0.4504 21

0.4369 0.4600 0.4858 22

0.4701 0.4950 0.5229 23

0.5048 0.5317 0.5617 24

0.5413 0.5702 0.6025 25

Tabella AL-IV.

Pensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al
Monte-pensioni per ogni lira di stipendio.

M alla data della cessazione dal servizio

60 07 68 69 70 71 72 73

I 3.0118 0.0122'0.0127 0.0133 0.0138 0.0145 0.0151 0 .0158 1
2 ).0245 0.0255 0.0265 0.0277 0.0289 0.0303 0.0317 0.0332 2
3 0.0381 0 .0937 0 .0414 0.0433 0.0453 0.0475 0.0499 0.0324 3
4 0.0326 0.0340 0.0574
5 0 .0681 0 .0712 0 .0745

6 0 .0846 0 .0885 0 .0928
7 ).1022 0.1071 0.1124
8 H).1208 0.1267 0.1332

9 0 .1403 0 .1476 0 .1554

10 0.1614 0.1697 0.1780

0.0601 0.0631 0.0663 0.0697 0.0734 4

0.0782 0.0822 0.0866 0.0913 0 .0964 5

0.0976 0.1028 0.1085 0.1146 0.1213 0

0.1183 0.1249 0.1320 0.1398 0.1483 7

0.1405 0.1485 0.1573 0.1669 0.1774 8

0 .1641 0 .1737 0 .1843 0 .1959 0 .2086 9

0.1891 0.2005 0.2131 0.2270 0.2422 10

11 0 .1835 0 .1031 0 .2038 0 .2157 0 .2290 0 .2438 0 .2601 0 .2781 I l

12 0.2067 0.2178 0.2301 0.2430 0.2593 0.2764 0.2954 0.3164 12
13 0 .1312 0.0438 0 .2570 0. 737l0 .2013 0.3110;0.3329|0 ;3571 13

Età alla data della cessazione dal servizio
.
g

66 67 68 69 70 71 72 73
..

14 0.2569 0.2712 0.2872 0.3051 0.3252 0.3477 0.3727 0.4005 14

15 0.2840 0.3001 0.3180 0.3382 0.3610 0.3864 0.4148 0.4465 15

16 0.3124 0.3304 0.3505 0.3732 0.3987 0.4274 0.4594 0.4952 16

17 0 .3423 0 .3623 0 .3846 0 .4099 0 .4385 0 .4705 0 .5064 0 .5466 17

18 0.3735 0.3957 0.4205 0.4485 0.4803 0.5160 0.5561 0.6010 18

10 Ò.2063 0.i307 0 À381 0.4891 0.5243 0.5638 0.6083 0.6584 10

20 0.4407 0.4675 0.4976 0.5317 0 .5704 0.6141 0.6633 0.7188 20

21 0.4767 0.5060 0.5380 0.5764 0.6180 0.6669 0.7211 0.7823 21
22 0.5144 0.5463 0.5823 0.6232 0.6697 0.7223 0.7818 0.8491 22

23 0.5539 0.5886 0.0276 0.6722 0.7230 0.7804 0.8456 0.0193 23
24 0.5953 0.6328 0.6752 0.7235 0.7788 0.8414 0.0124 0.0929 24

25 0.6387 0.6702 0.7250 0.7774 0.8372 0.0052 0.0824 1.0702, 25

Septte Tabella A-lV.

E à alla data cella cessazione dal sorvizio

74 75 i 76 77 78 79 80
.

1 0.0165 0.0173 0.0182 0.0191 0.0201 0.0212 0.0224 1

2 0 .0340 0 .0306 0 40386. 0 .0407 0 .0430 0 .0456 0 .0484 2

3 0 .0551 0 .0581 0 .0614 0 .0650 0 .0690 0 .0734 0 .0782 3

4 p.0775 0.0818 0.0867 0.0922 0.0981 0.1048 0.1123 4

5 0.1010 0.1080 0.1147 0.1223 0.1306 0.1401 0.1508 5

6 0.1286 0.1366 0.1455'0.1556 0.1607 0.1795 0.1940 0
i

7 0.1576 0.1678 0.1793'0.1922 0.2067 0.2233 0.2423 7

8 0.1890 0.2018 0.2161 0.2324 0.2506 0.2710 0.2950
.

8

0 0.2228 0.2385 0.2561 0.2762 0.2987 0.3249 0.3551 9

10 0.2592 0.2781 0.2994 0.3238 0.3513 0.3832 0.4204 . 10

11 0.2982 0.3207 0.3462 0.3753 0.4084 0.4469 0.4918 II

12 0.3400 0.3663 0.3964 0.4309 0.4702 0.5161 0.5698 12

13 0.3845 0.4152 0.4502 0.4906 0.5368 0.5910 0.6546 13

14 0.4320 0.4674 0.5078 0.5547 0.6084 0.6717 0.7463 14
15 0.4824 0.5229 0.5693 0.0232 0.6852 0.7585 0.8451 15

i
10 0.5350 0.5819 0.6348 0.6964 0,7674 0.8516 0.9515 16

17 0.5926 0.6445 0.7044 0.7742 0.8551 0.9512 1.0644 17
18 0.0524 0.7108 0.7782 0.8570 0.9485 1.0575 1.1875 18

10 0 .7157 0 .7809 0 .8564 0 .9448 1 .0478 1 .170 1 $Ú7 10
20 0 .7824 0 .8540 0 .9391 1 .0379 1 .1531 1 .2910 1 .4563 20

21 0.8527 0.9330 1.0264 1.1362.1.2646 1.418G 1.6037 21
22 0.0266 1.0152 1.1185|l.2401 1.3825) 1.5537, 1.7599 22
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Segue Tabella A-lV, egne Tabella A-Y.

Età alla data del a cessazione dal serviz o

74 75 76 77 78 73 80

23 1 .0043 1 .1018 1 .2155 1 .3406 1 .5071 1 .GO66 I .9255 23

24 1.0859 1 .1927 1 .3175 1 ,4640 Ï .6384 1 .8476 2 .1005 24

25 1 .1710 1 .2882 1 .4248 1 .5863 1 7767 2 .00G7 È .2854 25

lálla A-V.

ensiopi da iliquidarsi aggjnsegpagti.inscritti-al
MolitéipelisiõIii poi ogin Íra di stigeliäio

Etå álla data della e esazione dal seëvizio

43 44 45 46 47 48 49

0 3585 0 .300 Ô .3622 Ö .3045 .'J 701 .¾49 26

27 0 890 Ù.3012 0 .093Ë 0 .3965 6 Ä000 042 27

28 0 .4210 0 .4245 0 .4276 0 .4333 0 .435G 28

29 0.1 3 6. 07 0. 6 0.4691 29

0 .4057 0 .5000 0 .5048 30

30
.
0 .5375 0 .5428 31

32 0 .5820 32

3egue Tabell A V.

Eth alla data della cessazione dal servizio

51 52 53 54 55 È6 57

20 $01 0 .3864 0 .3938 0 .4024 0 .4123 0 .4Ñ35 0 4362 0 .4505 26

27 0 .4095 0 .4159 0 .4234 0 .4323 0 .4425 0 .4543 0 .4676 0 .4826 27

28 0 .4410 0 .4474 0 .4551 0 .4642 0 A748 0 .4870 0 .5000 0 .5107 28

29 0 .4747 0 .4819 0 .480i 0 .4984 0 692 Ñ.5ËÎ0 0 5363 0 .5529 29

30 0 .5Í0ô 0:5175 01255 0 .5350 0 M61 0 550$ 0 .574Ë 0 .50i4 30

31 Ò $489 0 .5361 0 .Š645 0 .574È 0 .5856 0 .5091 0 .6146 0 .6325 31

32 0 Ë896 0 .5973.0 .006 l 0 .6162 0 .6280 0 .6418 0 .65Ì8 0 .6761 32

3 327 .
Ò .0503 0 .É610 0 .6733 0 .6876 0 .7042 0 .7234 33

'34 .
Ô .GÉ74 0 .Í088 0 .7217 0 .7307 0 .7538 0 .

37 34

35 0 .1412 0 .7594 0 .7733 0 .7890 0 .8070 0 .82Ti 33

30 Ú.81'31 Ø¾80 8448 úlŠGSA È$$54 30

L7 0 .8889 0 .9040 0 .9242 0 .9471 37

38 OS667 0.9883 1.0127 38

39 1 .0563 1 .0824 30

40 . l .1532 49

Eta alla data della cessazione dal servizio

DS 59 60 61 62 63 64 63

26 0 .4006 0 .4846:0 .5016 0 .5270 0 .5518 0 .5796 0 .6106 3.6452 26

27 0 .4996 0 .5187|0 .5400 0 .5637 0 .5902 0 .6200 0 .6531 0 .6903 27

28 0 .5340 0 .5347 0 .5Ì73 0 .0025 0 .ð307 0 .6624 0 ,6977 0 .7375 28

29 0 .5717 0 .5929 0 .6167 0 .6435 0 .0734 0 .7071 0 .7447 0 .7871 23

30 0 .6111 0 .0334 0 .0585 0 .6867 0 .7184 0 .7642 0 .7942 3.8304 30

31 .0$10 0 .6ÌG4 0
.

0 8 0 .7; 6 0 .70ßl 0 .8Ô40 0 .8Ã64.0 .8944 31

32 0 .6078 0 .7222 0 .1490 0 .Ì812 0 .8166 0 .8506 0 .0016 à .9525 32

33 0 ,7456 0 .7711 0 .8000 0 .8329 0 .8701 0 .9123 0 .0599 1 .0138 33

34 0 .7938 0 .8233 0 .8535 0 .8879 0 .9Ë70 0 .9714 l .0216 1 .0786 34

35 0 .8516 0 .8791 0 .9106 0 .9466 0 .0875 1 .0342 1 .0871 1 .1473 35

33 0 .0 04 0 .9390 0 .97f7 I .0093 1 .0521 I .1011 i .1567 1 .2201 4
37 0 .9732 1 .00Šl 1 .03Ï2 l .070À l .1211 Ì .17Š4 1 .2307 i .2974 37

38 l .0404 1 .0718 I .1074 1 .),483 1 .1940 1 .2486 1 .3008 1 .3798 38

:É> l .Ï Í19 1 .1451 ÌÀ826 i .2É53 1 .È740 1 .3301 1 .3942 1 .4677 39

40 f .1 78 1 .2231 i .¼028 1 .3078 1 .5580 i .4175 É.Ã845 1 .5015 40

41 1 .2681 1 .3059 l .$iß2,l .3958 1.4496 1 .Šl l2 1 ..3813 l .d619 41

42 1 .'3037 I .4380 1 .4896 1 .5465 1 .ðÏ 14 1 .6851 1 .7696 42

43 1.5340 1 .5801 i .6407 i .7184 i .7061 l .RS45 43

44 1 .6945 1 .7592 1 .8324 1 .0146 2 .0084 44

45 l .8753 1.9533 2.0409 2.1402 45

40 2.0815 2.1749 2.2805 46

47 2.316e 2.4205 47

48 2 .5873 48

40 49

50 50

Tabelht A-VI.

Pn oni ha ÎÈÏËíËaŸsi a lÍ i e nanti inscritti al

Monte-pensioni per ogtu lira ill stiliendio.

o o

Età alla data iella cessazione dal servizio

66 67 68 69 70 71 72 73

20 0 .GB43 0 .7278 0 .7773 (Ï.833$ 0 .8985 0 .9720 1 .0338 l .1511 20

27 0 .7320 0 .7789 0 .8320 0 .8929 0 .0026 l .0121 I .1326 1 .2359 27

28 0 .7822 0 .8324 0 .8894 0 .9518 1 .iÍ299 1 .115.i 1 .2013 1 .3247 28

29 6.8349 0 .8880 0 -9490 Ï .0198 I .1004 l .Ùr24 1 .2976 1 .4179 29

30 0 .8903 0 .9470 Ï .0120 1 .0880 1 .fi43 1 .2130 1
.
60 1 .5154 30

31 0 .0486 l ,0007 l .0793 l .1395 l .2310 l ,3570 1 .4787 1 .0176 31

32 1 .0101 1 .0750 1 .1492 1 .2347 1 .3333 1 .4463 1 .3700 1 .7247 32

33 1 .0740 1 .1430 1 .2228 I .3l38, l .4180 i .3305 1 .0780 1 .8370 33
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Segue Tabella A-VI.

Et& alla data della cessazione dal servizio

66 67 68 69 70 71 72 13
.

31 ) .1433 1 .2164 I .3002 1 .3971 1 .5089 1 .6374 I .7851 1 .9549 34

35 1 .2156 1 .2931 1 .38 19 1 .4847 i .6036 i .7403 1 .89/6 2 .0787 35

30 1 .2922 1 .3741 1 .4682 1 .5772 1 .7034 I .8486 2 .0160 2 .2088 36

:D l ,3735 I .4600 1 .5594 1 .6748 1 .8086 1 .9627 2 .1405 2 .3456 37

39 1 .4599 1 .5510 1 .6560 1 .7781 i .9197 2 .0831 2 .2717 2.4895 38

30 1 .5317 1 .6478 l .7585 1 .8874 2 .0372 2 .2102 2 .4101 2 .dtl 1 39

40 1 .6498 1 .7507 I .8674 2 .0034 2 ,16l 6 2 .3445 2 .5562 2 .8010 40

41 1 .7546 1 .860ô 1 .9833 2,1266 2 .2936 2 .4868 2 .7107 2 .9699 41
42 1 .8666 I .9779 2 .1070 2 .2577 2 .4338 2 .6378 2 .8743 3 .1484 42

43 1 .0968 2 .1035 2 .2391 2 .3977 2 .5830 2 .7982 3 .0479 3 .3375 43

44 2 .1155 2 .2381, 2 .3804 2 .5472 2 .7423 2 .9688 3 .2323 3 .5381 44

43 2.2533 2.3824 2.5319 2.7071 2.9124 3.1511 3.4285 3.7512 45

40 2.4004 2.5367 ß.6942 2.87862.0944 3.3456 3.6380 3.9779 40

47 2 .5571 à .7015 2 .8680 3 .0623 3 .2895 3 .5538 3 .8617 4 .2200 47

48 2.7234 2.8770 3.0535 3.2590 3.4986 3.7769 4.1011 4.4785 48
40 2.8995 3.0633 3.2510 3.4689 3.7224 4.0161 4.3576 4.7õ52 49

59 3.2606 3.4607 3.6924 3.9613 4.2720 4.6326 5.0516 50

Segue Tabella A-V1.

oEtà alla data del a cessa2none dal serviz o

74 15 76 77 78 79 80

26 1 .2615 1 .3885 1 .5374 1 .7139 1 .9223 2 .1743 2 .4803 26

27 1.3556 1.4936 1.6556 1.8479 2.0752 2.3507 2.6857 27

28 1 .4513 1 .6039 1 .7796 1 .9685 2 .2359 2 .5361 2 .9017 28

20 1 .5576 1 .7193 1 .9096 2 .1360 2 .4046 2 .7308 3.1287 29

30 1.6659 1.8402 2.0456 2.2907 2.5814 2.9352 3.3673 30

31 1,7704 1,9670 2.1882 2.4527 2.7668 3.1495 3.6176 31

32 1.8983 2.0908 2.3370 2.6222 2.9611 3.3742 3.880] 32

33 2.0229 2.2369 2.4945 2.8001 3.1644 3.6096 4.1553 33

34 2 .1536 2 .3847 2 .6585 2 .9863 3 .3778 3 .8559 4 .4437 34

33 2.2007 2.5377 2.8305 3.1815 3.6010 4,1145 4.7454 25

36 2.4347 2.6382 3.0109 3.3861 3.8351 4.3851 5,0621 36

37 2 .5860 2 .8667 3 .2002 3 .6007 4 .0804 4 .0687
.

5 .3936 37

38 2 .7451 3 .0438 3 .3990 3 .8258 4 .3377 4 .9660 5 .7409 38
39 2.9126 3.2301 3.6078 4.0623 4.6077 5.2778 6.1051 39

40 3.0890 3.4260 3,8274 4.3107 4.8912 5.6050 6.4870 40

8 Ne Tabella A-VI.

o
oEtå alla data della cessaziöne d enizio

74 75 76 77 78 ŠÒ

41 3 .2750 3 .6324 4 .0585 4 .5719 5 .1890 5 .9ë5 6 .8878 41
42 3 .4714 3 .8501 4 .3019 4 .84 5 .5023 6 .3095 7 .3086 42
43 3 .6791 4 .0800 4 .5587 5 .1364 5 .8319 6 .6891 7 .7507 43
44 3 .8991 4 .3231 4 .8298 5 .4418 ð .1791 7 .0885 8 .2157 44
45 4.1324 4.5805 5.1165 5.7643 6.5454 7.5093 8.7049 45

46 4 .3803 4 .8536 5 .4200 6 .1063 É .9$ .Ù5il DOOÀ 46
47 4.6441 5.1438 5.7421 6.4664 7.3409 8.4218 9.7640 47
48 4 .9257 5 .4524 6 .0843 6 .8495 7 .'i739 8 .0172 10 .3380 48
49 5 .2265 5.7821 6 .4483 7 .2565 8 .#.333 4 .4420 10 .9449 49
50 5,5483 6 .1340 6 .8371 7 .6895 8 ,7214 0.9986 11 ,5876 50

Tabella AL-TTI.
Fensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al

Konte-pensioni per ogni lira di stipendio.

Eta alla data della cessazione dal servizio

68 63 10 71 72 73 74

51 3.6828 3.9298 4.2156 4.5453 4.9269 5.3894 5.8912 51
2 4.1811 4.4857 4.8362 5.2410 5.7095 6.2628 52
53 4.7717 5.1451 &.5755 0.0726 6.6585 Š1
51 - 5.4722 5.9307 6.4591 7.0808 54
55 6.3068 6.8696 7.5305 (55

53
7.3042 8.0080 56

57
8 .5136 ' 57

Segue Tabella AL-VII.

Età alla data della cessazione dal servizio

75 76 77 78 79 80

51 6.5106 7.2521 8.1520 9.2406 10.5901 18.2694 51
52 6.9143 7.6963 8.ß457 9.7951 11.2193 12.9999 52
53 7.3469 8.1723 9.1740 10.3871 11 .8913 13.7646 53
54 7 .8100 8 .6825 9 .7403 ll .020ô 12 .6087 14 .58Ý7 64
55 8.3043 9.2285 10.3472 11 .6996 13.3764 15.4664 55

56 8.8305 9.8115 10.9967 12.4273 14.1993 16.40ð8 56
57 0.3894 10.4321 11 .6901 13.2062 15.0812 17.4146 57
58 9.9811 11 .0911 12.4284 14.0377 16.0250 18.4949 58
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Segue Tabella A-VIL

Età allajato dalla cessazione dgl serviz o

59 11.7890 13.2123 14.9229 17.032& 19.6610 59

60 14 .0124 15 .862û 18 .1054 20 .8850 60

61 10&83 19.2446 22.1992 01

20 .4508 23.5W5 02

63 25.0720 63

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il mini4tro del tesord il ministra deHa pubblica istruzione

CARCANO· RAVA.-

Tahello II.

Valore capitale corrispondente ad una lira di pensione
vitalizia liquidata o da liquidarsi a favore degli
insegnanti elementari in base alla tabella A.

ßaggio d'interesse 3.50 .

Eliminazione complessiva dei pensionati dello Stato (1882-92).

36 16 .27 51 12 .33 66 7 .

37 16,04 52 12.04 07 7.63

38 15.80 53 11,75 63 7.35

39 15 .56 54 11 .45 69 7 .07

40 15 .31 55 11 .16 70 0 .80

Il numero 147 della raccolta ufficiale delle leçgi e dei decreti
dyl Regne contiene.il a¢ggent¢ decreto:

VITTOT110 EMANDITTÆ TIT

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
lŒ If ITALIA

ista la legge 12 gennaio 1909, n. 13 recante ggt-
Vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
2Wdicembre 1908, la quale all'art. I assegna la somma
di 1. 30,000,Q00 da prelevarsi dalle eccedenze di Cassa
provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908, allo

scopo di pro#Vedere a bisogni ed opere urgenti e ri-

parare o ricústruire edifici pubblici danneggiati, auto-
rgando il Governo a ripartire detta somma fra i bi-

14ncL4ello Stato, secondo le rispettive competenze;
iègil Nostro decreto 4 febbraio 1909, n. , 30, col

qµale Yenue inscritta al nuovo capitolo 184-bie Jalto
s†ato di previsione della spesa del Ministero di agrg
cpitura, iildustria e commercio la somma di L. 5000

per Ïe prime spese della Commissione Reale ilicaricata
di designare le zone più adatte per la ricostruzione.

degli abitati nei paesi colpiti dal terremoto ;

Riconosciuta la necessità di porre a disposizione della
ommissione stessa gli - ulteriori fondi necessari per
endurre a termine il suo compito;
Considerato clie sul predettp fondo di L. 30,000,000,

in cotiseguenza delle prelevazioni già autorizzate ill

Le 17,611,469 rimane disponibile la somma di L.42,388,531;
Vista la legge 28 maggio 1908, n. 215, che approva

14 stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finan-
zIarto m corso;
Udita il Consiglio dei Ministri;
Stüla propðsta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro:

41 15.06 56 10.86 71 6.53

48 14 .80 57 10 .57 72 6 .20

43 14 .54 58 10 .27 73 0 .00

44 14 .28 59 9 .97 74 5 .75

45 . 14 .01 ß0 0 .67 75 5 .50

46 13.74 01 9.38 70 5.25

47 13.46 62 9.08 77 5.02

48 13.18 63 8.79 78 4.78

49 12.90 64 8.49 79 4.56

50 12.62 65 8 .20 80 e più L 4.34

Norme per l'applicazione della tabella B. - 11 valore capitale
della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pensiono (calcolata
secondo le norme contenute nella precedente tabella A, e che spet-
terenho alla data dega cessazione dal servizio o della morte prima
del 259 anno di sei'vizio) ýer il coefliciente- della presente tabella,

in corrispondenza all'età dell'insegnanto alla data del collocamento
a riposo o della morte.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Arbicolo unico.

In conto del fondo di L. 33,000,000 stabilito dall'ar-

ticolo I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autoriz-

záta l'assegnazione 'della somma di lire ventiduemila

(L. 22,000), da inscriversi nello stato di previsione della

spesa .del Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio per l'esercizio. finanziario 1908-909, in aumento alla

dotazione del capitolo n. 184-bis « Assegnazione prf-
levata (lal fondo di L. 30,000,000 di cuilall'art..i delfa'

legjge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere alle spese
pel gionamento. della Commissione istituita con

Ëeu

gjo decreto 15 gennaio 1909, con l'incarico di dgsigna-
re,1e zone più adatte per la ricostruzione degli abi-
‡Ñ nelle località colpito dal terremoto del 28 dicent-

bre190s ».

Visto, d'ordino di Sua Maestà: Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
Il ministro det tesoro Il ministro del?« pubblica isfru ione .

CARCANO. RAVA. dello Stato, sia inserto nella raenolta ufficmle delle
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leggi e dei dooreti del. Regnp d'Italia, mandando a

chiutique spetti di oséekvaklae digarlo seeryarer
Dato a Roma, addì 15 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTil -- CAlicANo.

Visto, It guardasigilli : Onuroo

YITTOÏllOiÝANUET,F III·
per grazia di Dio e ¡ n: .volontì; della N zi<ule

Visto le deliberazioni 13 e 14 gennaio, 13 agosto e

1° ottob: o 1907, approvate dalla Giunta proYinciale am-
ministrativa il 12 novembro 1904 con le quali il Con-
siglio p. ovinciale di Avellino stabill- di classificare tra
le proprie stracle provinciali le diciannove comunali se-
guen¾i:

1" (lalla provinciale Calote-Ofanto alla stazione
ferrov:ai ia (li Montella ;

2° dalla provincialo Forino-Aloschiaito-Lauro alle
fraziotti Migliano e Pignano del comune di Lauro ;

3' dalla provinciale Forinc-310schiano-Lauro al-
J'abiiato di Quindic ;

4 dalla strada di Quindici aJJe frazioni Bosagro
e Beati di (letto Comune ;

5" dalla provinciale di Sturno alla provinciale
Appia ;

0° dall'abitato di Sant'Angelo all'Esca alla provin-
ciale Ponte Calore-Taurasi- o di quì alla stazione fer-
roviaria di Luogosano ;

7" dalla provinciale Irpina all'abitato di Gróttt-
lella

8° dalla provinciale Sant'Angelo Guardiar- per
Morra, alla stazione tli Alorra;

0° dalla nazionale di Melfi per Torella, Villamaina
e Gesuaklo, alla provinciale Appia;

10° dalla provinciale Turci (Misciano), per San Pie-
tro e Banzano, alla provinciale Contrada-Torchiati;

11" dalla provinciale Sorbo-Salza (ponte del Mc-
lino), per l'abitato di Salza Irpina, alla stazione ferro-
viaria di questo Comune;

12° dalla nazionale delle Puglie alla provinciale
Melito-Bonito-Apico (quadrivio di Bonito) e da que-
sta (Masseria Masiello) all'abitato di Bonito ;

13" dalla nazionale Martiniello-Ponte ßele al Cona
ventos di Materdomini;

14° dalla nazionale di Melfi all'abitato di Nol--
turara:

15° da Santo Stefano del Sole alla provi‡fcÏale
di Turci e da questa, per San Michele, alla sta2ioilè
ferroviaria di Serino ;.

If)°'dalla provinciale Atripalda-MontefalcioneLPra-
tola Serra alla stazione ferroviaria di Montefaltione;

17° dallai provinciale Serra-Montemiletto-Stazione
alla frazione Mo1itajierto di Montemiletto ;

18° dall'abitato di Ponternopoli alla" provinciale
PaternopoliaAcerno ;

19° dalla nazionale delle Puglie (ponto Sabato) alla
proÝinciale Prata-Pratolk ;
Ritenuto che, eseguito le pubblicazioni. di . cui al-

l'art. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici,
none insorse alcundreclamoi;
Considerato che le strade medesime per la notevolo

importan2a nei riguardi ågricoli, industriali e commer-.
cialidiella iProvinciare le località cui fanno capo, pre-
sentationi>caratteri di cui all'art. 13, lettera d), della
citata legge;
Visti i detti articoli 10 e 14:
Sentito11 Consigliointipatiore dei lavort -pubblicif
Sulla proposta del'lfoëtro ministro segretario di Stato

per i lavoti pubblici;
Ábbiamo deci•etato e deofetiamo t

Le strade suindicate sono inscritte nell'eleiko delle
provinciali di Avellino.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1909.

VIÏT0A10 MANUÈLÉ.
BERTOLINI.

I

IINISTEÏtO DELLA ÌŠTRUZIONE PUBBLICA

A TY I S O.
IL MINIST110 MEIËÄ PUBBLICA ISTRÚZIONE

In esecuzione ed aglï effetti dell'art. 1° del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-
Vembre 1908, n. 693

Rende noto·
Sono stati pubblicati i ruoli di anzianità degli impiegati dipen-

dènti dal Ministero della pubblica istruzione (Amministrazione eòn-
trale, provveditori agli studi, ispettori scolastici, segreterie univer-
sitarie, convitti nazionali, bibliotecho, antichità e belle artí).

Roma, 20 marzo 190Œ
Per il ministro
AMAÑTE.

MINISTERO
61 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DidekolePeugiot•tã¾Iuner
Con deciéti del 24 inarzo 1909 11 ministid di agricoltu ,tindibi

stria o commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni proviä..
cialî di Alessándfitit Cremona, Cuneo, Verona e Udine; ha Sin¡idsttR
i provvedimenti curativi delle piante infette dalla .Díaspis pefità
gona nei comuni di Sezzè (Alessandria), Casalmorano (Cremona), Ca-
nale (Cuneo), Angiari (Verona) e Pozzuolo del Friuli (Udine).
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MINISTERO DELLE POSTE E DÉÏ ÌELEGRAF1

AVVISO.

Il giorno 25 marzo corrente in Simala, provincia di Cagliari, e il

26 marzo corrente in Cividate al Piano, provincia di Bergamo, fu-
rono attivati al servizio pubblico uffici telegrafici rispettivamente di
3a o 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 20 marzo 1909,

AIINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Deblio pubbÍIdo

Rellifies d'intestatione (2a pubblicazibne).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consol. 3.75 0¡O, cioè :

n. 204,850 d'Iscrizione sui registri della Dii•ozione generale per lire
86.25, al nome di Giordanino Maria fu Giacomo-Battista, minore,
sotto la patria potestá della madro Berardo Maddalena fu Giuseppe,
vedon Giordanino, domiciliata a Venaria Reale (Torino) e Vincolata
d'usufrutto a favore della detta BerardoMaddalena, fu così intestata

per orroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Giordanino Maddalena fu Giacomo-Battista, minore ecc., come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A terinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
ûda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifi-

cato-opposizioni a questa Direzione generale, si procedeli alla r t-
tillda di detta inscrizione nel modo richiestb.

Roma, il 27 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

.
1(ellifica d'intestazione (2a pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita. seguente del consolidato 3.75 0(0,
cioè: n. 228,918 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 1,002,721 del soppresso consolidato 5 0¡O) per
L. 52.50 al nomo di Prigione Carlo, Lorenzo o Margherita, minori

sotto la patria potestå del padre Prigione Giovanni-Maria fu Pietro
domiciliati in Mondragone (Alessandria), vincolata d'usufrutto a

favore' del detto Prigione Giovanni-Maria fu Pietro, fu così, intestata

per eërbrä occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Prigione Natale-Carlo, Lorenzo, e Maria-Rosa-Margherita
ecc., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrízione nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (22 pubblicazione).
St ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cio : n. 55¾59û a'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 225Õ al nomo di Costa Emilia fu Luigi, nubile, domiciliata in Ge-

nova, f)1 così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date

dal' riòliiodenti all'Amministrazione del Debito pubblico,.mentrechè
dovoŸa invece intestarsi al nome di Costa Maria-Rosa-EmÚia fu

Luigi, nubilo, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regelamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiimque poeëi aveÑi interésie che, trascorso un mese dalla

prima pubbl cazione di questo avvied, ovo non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione genérale si ptocederà alla rettifica
di detta iscriziodo riel modo ridhiesto.

Roma, il 2† märž0 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (B pubblicazione).
Si à dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 3.15 0;0,

cioë: n. 316,768 d'inscriziano sul registri dell Direžione generale
por L. 33.75, al nomo di Sagrada Luigia di Prassëdè fu Giovanril,
rhinore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata a Vivento

(Pavia), con avvertenza, fu così iritestata pèr ofroro occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Sagrada Rachele-Luigia-
Emilia di Praesede, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
lda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rom3, il 27 marzo 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZi.

Rettißca d'intestatione (P pubblicazione).
Sí ð díchiarato che la rendita söguente del consolidato 3.75 0(0, cioð:

n. 287,833 d'iscrizione sui registri della Dlrozíono generalo (corri-
spondente al n. 1,124,472 del già consolidato 5 0¡O) per L. 37.50, al
nome di Girardi l\Inddalena fu Luigl, nubile, domiciliata in Torino
fu cosl intestata per errore occofso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva

invece intestarsi a Giraudi Maddalenn, ecc., come sopra, vera pro..
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questá Direžiohe genbrale, si piocederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAŽZI.

Retiißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consoliciato 3.750i0,

ciob:
1° n. 236,729 di L. 15.03-14;
2° n. 292,070 di L. 22.50-21;
3 n. 323,783 di L. 37.50-35;
4° n. 509,112 di L. 37.50-35;
5° n. 528,984 di L. 37.50-35;

al nome di Ametis Maria di Giacomo, nubile, domiciliata a Torino,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech do-
vevano myece intestarsi ad Ametis Adaigisa-Maria di Giacomo

nubile, domicilista a Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato

opþosizioni a questa Direziono gencrale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Retlißen d'intestatione (3 puWlicatione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolida‡o 3.25 Op,cioè: n. SG3,124 d'iscrizion sui registri gella Dirpzione gorierálepprL. 11.25, al nome di Mele Alf>erico fu Ee gco, minoto, so¾ Ìa pa-tria potestå della madre De Pascale Orsola, domiciliata in Sorbo

Serpico (Avellino), fu cosl intestata per errore occorso nelle indies-
zioni date dai richiedenti all'Arianinistragong . del I)eþito pubblico,mentrechó doveva invece intestarsi a Mele Almerindo fu Federico,minore sotto la patria potestà della madre De Pascale Orsola, domi-ciliato in Sorbo Serpico (Avellino), Vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-11da chiunque possa avervi interesse che, trascorpo un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione riel modo ricliieAto.

Roma, il 27 marzo 1909.

Per il diregore gnerale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0 cioè

n. USS3 d' iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 131.6 al nome di Gallichi Alfredo e Carlo fu Valunio, domici-liato in Livorno, minori, sotto fammimstrazione della madre An-
netta Lonzana fu David, fu cosi intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-Llico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gallichi Raffaello-Al-fredo e Carlo fu Volunio, minori, sotto l'amministrazione della
madre Annetta Lonzana fu David, domiciliati in Livorno, veri pro-prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-fida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo aWiso, ove non siano stato notiilcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettificadi detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

I;etlifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò diciliarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010 cioè:n. 272,381 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per lire26.25, al nome di Vigano Iseo, Maria, Savina e Arturo fu Giuseppe,minori, sotto la patria potestà della loro madre Brambilla Caro-lina fu Giovanni, vedova Vigano, domiciliati in Viganó (Como), fucosì intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Aniitánistrazione del Debito pubblico, 14egtrechè. dovevainvece intestarsi a Viganó Eliseo-Edoardo, detto Iseo, Maria, Savina
ed Ettore-Davide, detto Arturo del fu Giuseppe, mmort, ecc., come
sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione general , si procederà alla rettißca di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3,750¡O, cioè:

n. 462,269 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,366,692 del già consolidato 5 OIO), per L 33.75,al nome di Viviano Luigia di Ferdinando, minore, domiciliata a

Viipasca (cuneo), fu così ititostäta |ëferröre occorso nelle indica-
zloni date dai richiedenti all'Ammimstfazione del Debito ..pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Viviano Giuseppina .di Fer-
dinando, minore, ccc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamerito sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblícazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-mento dei dazi doganali d'importazione è fissato peroggi, 20 marzo, in L. 100.49
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 29 marzo al 4 aprile 1909, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 100.50.

LUNISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIO
Ispettorato generale dell'industria 6 del commercio
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contantinelle varie Borse del Regno, determinata d'accordofra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio oil Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

27 marzo 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.... 104.09 03 102.22 05 103.20 21

3 1/2 ¾ netto
.... 103.21 67 101.46 67 102.38 53

3 % lordo
....... 72.60 42 71.40 42 71.43 12

CO lkTCONSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:
È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di ma-teria medica e farmacologia sperimentale nella R. Università di Pa-dova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero 14 lorodomanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi deÌ 31 luglio p. v.e vi dovranno unire :
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a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
oþeriisita scientifica ed evoittualinento dÍdati.ica;

b) un olenbo, in carta libera e in bei copic, dei titoli e dello-
pubblicaaioiii che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste uÏtínie, pólisiÈl)
montè, i cinque c(emplari.
Söno ammossi eoltanto lavori pubblicati e fra questi devo esservi

almeno tinalmemoria originalo concernanio Ìa dísciplina élie a og-

getto della cáttedra niessa a coiicorsŒ
I ¿oncorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, .doveno inoltra presentare il certifleato pe-
nalo di data non ,anterioro di un mese a quella del presente av-
Viso.
Non para tenuto conto dello domande che perverránno dopo 11

gidrÃo stiäilito, anche so presentato in tempo ut,ilp aÍlo autorità
acolasycho locali od agli yfIlci postali o ferroyiari, e non saranno

néppure acpettate, dopo il giorno atesso, nuovo pubblícazioni o parti
difes4e o qualsi;Lsi altro documento.

ÌtÑÁs, 25 marzo 1909.
12 ninistro
RAVA.

Concorso pu¾lico a posti di R. provveditore agli studi.

Con decreti del 16 febbraio 1039 e del 26 marzo 1909, ð stato

metto.un conçorso per titoli a 10 posti di provveditore agli studi,

& Éclasso con d'annuo stipendio di L. 4500 fra le persoile che per

dqttrina, atttorità morale ed uffici esercitati nella pubblica istru-

zion siono ritenute idonec ad una tal carica.

Dol'iioÈcorso giudicherà una Commissiono composta di un consi-

glige dLgtato, presidente; di un professore di Universitã, membro
dol. Cónsiglio superiore della pubblica istruzione; del direttore capo

dellidtvisione del Ministero dalla quale dipendono i provveditori
nýli studi; di.un provveditore agli studi; di un capo d'Istituto di

istt'uzione media.
.Coloro cho intendono parteciparvi dovranno far pervenire al Mi-

nistero (divisione I), non più tardi del giorno 30 aprile 1909, la do-

manda in carta da bollo da L. 1.20, accompagnata dai seguenti do-

1.A Diploma di laurea conseguito in una Università o in un Isti-

tuto Juperiore di grado ugualo alle Università.
i.':Documenti comprovanti gli ufIlci esercitati nella pubblica

istruziono.
3.-Atto di nascita.

. 4. Certificato di sana costituzione fisica.

5. Certificato penale.
. ß. Certificato di buona condotta.

7. Certificato di cittadinanza italiana.

8. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I certificati di cui ai numeri 3, 4, 0, T non saranno ricevuti, se

non risulteranno legalizzati dalle autorità competenti, o quelli di

c ai numeri 4, 5, 6 dovranno ossero di data posteriore al 28 feb-

brah) ,1.900.
-Sono d4ponsati dal procentare i cortificati di cui ai numeri 3, 4,

5, 6 o 7 i concorrenti che gik abbiano un ufficio di tuolo negli isti-

tuti governativi dipendenti da questo Ministero.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti quei:
titoli scientifici cho credersuno opportuni.
Non sark tenuto conto delle pubblicazioni indicate ma non pre-

sentato o dei lavori manoscritti.
I vincitori otterranno la nomina a mano a mano, che i posti si

renderanno vacanti o per conseguirla dovranno rinunciare a qua-

lunque altro ufficio.
Nelli domanda il concorronte dovrà indicare il~proprio domicilio

por ognkeventuale comunicazione.

N'on saranno accettato lo dománde che perverrappo al Ministero

dopo il'30 aprile Ï930 o ¿he non saranno corredate di tutti i docu.
meilti regolarl.

RROVp!! D1i!LLO STATO

RIre otteo ggspytianentale c11Genova

DIVISIONE MOVIMENTO E TRAFFICO

- CONCORSO

per l'amn2issione in servizio di aiutanti applicati in prova

1. - È aperto un concorso per esami a n. 00 posti di aiutanto
applicato in prova con le seguenti norme:
Potranno prender parte al concorso solamente aspiranti che 4-

siedono o sono domiciliati in località coniprese nella giurisdizione
del compartimento, avvertendo che

,
una località non servita dallo

l'errovie dello Stato ð considerata compresa nell'anzidetta giurisdi-
zione quando la stazione delle ferrovie dello Stato più vicina ad

essa localita sia stazione del compartimento.
Coloro che utendono di presentarsi al concorso davranno far

pervenire, non più tardi del 30 aprile corrente anno a questa di-
reaione compartimentalq (divisione movimento e traffico), apposita
domanda corredata dei seguenti documenti:

. d) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza ;

) fede di nascita dalla quale risulti che il concorrente abbia

compiuto il 17° anno di eth c non oltrepassato il 30° al 30 aprile ,
puddetto;

c) congedo militare contenente la dichiarazione di Luona con-

dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficialo

comprovante in qual modo abbia adempiuto agli obblighi della
legga sul reclutamento: l'aspirante che non fosse ancora stato sot-

.toposto alle operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condizioni
si trovi rispetto agli obblighi militari;

d) certificato penale netto, di data non anteriore al 20 marzo

1909, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo di na-

seita o di naturalizzazione;
e) certificato di buona condotta di data non anteriore al 20

ynarzo 1909, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

ha la sua residenza;
f) fotografia colla firma;
g) certificato di licenza tecnica o ginnasiale superiore conse- ·

guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certificato
rilasciato da una pubblica autorità scolastica e che possa ritenersi

equipollente;
h) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti e le

precedenti occupazioni avute. Pagelle dei corsi compiute, nelle scuolo
tecniche o ginnasiali.
La mancata presentaziono nel termine fissato anche di uno sol-

tanto del documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), e g), po-
trà determinare l'esclusione dal concorso.

II. - La domanda di ammissione al concorso dovrà essere com-

pilata su carta bollata da L. 0.60, secondo il modello indicato in
calce al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspiranto
e da lui firmata, avvertendo che, chi avesse presentata altra do-

manda in precedenza, dovra ripresentarla nelle forme e coi docu-

menti proscritti, semprechð si trovi ancora in possesso dei requisiti
stabiliti.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato
servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria

e sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferro-

vmria: m caso a1Termativo dovrà specificare le dato e le località
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relative, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato
delle pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di
tale dichiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non con-

forme al vero, determinerà la esclusione al concorso.
Resta parimente stabilito che la mancanza o la irregolarità della

dichiarazione, ove venga a risultare dopo l'assunzione in servizio
in seguito al concorso, potrà determinare, a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione la immediata decadenza dal posto conferito'
senza obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che
l'interessato possa far valere verso l'Amministrazione stessa alcuna

ragione o pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito
irlla pronunciata decadenza, sia per speso sostenute in occasione o
in dipendenza del concorso o della sua ammissione in servizio.
Non potrà prendere parte al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altre amministrazioni ferroviarie o pubbliche, come
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

III. - Ricevuto le domando di cui sopra, coi prescritti docu-
menti, ne saranno fatto lo debite verifiche, ed assunto quelle mag-
glori informazioni che fossero ritenute opportune, sarà fatto pervc-
nire agli aspiranti annnessi al concorso l'invito per la visita
medica.

Agli aspiranti non annuessi al concorso o non riconosciuti fisica-
mente idonei saranno senz'altro restituiti i documenti.
Ai concorrenti por recarsi alla sede in cui avranno luogo la vi-

sita medica e gli esami, saranno accordati gli occorrenti biglietti di
viaggio gratuito sulle ferrovie dello Stato (andata e ritorno).
Le visite medicho e gli osami avranno luogo nei giorni che sa-

ranno indicati ai singoli concorrenti.
Le Commissioni gincaricate delle visite mediche giudicheranno

inappellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneità fisica
al posto di aiutante applicato in prova.

IV. -- Gli esami saranno scritti e orali.

Le prove scritte saranno le seguenti:
1° composizione italiana su tema dato;
2° uno o più problemi di aritmetica o geometria piana e solida

in base. al progranuna stabilito per gli esami orali;
3° saggio speciale di calligrafia da eseguirsi scrivendo prima

sotto dettatura m corsivo comune e poi in vari caratteri a scelta

del candidato un brano di autore italiano fissato dalla Conunis-

stone.

La prova orale verterà sulle seguenti materie :
Italiano. - Interrogazioni sulla composizione scritta presentata

dal candidato, specialmente riguardanti la grammatica;
Aritmenica. - Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu-

meri interi e decimali. Frazioni ordinarie. Regola del tre semplice e

composta.
Geometria. - Nozioni elementari di geometria piana e solida

Misura della circonferenza. Misura della superficie dello figure piano
Misura della superficie e del volume dei principali solidi.

Geografia. - Interrogazioni sulla geografia dell'Europa in generale
e dell'Italia in particolare.
Vi saranno altresi esperimenti facoltativi sulla telegrafia o sulle

lingue francese, tedesca e inglese per quei candidati che ne avranno

fatta richiesta nella domanda inviata per Fammissionc al con-

corso.

L'esame sulle lingue estero sarà scritto ed orale, e del medesimo

sarà tenuto conto soltanto quando il concorrente abbia dimostrato.

nella prova scritta, di saper tradurre correntemente o senza dizio-

nario un brano della lingua estera in quella italiana, e nella prova
orale di saper leggero e spiegare un brano di autore. In tal caso

saranno assegnati da tre a cinque punti di merito per ciascuna

delle lingue in cui il concorronto à stato riconosciuto idoneo.

Analoga votazione sarà fatta p et quanto riguarda l'esperimento
facoltativo sulla telegrafia, del quale sarà tenuto conto soltanto

quando il candidato mostri di sapere ricevero e trasmettere all'ap-
parecchio Morso con chiarezza, prontezza ed esattezza.
I punti ottenuti nelle prove facoltativo saranno aggiunti alla som-

ma di quelli riportati nelle prove obbligatorie.
Il numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorie
il seguente :

Composizione italiana . . . . 30
Problemi di aritmetica e di geometria . . 18

Saggio di calligrafia . . . . .
12

Prova oral3
. . . . .

30

Totale . . .
90

Saranno ammessi alla prova orale i soli candidati che avranno
riportato in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la metà più
uno del massimo dei punti assegnali.
La votazione sulla prova orale o complessiva per le diverso ma-

terie d'esame, o per essere dichiarati idonei i concorrenti dovranno
nella medesima, ottenere almeno la metà più uno del massimo dei
punti assegnati.
Terminati gli esami, la Commissione procederà alla formazione

della graduatoria degli idonei in relazione alla sonuna dei punti ri-
portati nelle vario prove.

V. - Ai concorrenti dichiarati assumibili, e clon compresi nel
numero dei posti messi a concorso, sarà data conforme partecipa-
zione comunicando loro il nainero riportato nella graduatoria. Avver-
tesi pero che l'Anuninistrazione non prendo verso di essi alcun impo,
gno circa la data dcIla loro chiamata in servizio la quale verrà fatta
entro un anno dalla detta partecipazione man mano che vi saranno
posti disponibili, o che potrà essere data la precedenza, sempre per
ordino di graduatoria, a tutti gli aspiranti dichiarati idonei al tole
grafo. Agli altri concorrentisaranno restituiti i documenti prodotti,
partecipando loro il risultato ottenuto, con l'indicazione, per gli ido-
nei oltre i 90 posti messi a concorso, del numero che occupano nella
graduatoria.
L'Amministrazione si riserva poi la facoltà di chiamare in servi-

zio, sempre nell'ordine suindicato, anche quel maggior numero di.
candidati idonei che potessero occorrere oltre i primi 90, entro un
anno dalla data della detta partecipazione.

VI. - All'atto dell'ammissiðne in servizio l'aspirante dovrà es-
sere ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e percio potrà
essere sottoposto a nuova visita medica; inoltro l'Amministraziono
potrà subordinare la sua anunissione alla presentazione di un nuovo
certificato penale e di buona condotta di recento data.

L'aspirante che, invitato ad entrare in servizio, non si presen-
tasse entro il termine prescritto nella località assegnatagli, sarà con-
siderato come rinuncianto all'impiego.

VII. -- Il concorrente assunto in servizio di prova, sarà. assog-
gettato al regolamento del personale approvato con R. decreto del
22 luglio 1906, n. 417, pubblicato nel n. 203 della Gazzetta u//lciale
del 1° settembre 1936, collo modificazioni portato dalla legge 9 lu-
glio 1908, n. 418, pubblicata nella Gazzella ufficiale n. 173 del 25
luglio stesso anno.
Gli aiutanti applicati in prova saranno assunti con 10 stipendio

lordo di L. 1200 annue, e gli aumenti successivi saranno regolati
in conformità del quadro di classificazione annesso alla legge sud-
detta. .

VIII. - L'aiutante applicato in prova dovrà mettersi in grado di
acquistare l'idoneità alle funzioni cui sarà assegnato, e di sostenero
con buon esito quegli esami od esperimenti che venissero all'uopo
prescritti. In particolare l'aiutante applicato in prova destinato alle
stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti servizi:

entro il primo anno di prova, il telegrafo e 10 gestioni bigliet.ti
e hagagli;

entro il successivo bionnio, le gestioni merci.
Per dimostraro di avere acquistata la idoneità nei detti rami di

servizio, l'aiutante applicato in prova sarà sottoposto ad 4990Siti
esaml.
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Spikdoncessa por una sola volta, e, con l'intervallo nonmaggiore
di an lailuo la ripetizione degli esaini falliti.
L'aÏulante:applicatoin prova, conseguirà la nomina a-stabile

quando -abbia- superato tutti gli esami ed esperimenti stabilitie com-
piuti -lodevolmente almeno tre anni di servizio in prova.
L'aiutanto applicato in prova sarà esonorato dal servizio, quando

non riesea- a conseguire ridopeità alle .funzioni cui sarà assegnato,
cd e- sostonot•e, con buon esito i prescritti esami od esperimenti entro
i lintiti di tempo fissiti.
In particolare Paiutante applicato in prova destinato alle stazioni

sarà esonerato dal servizio qualora non ottenga nemmeno noll'esame
di riparazione, entro il secondo anno, l'idoneità sul telegrat'o e sui
biglietti e bagagli, ovvera so, anche ottenuta l'idoneità in tali rami
di servizio non avra neppure nell'esame di riparazione entro il
quartontano ·conseguita l'idoneità nelle gestioni merci.

IX. & Uaintante 'applicato in prova ascritto al contingente mi-
litaneedi prinm categoria, che dovesse abbandonare il servizio,.perché
chiamato sotto le armi per soddisfare alla prima parte della forma,
o per>faráll vblontario di un anno, sara riammesso, dopo ottenuto
11 cóngedo, nella posiziotte che aveva in precedenza, od in altra

equivalentg semprechò ne faccia domanda entro un mese dal con-
gedo, conservi la idoneità fisica richiesta dal regolamento, ed abbia
ripohata.la dichiarásione di buona condotta durante il servizio mi-
Jitare; -

I periodi di cui sopra, stabiliti per gli esami ed esperimenti e per
il conseguimento della abilitazione lii servizio, per gli aumenti di
Stipendio e per. la nomina a stabile, saranno ritardati per un tempo -

corrispondente a quello della interruzione dipendente dal servizio
inilitare-prestato.
.Alla Direzione compartimentale delle ferrorie dello Stato divi-

Riode movimento e /raffico.
GENOVA.

11 sottosðritto .- . . . . . . .
domanda di prendere

parte al cdacorso itidetto per posti di aiutante applicato in prova,
e dichiara di accettare, nel caso di amrtlissione in servizio, qúalsiasi
destinazione gli verrà assegnata, assoggettandosi a tutte lá condi-
gioni cðntentite ecll'avviso in data'20 marzó 1909.

(1) Rispetto ágli obblighimiilitari dichiara:
af di avete diritto all'esenzione dal servizio militarò di la e

b) di essere soggeht.o all'obbligo del servizio militare di la o
ga citegoria, (indicara la categoria)

(2 Dichiara altresi di donoscere
. .

(il telegrafo o le lingue.ft'ancese, tedesca esinglese), e chiede di es-
sore sottoposto al relativo esperimento.

(3) Aggiuttgo poi che non ha mai pfestato servizio alle fei•rovie,
nè coticot'so pritna d'on ad iinpiego próssä oodesta amminístrazione
delleTerrovie dello Stato o neppure subith visíta o sosterínti osanii
all'uopo
Egli per recarsi alla; sede degli esami partira dalla stazione fer-

roviaria di
. e,

Fil'tha (cattato o nome per esteso) . . . .

Indiri2xo preciso . . . . . .

Data......
Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) Eventuale per chi Tion è ancora stato sottoposto alle opera-

gioni di leva 1 2

(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e le dette lingue estere.
(3) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare la data o lo-

calità rólativa, il.posto per il quale l'aspiránte abbia già concorso,
se e quando abbia subito visita sanitaria e l'esito delle pratiche
fatta

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOl\fMARIO - Sabato, 27 marzo 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.
La sedtita é aperta alle ore 15.10.
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del procasso verbale della

tornata di ieri.
PELLOUX. Chiede di parlare suL processo verbale.
PRESIDENTE. Avverte il sanatore Pelloux che, secondo il rego-

lamento, non sono ammessi che richiami sul contenuto del prooesso
verbale e non si può rientrare nella discussione di temi osauriti.
PELLOUX. Dichiarara che intende parlaro, non sul contenuto del

verbale, ma sul modo come è stato ieri interpretato l'art. 48 del
regolamento del Senato dal presidento del Consiglio.
PRESIDENTE. Dichiara approvato il processo verbale, riservando

al senatore Pelloux2 facoltà di fare quello dichiarazioni che crederà
opportune, circa l'interpretazione da darsi all'art. 48 del regola-
mento.

Dichiarazione del senatore Pellouæ.

PELLOUX. Non gli pare opportuno lasciar passare senza osserva-

zioni la interpretazione data ieri all'art. 48 del regolamento dal
pyesidente del Consiglio.
Ieri è stato detto che l'art. 48 del regolamento vieta che si di-

scuta in Senato quello cheèstato affermato, sulla basedifatti, nel-
l'altro ramo del Parlamento.
Crede che l'interpretazione da darsi all'art. 48 sia diversa da,

quella che ha voluto dargli il presidente del Consiglio. *

Se dovesse darsi all'art. 48 una interpretazione cosi illogica, e cho
l'oratore non esita a dichiarare assurda, sarebbe il caso di chiedere
che la Commissione per il regolamento si afTrottasso a correggere
una enormità simile, la quale, purtroppo, si presterebbe a interpre-
tazioni meno rispettose per il Senato.
PRESIDENTE. Rileva che sulla interpretazione dell'art. 48 nulla

fu ieri deliberato dal Senato, imperocchó la richiesta del Governo
che l'interpellanza fosso rinviata a sei mesi, ed il ritiro dell'inter-
pellanza stessa da parte del senatore Polloux, tolsero ogni ragione
di risolvere l'incidente con speciale deliberazione.
Dichiara por altro che da principio non gli apparve chiaro sa

nelle parole del senatore Polloux si contenessero le, diretto allusioni
vietato dall'art. 48, ovvero le semplici enunciazioni che tale arti-
colo consento; ed appunto a questo riguardo egli aveva chiesto
delle spiegazioni al senatore Pelloux, il quale dichiaro di non insi-
stcre nell'interpellanza.
PELLOUX. Ringrazia il presidento delle spiegazioni ora datogli,

ma osserva che esse non tolgono n'alla al fatto che ieri siasi inter-
pretato in modo, a parer suo, ille,gico, l'art. 48 del regolamento.
PRESIDENTE (interrompendog Niuna interpretazione venne data

né da me, no dal Senato...
PELLOUX... Ma fu data dal presidento del Consiglio.
PRESIDENTE. Ripete che ieri?I'incidento non poté aver seguito,

appunto perché il senatore Polloux non insistette nell'interpallanza.
Ad ogni modo, ricorda che nel discorso di ieri egli parlð dell'im-
portanza grando dei lavori che dovranno essere sottopostiallaCom-
missione per il regolamento interno; ed esprimo il desiderio che
questa Commissione si occupi attentamente di tutto ció che può ri-
ferirsi al più retto andamento delle fliscussioni di quest'alta assem-

bloa. (Approvazioni).
Dopo ciò, dichiara chiuso l'incidente,
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Meµagþio del piesideú¢ della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Çoinunica un messaggiq del presidente della; Ca-

mera dei deputati, col qqale, si dà notizía della coètituzione défÏni-
tivi dell'Uilteio di presidenza di quell'assemblea.

Messaggi del presidente della Corte dei conti.

ARRIVABENE, sogretario. DA lettura di glevni messaggi del pre-
sidente della Carte del cónti sulle registrazioni fatte con riserva.

Comunicazioni.
PÉESIDENTE. Comunica un messaggio del ministro dell'interno,

col quale si trasmette la relazione della tiiunta comunale di Napoli
sui lavori di ris inamento di quella città.
Comunica poi due messaggi del ministro dei lyori pubblici r*-

tivi agli olenchi di prelevamenti e trasporti di fondi eseguiti sugli
articoli dei capitoli di parte straordinaria del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici, durante il secogdo trimestre dell'esercizio in
corso e dal fondo di riserva speciale delle bonifiche duranta il tri-
mestre ottobre-dicembre 1903.
Di poi lettura delle manifestazioni di simpiatig e di condoglianza

dei seguenti Parlamenti esteri, pel disastro di Menina e di Reggio
Calabria:

del Consiglio interparlamentare di Bravelles;
della Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti d'America;
del Senato del Belgio ;
del Senato e della Camera dei deputati austriaci;
della prima Camera della Dieta svedese;
del Parlamento e del Senato spagnuoli;
della Camera dei Pari del Portogallo.

I agge altresi le relative risposte.
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Annuncia che, in omaggio al voto espresso ieri dal
Senato, ha norninato membri della Commissione per l'indirizzo di
risposta al discorso della Corona, i senatori Balenzano, Faldella,Idunicchi, Parpaglia e Puliè.

Commemorazioni.
PRESIDENT2. Onorevoli colleghi!
Inaanzi di passare all'ordine del giorno, abbiamo a soddisfare íl

mesto dovere nostro, verso la memoria dei colleghi, che, dal prin-cipio di quest'anno ad oggi, hanno chiuso gli occhi al giorno.
Il primo di gennaio spirò nella nativa Genova,ottuagenario,ilse-

natore Pietro Tortarolo, ingegnere; cui procacciarono rinomanza lescienze esatte e le discipline positive, e reputazione l'insegnamentodella chimica industriale nel R. Istituto tecnico di Genova. Riscosse
lode di tecnico valente, disegnando costruzioni di opere pubbliche,
tracciati di ferrovie, impianti di oflicine, ed in studi portuari pei
quali fu in Commissione fuori d'Italia. Nell'Amministrazione comu-
nale della sua città f'u in gran conto; vi tenne l'assessorato dei la-
Voci pubblici e fu l'anziano degli assessori.
Eletto deputato nel 1886, rieletto nelle successive legislature, entròin Senato nel 190'), c non mancava la sua presenza, pur con il pesodegli anni, nelle più gravi circostanze. Come stimato ed amato fra

noi fu in vita, ne rimane caro e pregiato il ricordo (Bene).Il senatore Tancredi Saletta, tenente generale fuori di servizio at-
tivo da sette mesi, morì il 21 di gennaio. Notorio è il quadro dei
gradi da lui saliti, allievo della R. militare Accademia, nell'arti-
glieria e nello stato maggiore; delle campagne, alle quali partecipó
per l'indipendenza d'Italia ed in Africa; delle medaglie guadagnate
e delle onorificenze ricevute.
Dodici anni capo-dello stato maggiore, ha portato nella tomba i

voti, che espresse nell'ordine del giorno del 26 giugno 1908, con il
quale s'accomiato dall'ufficio e ringraziò i suoi collaboratpri: che
toccasse ad essi la soddisfazione di vedere l'opera realizzata di una
salda costituzione dell'esercito, con quegli elementi di forza, che
astora gli fecero difetto (Bene),

Fra i colleghi dátici dalle nomine del 3 giugno avevamo Iacquí-stato chi corigiungeva in sé, al sapere del magistrato salito al su-
premo grado, l'esperienza pablamentare acquistata nella deputa-zlone pólitioa. Ma aveva appena\ cominciato a spiegare in Senato la
sua attività Francesco Penserini, che fu rapita apentinamente dallamorte. Di Macerata-Feltria nativo, giovane di 4piriti liberali e di
amor patrio acceso, la magistratura intraprese sulla fine del 1860
sotto la giunta provvisoria di Governo di quella città; quandofu a sedere consigliere in Corte d'appello, potè essere eletto depu-tato del collegio di Pesaro ed Urbino, o rappresentarlo alla Camera
per tre legislature.
Preclari servizi alla giustizia prestá nella missione di presidentadel tribunale di Napoli, e nella presidenza della Corte. d'appello di

Firenze; ed, elevato il gennaio 1938 alla dígnità di procuratore ge-
nerale presso }a Corte di cassazione di Palermo, avrebbe in quel-Peminente funzione anche maggiormente fatta emergere la sua
dottrina, se l'l I febbraio non fosse stato l'ultimo della sua vita.Come la magistratura, ne piange la perdita il Senato (Bene).
Morì in Palermo il 12 febbraip, dopo lunga malattia, ottuagdanavio, 11 senatore Martino Beltrani-Scalig, lasciando, diretto afpro-.sidente del Senato, un foglio, sul quale aveva, di sua mano,scritto :
« Partecipando mia morte al Senato e presentaRao miei sensî didevozione, prego V. E. risparmiarmi qualsiasi parola di commemo·•rgzione. Ringrazio ».
Rispettando quest'ultimt volontà dell'estintq, nulla dico di lui.

Mi inchino alla sua tomba, posandovi il memore pensiero del Seenato.

11 24 febbraio pur esso ne immerse in acerbissimo duolo. Più nonti vedro, conte Ernesto Di Sambuy; pii noa ti mirero dal ttat
stallo ergere la nobile a.lta persona, dal porgere maestoso e ar-
bato, dalla espressione franca, nitida e leale; più non udrò la tua
parola ardente del vero e del bene, fiera contro ciò, che ti parevaingiusto od errato, ma prudente e cortese sempre!. Torino ha per-duto il patrizio, che contribui a sollevarla in giorni dí abbattimeri-
to; il cittadino amoroso, che l'esistenza intiera spese a ridonarlo
vita e splendore. Del nome del conte Di Sambuy e deWopera suason pieni gli atti del Comune, che l'ebbe consigliere di alini o sin-daco. Parlano di lui il rinnovamento edilizio effettuato, gli abbelli-
menti portati alla città, le nuove vie sporte, i pubblici glai-dinf àà-mati alle nuove piú dilettevoli foggie. La memoria non è dilega a'
del merito del sindaco Di Sambuy al successe di quelle lesposizioni,onde fu Torino ammirata ; e di quella %ntuosità generosa

_

data delproprio all'ospitalità torinese c94 i ricevinienti e 3e Téste opimenMaravigliosa la flgura ornatiisima del nostro illustre cominemoratodalla culla alla tombo.
Nato iu Vienga, standovi il padre ambasciatore; collegiale inBruxelles; caro alla Corte di Vittorio Emanuele If; viaggiatora ittArabia a parte di spedizione scientifica; arbitro delle eleganze nellasocietà torinese; usato a tutti i diporti, alle produzioni tutte signo-rili; eppure intendente di scienze, colto nelle lettere e nelle arti,artista ei stesso ed accademico;. ed, il più notev.ole, av.veduto amtM-nistratore, politico sagace, qual noi lo conoscemmo ed apprezzamme.Quanto nel Comune, fu nel Parlamento premuroso e zelante;deputato alla Camera per il collegio di Susa a .principio, .poi in fralegislature per il collegio di Chieri; eletto in ultimo dal 12 collegiadi Torino; e, date le dimissioni, nominato che fu sindaco della.cospicúa città, acquistato dal Senato

.
nel. 1883, e qui degno vice,presidente neÏla XXI legislatura. Non fu soggetto conferente -albene dello Stato od alla pubblica utilità, cþe non avesse il socoorsodelle sue cognizioni, della sua esperienza, del suo retto ed energicosentire.

Se ne giovarono le Commissioni governative e le parlamentani,in temi specialmente di belle arti, industrie e ferrovie. Nella cesesata legislatura chiamarono Pattenzione nostra frequentemente isuoi discorsi e le sue proposte. L'ascoltammo nel parlar che fecem
con la riconosciutagli competenza dell'Amministrazione comunale e
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ovidelalb, delfesercizio della caccia, delle funicolati aeree,delre-
clutamento dell'esorcito, del nostro regolamento intorno; e sui bi-
lähbi dell'agficoltura, industria e commercio, delle posto e dei telo,

gati, dell'istružione, dei lavori pubblici o delle finanze. Lo ultimo
paroles élikgšðòltàñni dal dertatore Di Samliny,Ttxtono da lui pro-
hunciate per ritirare la sua interpellanza circa il duello, quando
ebbe avuta notizia dello proposte del ministro guardasigilli, aŒ im-
þëdire quello, ch'ei disse disumano pregiudizio medioevale, istituto
incivile o barbato; 'animato da quella virtù, che lodo in altri, di
cáiot nelhico a quanto reputava ingiusto o violentò. L'ultima sua

vocö in ÿubblico, egualmente scaturlia dal generoso tentimento del

cuoro, si raccolse in Torino nella prima riunione del Comitsto per
il soccorso delle vittime del terremoto, esprimente 14 grande líÌetà
di Toí•lno o del Pietnante pei fratelli desolati LWei'mante i senti-
menti di solidarietà italiana, che vibrano, cd piedi delle Alpi.
Quel cuoi·o, clio tanto senti, ora più non batte; e quella salmd,

cho la cittå liitierä circondo
. ¿1'grato compianto, ed ebbe il bacio

del'principeg dhe 90110 c,issero in atto estremo di amico Alle eiequid,
earà rinchiusa neljeýolcreto fatto costruire dal defunto stesso nel-
l'avita Chieri. vfõrendo nella fede dei suoi maggiori il conte Ernesto
avrà avuto visione di riunirsi ad essi nell'altra vita, puro della co-
scienza di aver dustoditd l'ohobb del cisäto; trasmesso ai posteri
iannacolato il nome della prosapia; serbato vivo l'antico amoí•e di
ÛÀiÑx rfubiliaana alla fibertå ; sacra la storica gloria dei cinquanta
guorr)$ri ã6i Bálbi a Legnano; osservata la devozione di Chieri alla
Casa di Savoia, poichè fu passata sotto il suo domilito; adorata la

s§blla dolla gloriosa Casa al conquisto dell'indipendenza e dell'unità
d?Italia. Noi, figurandoci l'eletto spirito nelle celesti sfere, mandau
mogli ancora un estreino addio, con il voto che possa lassu gioire,
leggondo no' fati propizio l'avvenire della patria (Approvazioni ge-
nerali).
Con la vita di un altro collega si spense in Barotiissi nel dl 11

di (luesto mesä un lustro della salernitanŒ provincia. La présenza
fra not.di&fatteo Fatina, che da molto tempo era itnpedita dai danni
dell'ctiorg 6 del tutto cassats. Prima che in questa Caineta, ove
enir nel 1876, fu in quella dei deputati, rappresentante di Mercato
gg Severino dalla IX a quasi tutta la XII legislatura; stretto di

ymielzia fraterna a Giovanni Nicotera o di sua parte. Alle ammini-

pfrazioni locali partecipó. La ricchezza uso a far progredire la col-
tiytiono dollo terre; il talento a far fiorire e prosperate le industrie;
tutto l'affetto rivolse a beneficare i conterreanei e giovare nel giu-
sto o Jegittimo alla sua provincia. E pero corrispondenza ebbe di

pima, rispetto ed amore l'anima buona, gentile, intemerata. Splen-
di$o in ospitarà o generoso della sua signoria, cara ai visitatori
rese Baronissi e lunga memoria gli si serbera gratissima. (Bene).
La Romagna pur essa piange la scomparsa di un nobile suo de-

çoro per la niorto che tronco nel 12 di questo stesso mese i giornÌ
del conte Ginsoppe Pasolini-Zanelli; dolcissimo ed amabilissimo col-
lega, che fu frequento fin poco fa ed operoso fra noi.

., Di Cosena i ricchi, illustri natali suoi; l'antico casato é in lui

onoratamento estinto. Liberale di forti sensi, ma di moderati prin-
cipi e di fede conservatrice; noa però pavido dcl progresso; bene-

volo alla voce della giustizia sociale. Del collegio di Cesena fu de-

putato assiduo alla Camera in due legislature. Era nostro dal 1901;
o di lui ne rimane il desiderio. Semplico, modesto, riservato dello

manieres quanto perspicace, sereno, mite ed equanime dell'opinare.
Integro, rigido, scrupoloso negl'incarichi cittadini, ne adempi alci1no
importante all'industria..Delle lettere fu adorhoestudioso;pubblicó
vario pregiate monografle; amico di Giosuè Carducci, che abitual-

mente ospitð in villa. Della probità e rettitudine del senatore Pa-

solini-Zanelli fece la meritata stima il senno del guardasigilli pc-
nendolo fra i componenti della suprema Corte disciplinare sui ma-

gistrati di grado superiore (Bmissimo).
Dal.rip.oso,_ che por cagione della legge dell'età aveva chiuso il

suo esercizio giudiziario, è passato il senatoro Michele Cardona al
,

riposo eterno il 16 di questo marzo a noi funebre.

La sua vita tutta intiera til opera di magistrato specchiatissimo
un occuparo o salite per merito, intemeratamente, i gradi nell'or-
dine giudiziario sino all'alto. Là Corto d'appello di Roma tiene re-

gistrato ad onore il nome di lui fra quelli illustri dei suoi passati
presidenti; nomo caro o riverito ognora in Curia, come vivo du-
rerà ed amato nel Senato, ove tïtilmente o pregiatamento ha sce

diito dal giugno 1900 sino alla malattia, che lo ha estinto. Prudente
ed urbano, religioso alla divinità ed al d'overo, adonyl i suoi ufIlzi
zelantemento e nobilmente, amministrò giuàtizia per coscienza. Di-
gnitoso, castigato; di quei magistrati insospetfati, e por l'interno

essero, o por l'esterioro apparire, garante del gi'usto innanzi alla
þubblica opinione. (Bone).
Funesto veramente questo marzo pe' colpi menati dalla morto

fra i nostri; funesto il giorno 16, nel quale, dopo il senatoro Car-
dona passò repentinamente di questa vita in Napoli il senatore Al-
fonso Visocchi. Tutta di attività parlamentare fu la vita di lui. Di
Atina nato in Terra di Lavoro nel 1831, entró alla Camera deputato
di Cassino nel 1865; vi rientrù ; poi vi continuð per Cassino o Ca-
serta in più legislature sino al 1000.

Prese parte sovente alle discussioni, sedendo a sinistra e spie-
gando speciale competenza in materla amministrativa o di pubbli-
che opere; parlò in interpellanze ed interrogazioni; .appartenne a

Giunte e Commissioni, delle quali fu talvolta relatore. Rammentansi
i suoi discorsi sulle convenzioni ferroviario e sui bilanci dell'agti-
coltura e çlei lavori pubblici. Senatore dal 1930, ncI suo 78° anno di
età conservava mente e vigore; cosicchò lo vedommo a parte dei
nostri lavori sino alle ultime tornate. Lo avemmo nella Commis-
sione pa'trattati internazionali ed cletto alla Giunta parlamentare
d'inchiesta sulla condizione dei contadini delle provm<1e meil-
diónali.

Adeinpl con lode pubblici uffici amministrativi nella natia pro-
tincia, esercitó le buone opere c la beneficcaza. I fanciulli poveri
di Atina benedicono la memoria del benefattore, che poso in loro
l'affetto nella desolazione del deserto luogo dei figli perduti. Su del
Ilfoprio, contornato da salutifere piante, sorge l'asilo da lui fon-

dato nel nome dell'ultima figlia estinta, Beatrico; da lui dotato di
rendita a perpetua fortuna dell'infanzia de'miserelli.
Prozioso suffragio alle anime de'ricchi lo lagrime grat3 dei po-

veri! Beata per esse quella di Alfonso Visocchi. (Approvazioni).
Anche il buon Caracciolo di Castagneta, che era dei più abituati

alle nostre sale, in breve ci è stato da violento morto rapito il
giorno 20.

I -principeschi natali, che trasse in Napoli nel 1837 d'uno dei ca-
sati più illustri ed antichi, non isterilirono l'animo del giovane
Gaetano ai sentimenti liberali; la soggezione del padre al mal re-
gnante d'allora non lo aggiogó alla dominaziono borbonica, verso
la quale anzi l'odio nutri. Per emanciparsi rifugió a Parigi, por-
tando in cuore l'amore dell'italiana patria ed i voti del suo risor-

gimento; nella cui ora corse a cooperare e dar mano al nuovo or-
dine di cose; non ostante la minaccia del padre di diserodarlo, so
vi avesse aderito.
In Napoxi libera, fra 11 stima e l'alTetto pubblico ionne uflici mu-

nicipali, subdelegato di sezione, poi vice-sindaco, quando, nel 1867,
vi infleriva e faceva vittime il colera. Le belle qualità e la fodo si-
cura gli meritarono i voti per l'elezione, politica; fu deputato di
uno dei Collegi della città; alla Camera sedo con gli amici di de-
stra; sempre costante, sempre devoto ai suoi principi. Senatore
nel 1891, non manco mai la sua presenza al dovere.
Gentiluomo perfetto, nobile carattere, figura piacevole dell' alta

società, ma affabile con tutti, fu amato da quanti lo conobbero.
Semplici e modesti ha voluto i funerali; ma esteso compianto ha
seggito la salma e l'ha ricevuta in Napoli. E colà, ove ebb a culla sotto
la schiavità obbrobriosa, la pietra sepolcrale nella toinha di famiglia
siagli.lieve al so:e della libertà (Benissimo).
TITTONI, ministro degli affari esteri, A nome del Governo, si as-

socia allo colnmoventi e nobilissime parole ironunciato del presi-
dente in memoria dei defunti senatori.
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CASANA, ministro della guerra. Sente il dovero di ricordare spe.-cialmente I'amore del senatore Di Sambuy per la patria e per tutto<Iuanto è giusto e bello.
È sicuro che le parole dette dal presid6tt,e del Senato avrannoeco non solo nell'animo dei senatori, saa in quello di tutti quantiobbero la fortuna di conoscere il conte Di Sambuy, il quale comypendiava in sè tutte le virtù '30bili del passato e tutte le aspira-zioni più alte del tempo m.uderno (Bene).FROLA. Come dovero'.so tributo verso la cittå che ha tanto amatoe compianto il senitore Di Sambuy, e verso l'insigne collega per-duto, non può fag.0 a meno di aggiungere parole vive di rimpianto:vero patrizio, ricardava nel carattere, negli atti, nella feconda ope-rosità l'antica nobiltà del Piemonte, ben nota nei fasti del risorgi-mento ikliano, che nell'orgoglio e nella flerezza della nascita e delcasato espl:Icava, come fece il Sambuy, la sua opera nelle più nobiliattività de1Puomo pubblico.
Aco'enna alla parte importante del Sambuy nei lavori del Senatoed villa sua opera costante a pro' della città che lo ebbe sindaco.Anima di artista, prudente amministratore, saggio uomo politico,pronto ad ogni catusiasmo, rese servigi veramente preziosi allapatria, alla sua città, di cui era un vero innamorato orgoglioso.Conchiude dicendo che deve rondersi omaggio a uonuni cosiinsigni. Compiangiamo con profondo cordoglio la loro dipartita: alloro spirito, alle loro famiglie, alle loro città, alla patria espri-miamo il nostro vivo o mesto rimpianto (Approvazfoni).GESS. Come amico del senatore Pasolini-Zanelli, si associa allanobf.e commemorazione fattane dal presidente.
lgli apparteneva ad una delle più nobili famiglie di Romagna;nieva modi affabili e cortesi, e vasta culturadlassica; scrisseoýcrepregevoli, e nell'amministrazione di municipi ed opere pie del Ve-

neto, delle quali fece parte, porto quella tranquillità d'animo, 4tielladirittura di giudizio e quella conoscenza di uomini e di cose, che
costituiscono il principale pregio dell'ammistratore.
Non rammenta l'opera sua parlamentare e il modo come disim-pegno gli incarichi ricevuti dal Governo, perchè sono cose pi'e3entiall'animo di tutti.

11 senatore Pasolini-Zanelli aveva innato il culto della liberìÅ ed
era contrario ad ogni atto di autorità che tendesse a menomare la
libertà altrui.
Fu liberale e pronto sempre a soccorrere chi avesse bisogno; enella crisi di un Istituto di credito garenti del suo i depositanti.L'oratore rimpiange poi la perdita di un altro suo amico e col-lega por molto tempo nell'altro ramo del Parlamento, e troppo bre-vemente nel Senato, il conte Ernesto di Sambuy, discendente da

una, di quelle antiche patrizie famiglie subalpine, in cuiè tradizioneil culto alla patrie, alla libertà e la devozionc alla monarchia Sa-be uda.
Ricorda i meriti e l'azione dell'illustro defunto cosi nei vari ufficiche sostonne nelle pubbliche amministrazioni, come por quasi qua-rant'anni nel Parlamento (Bene).
MORRA DI LAVillANO. Come concittadino ed amico affezionatis-

simo sin dall'infanzia, aggiunge una parola di rimpianto a quellepronunciato dal ministro della guerra, dal presidente o dai prece-denti oratori pel sanatore Di Sambuy.
Augura che la sua operosità e la rettitudine con la quale seppecostantemente mantenersi nella stessa linea politica servano di

guida e di esempio ai giovani che s' iniziano alla vita pubblica(Bene).
¡PASOLINI. Unisce il suo rimpianto alle parole che sono state con-

sacrato alla memoria del senatore Pasolini-Zanelli.
LAMBERTI. Como antico compagno d'armi del senatore Saletta, e

come colui che ebbe il dolore o insieme il mesto conforto di acco-
glierne l'estremo respiro, manda un saluto affettuoso e _pieno di ri-
conoscenza a chi per più di cinquant'anni spese la vita a beneficio
dell'esercito o a decoro della patria.
Attesta quanto costanto fosse nel Saletta l'ambizlone di federe

l'esercito, presidio della patria, portato a quell'altezza che dovrebbo
avere.

Egli negli ultimi giorni di sua vita dolevasi di non axer potuto
fare di più per condurre l'esercito. a questa altezza.
Augura che fillustre generalõ põšsã álPeter¥·ov ríposaß4ëdere

attiiata ,1a sua ambiziorie dî un esercito forte a presidio della pa-
tria (Benissimo).
FINALI Amico anch'egli del senatore Pasolini-Zanelli, di cui, ap-

prezzo le nobili qualità, si associa al rimpianto del Senato.
Ricorda che della famiglia dei Pasolini-Zanelli, fu Pietro, il cui

nome, nella storia poÏitica della Romagna, sarà mat -sempro ono-
rato, siccome quello di colui che inspiro nella gioventú cosenato i
più alti sentimenti di patriottismo.
E l'esempio dello zio non fu senza frutto neWanimos dell'estinto

senatore (Approvazioni).

Annuncio d) ya progetto di legge.
PRESIDENTE. Annuncia che il senafbre Conti'ha presentat«tuna

proposta di legge di sua iniziativa, che seguirM il dorsorpreWritto
dal regolamento.

Votakïene a sc)wlinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procedo alfappello nominale poielaneta-
zione per la nomina delle seguenti Commissioni peringnenti:

a) per il regolamento interno;
/>) di finanze;
c) per la verifica dei titoli dei nuovi senatori;
d) per le petizioni.

Si lasciano le urne aperte.

Presentakione di diseUni d2 lëgge.
CASANA, ministro della guerra. Di concerto col urinistroWella

marina, presenta il disegno di Jogge :

« Stato degli ufficiali del R. esercito e deRa It marina ».
Chiede che Pesame di questo disegno di s regge sia data ita alla

stessa Commissione che già 10 esaminò nella apassata 'Iogislatura.
PRESIDENTE. Da atto della presetitazionedel dîsegno dialegge.VISCHI. Comprende e loda l'intendimento che h niasso ilministro

a chiedere che questo disegno di legge si esamidato da 4tiëgli stesi
senatori che già ebbero altra volta ad occupáf ene; maillon otede
sia conforme al regolamento far rivitere una Commissione nomi-
nata nella precedente Legislatura.
Propone perciò che sia delegata al pyesidënte lawtomingolla

nuova Commissione. 11 presidente avrà cura di iltese liore aWWho
parte quegli stessi senatori che nella legislatur& pásetta;¾oittgebrol'Ufficio centrale che esaminò il disegno"dfalegge.
CASANA, ministro della guerra. Nota ehë itad 334 TWgdlifffftíto

permette la tormazione di ComniissionlWyebialipht"A MinifåtWWal
presidente, in seguito a delegazione del Sellato.
Perciò si associa alla proposta del senätoro Vischi e anzi31ètin-

grazia dell'appoggio dato al concetto che aveva inspiratobigmuadomanda.
(Così rimane stabilito).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o boMillerei6. Pre-

senta il disegno di legge:
Riordinamento delle Camere di-coinmercio ed arti dcl Rëgno.Chiede che sia deferito ad una Commissionó olhþoéta degli¼tdistsenatori che ebbero ad esaminarlo ella pfeeederite lêgislátut'a).(Cosi rimane stabilito).

LACAVA, ministro'delle Rainze. Di cónderto coi niiništriddeÌ÷1a-
vori pubblici, dell'interno, dell'agricoltura,Andustria e döinniercio,presenta il disegno di legge :

Derivazione e usi di acque; pubbliche.
Chiede che it disegno di legge sin esamitigtd dagli stessi senatoriche nella passata legislatura componevano TUdicio èdàtrale(Cosi rimane stabilito).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1391

Chiusura di votazione.

PRESIDWTE. 'Dichiara chiusa la votazione.
Il-risul.kato della votazione sarà proclamato nella tornata di lu-

nedi 20 corrente.

Per il regolamento giudiziario del Senato.

VISCHI. Ricorda che nella passata legislatura, a sua proposta, fu
demandata al presidente la nomina di una Commissione per pre-
pararo un nuovo regolamento giudiziario del Senato.
Questa Commissione fu nominata, ma la improvvisa e dolorosa

perdita di uno dei più autorevoli suoi membri le imgedl di com-
piere il suo lavoro.
Perciò prega il Sonato di demandare al presidente la nomina di

una nuova Commissione perchò studilo stesso argomento, ed esprimo
11 voto che essa compia sollecitamente il lavoro.
(Così rimano stabilito).

Per la nomina di due Commissioni. •

• DISCARETTI. Propone cho il Senato deleghi al presidente la no-
-mina dei r»Ihponenti Ic Commissioni permanenti d'istruzione e di
. accusa d all'Alta Corte di giustizia.

(E approvato).

La seduta termina alle 16.45,

C,AMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 27 marzo 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La 80duta comincia alle 14.5,
CIM ATI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
ho apprpvato.

Commemorazioni.

DAL VERME ricorda lo private e civili virtù del compianto
Francesco Meardi, che dalla 13a a tutta la 222 legislatura degna-
mente rappresentò in Parlamento il collegio di Voghera.
È certo-di rendersi interpreto di tutti coloro, cho furono suoi col-

leghi, proponendo che la presidenza esprima alla famiglia di lui le
condoglianze della Camera. (Approvazioni).
TRIPEPI, manda un conunosso saluto alla memoria di Alfredo

Lucifero, che rappresento alla Camera il collegio di Taranto, spi-
rato ieri improvvisamente, alla Spezia, mentre trovavasi al comando
della sua nave, l'Italia.

Propone che siano espresse le condoglianzo della Gamera alla ve
dova, al frattilo deputato, alla famiglia, alla natíva regiono cala-
brose. (Approvazioni).
PREDIDENTE si associa ai preopinanti nel tributo di onore reso

all:e memoria dei compianti colleghi Francesco Monrdi e Alfredo

filcifero.
CANTARANO manda un mesto saluto alla memoria di Alfonso Vi-

socchi, che, prima come deputato poi come senatore, dedic'> tutto

só stesso al bene della sua regione, la quale lo ricorda e lo piange
como uno dei più benemeriti fra i suoi flgli. (Approvazioni).
T3CCCËLLI, ricorda l'ex deputato Giacinto Corsi di Bosnasco, che

ilella quindicosima legislatura rappresento il secondo collegio di

Alessandria.
LACAVA, ministro delle finanze, in nome del Governo si associa

al ûlbuto di onoro reso ai compianti Meardi, Visocchi e Corsi. (Be-
ill iiËo !).
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, si associa alle pa-

role di rimpianto pronunciato in memoria dell'on. Alfredo Lucifero,
al qiiale mando in nome dell'armata l'espressione del più sincero

conipianto. (Approvazioni).

PRESIDENTE pono a partito la proposta di inviaro l'ospressione
delle condoglianze della Camera alle famiglie dei defunti.

(La Camera approva).

Pei 48° aniversario
della prodlemazione di Roma a capitale d'Itali<r,

MIRABELLI. Poiché oggi ricorre il 18° anniversario del giorno, in
cui il primo Parlamento italiano in Torino proclamava Roma capi-
tale d'Italia, aíferma essere dovere del Parlamento in Roma di ri-

cordare quelPavvenimento, che ha un si alto significato storióo e
che suona come un monito solenne (Approvazioni).
PRESIDENTE. Tutta la storia della patria nostra e del suo Par-

lamento ha confermato il voto, che dichiarava Roma capitale d'3ta-
lia! (Vive approvazioni).
LACAVA, ministro delle finanze, si associa, in nome del Gotorno,

alle nobili parole del presidente ed al ricordo della data gloriosa,
che segnó l'affermazione dei diritti dell'Italia su Roma; simbolo o

sintesi dell'unità e dell'indipendenza d'Italia, dinanzi alla grandezza
della quale vien meno qualsiasi distinzione di parto (Approva-
zioni).

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha proclamato
eletti per il collegio di Solmona l'on. Mansueto Oc Amicis o per 11

collegio di Bardolino l'on. Luigi Montresor.
Annunzia inoltre che la Giunta medesima ha convalidato le clo-

zioni seguenti:
Acerra, Montagna Francesco - Acqui, Fetryris Maggiorino -

Adria, Papadopoli Angelo - Alba, Calissano Teobalä; - Albenga,
Celesia Giovanni - Alessandria, Zerboglio Adolfo - Appigno, Sca-

lini Enrico - Asti, Giovanelli Edoardo - Avezzano, Torlonía Gio-

vanni - Bajano, Del Balzo Girolamo - Bari, Lembo Paolo - Bof-
gamo, Rota Attilio - Bibbiena, Sanarelli Giuseppo - Bitonto, Ci-

priani-Marinelli Giusoppe - Bojano, Pietravallo Michelo -'Bolo-

gua 1°, Calda Alberto - Borgomanero, Leonardi Nioolo - Borgo
San Dalmazzo, Di Rovasenda Alessandro - Brienza, Dagosto Fran-

.
cesco - Brivio, Baslini Antonio - Bronte, Romeo Giovanni - Cal-

'

tagirone, Libertini Gesualdo - Caluso, Compans Carlo - Campagna
Spirito Beniamino.

Campi Bisenzio, Targioni Giuseppo - Caprino Bergamasco, Crespi
Silvio - Cassino, Visocchi Achille - Castelnuovo di Garfagnana
Artom Ernesto - Castragiovanni, Colajanni Napoleone - Castro-

reale, Di Sant'Onofrio Ugo - Cerignola, Pavoncelli Giuseppo -
Ceva, Calleri Giacomo - Chiari, Morando G. Giacomo - Chiaro-

monto, Mondaia Vincenzo - Chioti, Mozzanotte Camillo - Chivasso,
Robilant Stanislao - Cittaducale, Fortis Alessandro - Collo di Val

d'Elsa, Callaini Luigi - Como, Carcano Paolo - Corleto Porticara,
Lacava Pietro - Correggio, Cottafavi Vittorio - Cotrone, Lucifero
Alfonso - Crema, Marazzi Fortunato - Cuggiono, Campi Emilio -
Cunco, Galimberti-Tancredi.
Dronero, Giolitti Giovanni - Feltre, Fusinato Guido - Firenzo 3 ,

Pescotti Giuseppe - Gallarate, Ronchetti Scipionc - Gallipoli,'De,
Viti De Marco Antonio - Gemona, Ancona Ugo - Genova 3°, Fa-
sco Giuseppe - Giarre, Pantano Edoardo - Giulianova,Corulli Giu-
seppe - Imola, Costa Andrea - Isili, Cocco-Ortu Francesco - La-
cedonia, Capaldo Luigi - Langhirano, Micheli Giuseppe - Lecep,
Pellegrino Giuseppe - Lonato, Da Como Ugo - Lucca, Matteucci
Francesco - Lucera, Salandra Antonio - Macomer, Congiù Luigi
- Manduria, Rochira Francesco - Martinengo, Benaglio Giacinto.

Matera, Ridola Domenico - Mercato Sanseverino, Abignente Gio-
vanni - Milano 4°, Cornaggia Carlo Ottavio-Milano5°, Turati Fi-
lippo - Mistretta, Orlando Vittorio Emanuele - Modona,'Ferrarini
Lodovico - Molfetta, Pansini Pietro - Montebelluna, Bertolini Pio-
tro - Montecchio Emilia, Samoggia Massimo- Monza, Nava Cesaro
- Muro Lucano, Nitti Francesco Saverio - Napoli 3°, Arlotta En-
rico - Napoli 4°, Girardi Francesco---Napoli 0°, Masoni Ulderigo -

Nicosia, La Via Mgriano-Nocera Inferiore, DenticeFilippo-Oder-
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z6; Luzzàtil Luigi - Oleggiõ, godost LuigÏ - Öristafio, ,Cirboni- -

Boj Enriño - Palermo 1° I)i Šléfand Giuseppe.
Parma 2°, Faelli Emilio - Pavullo nel Frignano, Gallini Carlo -

Perugia 1°, Pompilj Guido - Pertigia 2, Fani Cesare --Pieve di
Cadore, -LodM AttìIio - Pinefolo, Facta Luigi - Piove di Sacco,
Romanin-Jaeur Leone - Pistoia 1°, Casciani Paolo - Pistoia 2° Afo-
älli-GualtierottÌ Gismondo -- Poggio Afirtetò, Fortis Alessandro -
Pontecorvo, Lucernari Anníiale - PontremoÏi, 0imati Camillo -PoËto Maurizio, Nuvoloni Domenico - Potenza, Grippo Pasqualo -
Ùozzudli, Strigari Giovanni ,- Prato,. Angiolini Antonio -- Prizzi,
Finocchiaro-Api'lle - Regalbuto, Aprile Pietro - Reggio Emilia,

mpolini Camillo.
oina 36, Baöcelli Guido - Roma 5°, Barzilai Salvatore - Rovigc,

Pozzatp Italo- Saluzzo, Di Saluzzo Marco - San Benedetto del Tronto,
Dai'i Luigi - San Casciano in Val di Posa, Sonnino Sidney - SanËUnÑió ne' Vestini, Cappölli RaÏfaele -- San Giovanni in Persiceto,Éérri Giacomo - San Miniato, Guicciardini Francesco - San Nican-
dro Gärganico, Zaccagnino Donienico --- Santa Maria Capua Vetere,Morelli Enrioo - Santhià, Pozzo Marco - San Vito al Tagliamento,
Rota Francesco - Sassuolo, Vieini Antonio - Schio, Rossi Gaetand
--- Senigallia, Bonopera Augusto.
Sarra San Bruno, Chimirri Bruno - Sondrio, Marcora Giuseppe,

Sorosina, Pavi Angelo - Spoleto,. Schanzer Carlo- Stradella, Mon-
temartini Luigi - Toano, Mazzitelli Achille --- Terranova di Sidilia,
Pasqualino-Vassallo Rosario - Tivoli, Baccelli Alfredo - Todi, Ciuf-
folli Augusto - Torino 5°, Di Cambiano (Ferrero) Cesaro - Torro
Annunziata, Guarradino Alessandro - Tregnago, Danieli Gualtiero
-- Treviglio, Onmeroni Agostino - Valdagno,Marzotto Vittorio Ema-
nuele - Verbicaro, De Novellis Fedele - Vergato, Rava Luigi -
Viterbo, Canevari Alfredo - Volterra, Ginori-Conti Pietro.

Giuramenti.

DE AMICIS e MONTRESOR, giurano.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE annuncia che il Senato ha comunicato la costitu-
ione del eùo Ufficio di presidenza.
Annuncia pure che la presidenza del Consiglio comunica la nomina

a seliatori degli onorevoli Tommaso Villa e Carlo Gorio.

Sorteggio di Commissioni.

PRESIDENTE sorteggia le Commissioni di scrutinio che risultano
cosi costituite ;

Per la Giunta del bilancio:

Stoppato, Venditti, Rossi Gaetano, Romeo, Indri, Prampolini,
Malcangi, Sighieri, Ronchetti, Sonnino, Torlonia, Pastore.
Per la Giunta di vigilanza sul Fondo culto:
Tedesco, Nava, Ciappi, Marsaglia, Ravenna, Odorico, Rossigigi,

Rómanin-facur, Guarracino.
Per la Giunta di vigilann sul Fondo di beneficenzi de lla città à

Roma:
La Via, De Nicola, Di Frasso, Rizzone, Libertini Gesualdo, Caso-

lini, Buonanno, Ellero, Semmola.
Per la Giunta di vigilanza sugli Istituti di cmissione :

Angiulli, Morpurgo, Sichel, Candiani, Cao-Pinna, Muratori, Valeri,
Paratore.

Sorteggio degli uffici.
CIMATI, segretario fa il sorteggio.

Votazione per la nomina della Giunta del bilancio, della Commis-
sioni di vigilanza sul Fondo culto, sugli Istituti di emissione e
sul Fondo di beneficenza di Roma.

ClšIATI, sogretario, fa la chiama.

IIanno preso parte alla colazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Abozzi- Agnesi - Agu-

glia - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amai;o -
Ancona - Angiolini -- ApriÏ0 - Are - ArÏottN - A14ivil>eñö -
Artom - Aubry - Auterí-Berretta - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloili - BaÏdÏ. - Bar-

nabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Bèltranii - Benaglio
- Bentini - Berenga - Bergamasco - Berlingieri - Bertirolli
- Bertesi - Berti - Bertolini - Bettolo - Bettoni --- Bianelli
Emilio - Bianchini - Bignami - Bissolati -. Bocconi - Bolo-
gnese - Bonicelli - Bonomi - Borghese - Borsarelli - Boselli
- Brandolin - Bricito - Brizzolesi - Brunelli - Brunialti -
Buccelli guonanno.
Caccialanza - Calda - Calissano -- Calisse - Callaini - Cal-

leri - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni- Campi - Cam-
postrini - Canevari - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna -
Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Caputi - Carboni Vin-
canzo - Carboni-Boj - Carcano - Cardani - Carmine - Casa-
lini Giulio - Caseino - Caso - Casolini Antonio - Cassuto -
Castoldi - Cavallari - Celesia - Celli - Conturione - Corme-
nati - Corulli - Cesaroni - Chiaradia - Chiesa Eugenio - Chiesa
Pietro -- Chimlenti - Ciappi - Ciartoso - Ciourelli Ciccarone
- Ciccotti -- Cimati - Cimorelli - Cipriani-MarincIli a Cialfelli
- Cocco-Ortu - Cadacci-Pisanolli-Colaianni-Colosimo -Com-
pans - Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani --- Corradini -
Cosentini - Costa Andrea - Costa Gesualdo - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Credaro - Crespi Danielo - Curreno.
Da Como - D'Ali - Dal Vermo - Daneo - Dari - De Felice-

GiufTrida - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua
--- Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Michetti - De Nava
- De Nicola - De Novellis - De Seta - De Viti De Marco -
Di Cambiano - Di Cesaró - Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo
- Di Palma - Di Rovasenda - Di Saluzzo --- Di Scalea -- Di Ste-
fano - D'Oria - De Amicis.
Ellero.

Fabri - Facta -Faelli -- Falcioni --- Falletti-Fani--Faranda
- Fasce - Faustini - Fazi - Fede - Fora - Ferraris Carlo -
Ferraris-Maggiorino - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile -
Fortis - Fraceacreta - Frugoni - Fusco - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallina Glacinto - Gállini Carlo - Gàl-

lino Natale - Gallo - Gangitano - Gargiulo - Giaúcone - Giän-
. nantoni - Ginori-Conti - Giolitti ---- Giovanelli Alberto - Gîova-
nelli Edoardo - Girardi - Girardini -- Giuliani -.Giusso -Goglio
- Graffagni - Grassi-Voces - Greppi - Grippo - Guarracino -
Guicciardini.
Hierscholl.
Indri.
Joele.

Lacava - La Via - Leali - Lombo - Leone - Libertini Ge-
sualdo Libertini Pasquale - Loero - Longinotti Luëchhii -
- Lucernari - Luciani - Luzzatti Luigi - Luzzatto Mrturo -
Luzzittä Riccardo.
l\iacaggi -- Majorana Giuseppe - Malcangi - Mancini CaÑìlio
- Mancini Ettore - Manfredi Manfredo - Mango-Manna-ML
raini - Marangoni - Marazzani - Marazzi - Marcello - Marga-
ria -- Marseligã-Èsstia - Martini - Marzotto - Masi - Masoni
- Materi. - Mamy - Mazza - Mazzini - Meda - Medici -
Mendaja - Merlani- Mezzánotte - Miliani - Millelire-Albini -
Mirabelli - Modica --- Molina - Montagna - Montauti -- Monte-
martini - Montresor - Montú

- Morando - Morelli Enrico -
Morelli-Gualtierotti -- Morgari - Morpurgo - Mosca Gaetano-
Mosca Tommaso -- Moschini - Muratori - Musatti.
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nofri-Nunziante
- Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuelo - Ottavi.
Pacetti - Padali - Pagani-Cosa - Pais-Serra - Pala- Pansini
- Pantano -- Papadopoli -- Pastore - PatriZi - Pavia -- Peco-
raro - Pellecchi -- Pellegrino - Pellerano - Perron - Pescetti
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P10travalle - Pilacci - Pini - Pipitone - Pistoja - Podesti

- Pompilj -- Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pram-

polini.
Quaglino,
Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rastelli - Rattone - Rava

- Ravenna - Rebaudengo - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo -

Richard' - Ridola - Rienzi - Rizzone -- Roberti - Robilant -

Rocco - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti -

Rondani - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota
Attilio - Rota Francesco - Roth - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Sanjust - Santo-

liquido - Saporito - Scalini - Scalori - bcano - Schanzer -

Soiacca - Scorciarini-Coppola - Semmola - Serristori - Sichel

- Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier -

Spirito Beniamino - Squitti- Stagliano - Stoppato - Strigari -
Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Taverna - Tedesco - Teso

•- Testasocca - Tinozzi - Torre - Toscanelli - Trapanese -
Troves- Tripepi - Turati - Turbiglio - Turco.

Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvas-

sori - Venditti - Ventura - Venzi - Viazzi - Vicini - Vi-

socchi.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Presentazione di disegni di legge. .

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti.dise-
gni di leggo:

Modificazioni ed aggiunte alla legge sull'esercizio di Stato delle

ferrovie.

Speso per opero pubbliche nell'esercizio 19û8-909.
Consorzi di cooperative per appalti.di lavori pubblici.
Navigazione interna .

Sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i rendiconti consun-
tivi per gli esercizi 1900-906, 1906-907, 1907-908 ; il disegno di
tissestamento dél bilancio ' per Tesercizio 1908-909 e gli stati di
previsione dell'entrata e della spesa per i vari bilanci dell'esercizio

1000-910; nonché vari disegn.i di legge per l'approvazione di ecce-
denzo di spese, maggiori assegnazioni poi bilanci in corso.

Presenta poi i seguenti diseg'.ni di legge :

Sposo per la spedizione militare in Cina.

Speso per l'impianto del riscttldamento a termosifono noi locali

del Ministero della guerra.
Completamento dell'edifizio deila Cassa depositi e prestiti.
Afodificazioni alla legge salla ccantabilità generale dello Stato.

Prelevazione di somme dal fonólo di riserva.

LACAVA, ministro delle finanze, .presenta il seguente disegno di

legge:
« Protezione del bacino idrologido di Montecatini », e presenta

inoltre la relazione sull'Amministraziãonc dell'Asse ecclesiastico nel-

l'esercizio 1907-908.

SCHANZER, ministro delle posto et dei telegrafi, presenta i so-

guenti disegni di legge :

Organico della direzione generale dei telefoni dello Stato;
Miglioramento del trattamento di riposo pel personale subal-

torno postale o telegrafico;
Sulla radiotelegrafia e radiotele fonía;
Ampliamento del palazzo delle poste, dei telegrafl e dei telefoni

in Milano;
Convenzione per l'ampliamento e la manutenzione della rete

telegrafica sottomarina.

Bui lavori pavimmentari.

che 11 Giunta delle elezioni e la Camera si saranno pronunciato
sulle elezioni stesse.
COLAJANNI, si augura che questa discussione non debba essero

protratta indefinitamente
PRESIDENTE, esorta la Camera ad aver fiducia nella solerzia

della Giunta delle elezioni.

CICCOTTI, nota che alcune delle interrogazioni ed interpellagzo
presentato non hanno alcuna relazione colla procedura relativa alla
verificazione dei poteri.
COLAJANNI, osserva che hel 1886 una interpellanza Cavallotti sul-

I'azione del Governo nelle elezioni generali fu discussa assai prima
cho fosse esaurito il lavoro della Giunta delle elezioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, ripeto
che non si possono pregiudicare questioni che riguardano anche il

diritto di molti colleghi.
COLAJANNI, si riserva di fare le opportune proposte.
GUICCIARDINI chiede che siano discusse al più presto possibile lo

diverse mozioni relative al dazio sui grani.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che tale discussione venga immediatamente dopo quella dell' indi-

rizzo di risposta al discorso della Corona, argomento al qualo à do-

veroso dare la precedenza.
GUICCIARDINI, consente, purchó la discussione dellemozioni venga

non oltre mercoledi prossimo.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, poiché la

discu ione sull'indirizzo di risposta al discorso della Corona avrå

luogo martedi, confida che mercoledi potrà aver luogo lo svolgimento
delle mozioni.
PRESIDENTE avverte che gli onorevoli Scalini, Alessio e Monte-

martini che sono i primi sottoscrittori di mozioni avouti obbietto
identico a quella dell'on. Guicciardini si intenderanno iscritti per

primi a parlare sulla mozione Guicciardini.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni, riservando il

giudizio di merito, ha proceduto. alle seguenti proclamazioni :

Castellaneta, Pugliese Giuseppe Alberto.
Melfi, Longo Filippo.
Gioia del Colle, De Bellis Vito.

Interrogazioni, interpellange e mozione.

CIMATI, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra in-

torno ai deplorevoli incidenti avvenuti in Sassari fra borghesi ed
alcuni ufficiali di quella guarnigione.

« Pais-Serra ».
' < Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se intenda di presentare un disegno di Icgge che riduca'
il limite di statura per la idoneità delle reclute, come si ò fatto da

molti anni negli eserciti, a noi vicini; onde potere con questo ed

altri provvedimenti amministrativi, aumentare il rendimento della

leva, che si trova tuttora in una impressionante sproporzione cogli
altri Stati; ciò che costituisce la parte più essenziale della nostra

inferiorità nella preparazione della difesa.

« Pistoja ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze, so

in vista della persistente crisi vinicola, intenda prorogare l'abbuo-

no per la distillazione dell'alcool.
« Grassi-Voces, Aprile, Romeo, La Via
Pasquale Libertini ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, por
sapere se, perdurando tuttora la crisi vinicola, non creda opportuno
di prorogare l'abbuono di distillazione.

GIOLITTI, presidento del Consiglio,, ministro dell'interno, poichè « Buccelli ».

sono stale presentate vario interpellamze su alcune delle recenti « Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
elezioni, nota che questo non potranno esser svolte se non dopo dustria o commercio per sapero so sia vero che il Reichstag abbia
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votato recentementé n artinolo'di legge colinaÏe si,pi•oibirebbéÍn
parte l'accesso dei vini, itali2hl sui 111ercati todoschi

Buccelli.».
4 Il sottoscritto chiedo d'intarrogaro il ministro delle inanzo peË

conoscere se, dato l'alto prazza del pane, intenda diminuire subito
il.dazio co; nal sul grano.

« Ruccelli ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere, s3 con la maggiore sollecitudine, intenda. di daro
istruzioni alla Direzione delle ferrovio perchó allo scalo marittimo
di Napoli non mancbino i vagoni onde hvitare serii danni nelle pro-
Vincie meridionali sfornito di grani.

« Capece-Minutolo ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per conoscero le ragioni del riûuto opposto dalla Corte dei

conti alla registrazione dei decreti per la erogazione dello somme

disposto dalla Commissione per la diffusione dell'istruzione del Mez-
Rogiorno.

« Comandini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze

per sapero se, in vista della persistente crisi vinicola non intenda

prolungara fno alla nuova vendemmia l'attuale maggiore abbuono
sella dist llazione d:1 vino.

« Pantano, Di Sant'Onofrio ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sui
delorosi fatti avvenuti il 25 marzo corrente nel comune di Frasso
Teksino.

« Venditti ».
< I' sottoscritto chied3 d'interrogare il ministro delle finanze sulla

necessità di prorogira l'abbuono sulla distillazione dei vini per, un

termine sufficiente ed utile alla organizzazione ed al funzionamento
di distillerie agricole, le quali soltanto metterebbero i viticultori in
condizione di usufruire direttamente dei vantaggi dell'importante
provvedimento.

< Fraccacreta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
1)]ici per sapere so e quali provvedimenti abbia preso per la difesa

urginale del Po, in seguito alle frano verificatosi nella località Fra-
schina, in comune di Melara.

« Badaloni ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, ed il ministro dell'interno, circa i provvedimenti che inten-
dano prendere, ad ovviare i danni gravissimi dolla disoccupazione
braccianti operai, nella provincia di Ravenna.

« Rasponi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul servizio ferroviario in Sicilia.
« Colajanni ».

< Il sottoscritto cliiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-
l'assassinio di Petrosino in Palermo.

« Colajauni ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria o commercio per sapere - perché sia da tempo mantenuto
Tacante l'ufficio di sottoispettore forestale nel circondario di Rocca
San Casciano - e quando intenda di provvedere alla nomina del ti-

tolare.
« Berti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se, allo scopo di meglio tutelare la proprietà privata nei

Mazzoni di Capua, non creda di dovere ricostituire la soppressa de-

ogazione distaccata di pubblica sicurezza nel comune di Graz-
zanise.

« Buonanno ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere quali provvedimenti crede op-

portuno Adottare per .venire in aiuto delle regioni colpito dalla crisi
Ýinicola.

< D'All i.

Il sottosáritto(chiede d'interrogare 11;ministro 11ellteposto e te-
lografi sulla necessità di impiantare un terzocavotelegrafloo sotto-
niarino fra Trapini e Cagliari per congidngere l'isola di Sicilia al
cor.tinente con altro circuito.

« D'Ali ».
« I sottorcritti chiedono d'interrogara 11 ministro dei lãvori pub-

blici tulla deflcienza dei vagoni merci e sullo stato di abbandono di
quelli per passeggeri dalla litica Palermo-Trapani.

« D'Ali, Di Lorenzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-
l'azione del Governo uclle elezioni politiche.

« Colajanni ».
« I sottoscritti chicdolo di interpellare il ministro dell'intorno:

stilla urgenza di alcune rifarme alle leggi !d'ordino amministrativo
o principalmento alla legge comunale e provinciale, alla legge sulle
istituzioni pubbliche di beneflcenza en quella sulla assunzione di
pubblici servi2i da parto dei Comuni, reso necessarie:

l° per rendere più spadite e meno vessatorie la formalità a cui
sono attualmento soggette le deliberazioni delle amministrazioni
locali;

2° per avviare gli enti locali alla loro vera autonomia;
3° per togliere la possibilità - come avviene nella diversità at-

tuale di interpretazione - che le autorità centrali e intorie inspi-
rino spesso i loro criteri a partigianeria politica o a favorire inte-
rossi di classe.

« Sichel, Quaglino, 3ferlani, Trapanese,
Badaloni, Musatti, De Felice-Ginifrida,

. Casalini, Turati, Brunelli, Agnini,
Prampolini, Costa Andrea, Monte-

martini, Bertesi, Samoggia, Zerhoglio,
Marazzani, Bocconi, Bentini,Beltrami,
Morgari ».

< I sottoscritti interpellano il presidento del Consiglio e il mini-
stro dello finanze sulla necessità di una congrua riduzione, e del
dazio doganale o della tassa di fabbricazione sullo zuccliero,noll'in-
teresso dell'agricoltura e dei consumatori.

« Samoggia, Brunelli, Marazzani, Siebel,
Treves, Belirami, Zerboglio, Nortesi,
Nofri, Bentini, Giacomo Ferri, Caval-
lari, Marangoni, Casalini, Andrea Co-
sta, Morgari, Badaloni, Rondani, Tu-
tati, Prampolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 1°on. presidente del Consiglio
sull'ažione del Governo nelle elezioni di Sicilia.

« Çiuseppe Majorana ».

« La Camera - reputando necessario di indirizzare la politica dello
Stato agli sgrhvî sui consumi, con un regime di maggiore libertà
cconomica - invita il Governo alla presentazione di un progetto di
legge, il quale provveda all'immediata totale sospensione del dazio
doganale sui cereali e sulle farino e ne disciplini per l'avvenire la
riduzione graduale fino all'abolizione.

< Eugenio Chiesa, Comandini, Masini,
Pacetti, Pausiui, Viazzi, Mirabelli,
Pozzato, Bonopera, Faustini, Sighieri,
Autori-Berretta, Barzilai, Valeri, Del-
l'Acqua, Baldi, Macaggi ».

PRESIDENTE annuncia quattro proposte di legge degli onorevoli
Gallini Carlo, Ifezzanotte, De Michetti e Carmine.

La seduta termina alle ore 10.t0.

DIARIO ESTEEO

Tutte lo notizie provenienti daBe vario capitali cho
il telegrafo ci trasmette e che più oltre pubblichiamo
concordano nell'affermare che ò intervenuto l'accordo
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ffa l'Inghitei'ta e l'Austria-Ungheria circa la formula
della Nota che le potenze prosenteranno a Belgrado
per esporre quanto l'Austria-Ungheria desidera onde
addivenire ad una soluzione pacifica della vertenza
austro-serba,
La Nota comuno o'clio potenze sarà presentata al

Gabinetto di Belgrado oggi o domani.
Con ciò non si può dire che ogni preoccupazione

sia cessata, perchò, secondo una informazione che ri-
ceve da Vienna il Pester. Lloyd di Budapest, l'Austria-
Ungheria, prima di dar corso al suo disarmo ed alla
promessa di non invadere la Serbia, attenderà l'effetto
che l'accordo anglo-austriaco produrrà a Belgrado.
Esso sarà da parte del Governo serbo, a quanto ne

dicono le ultime informazioni, di piena remissione vi-
sto il riconoscimento della annessione della Bosnia e

dell'Erzegovina fatto dalla Russia.
In proposito un dispaccio da Belgrado dice :

« L'opinione pubblica è vivamente sorpresh che la
Russia abbia accettato senza condizioni l'annessione
della Bosnia-Erzegovina, ma commenta il fatto con ras-
segnaziono ».

Il corrispondento da Belgrado del Correspondenz Bu-
roan conferma l'abbattimento in cui è caduta la Serbia
per la delusiono delle suo speranze, e telegrafa :

« La notizia del riconoscimento dell'annessione della
Bosnia-Erzegovina da parte della Russia ha distrutto
a Belgrado le migliori speranze, già fortemente scosse
in seguito alla rinuncia del principe ereditario Giorgio.
AncLo i più convinti ottimisti che erano sicuri del suc-
cesso della causa serba sono completamente abbattuti.
Prevalo in generale l'opinione che le grandi potenze
abbiano posto la Serbia alla mercè dell'Austria-Unghe-
ria. Si riconosce finalmente che la potonza delle can-
cellerie di Stato è maggiore di quella della frazione
slavofila della stampa europea. Questo riconoscimento
è avvenuto formalmente in una notte ; l'incendio fo-
montato por sei mesi si ò spento improvvisamente ».
Anche nella Russia l'occitaziono è grande o tutto fa

ritenere che, se oggi il Governo di Pietroburgo ha do-
vuto cedere alle esigenze dell'Austria sorretta forte-
mento dalla Germania, tenterà fra non molto di pren-
dore la sua rivincita. Un dispaccio da Pietroburgo, 28,
dice:
« L'efforvescenza dovuta alla sanzione data dalla

Russia all'annessione della Bosnia-Erzegovina aumenta.
« Il Novoje Vremia dichiara che la Russia ha fatto di

tutto per tutelare la pace ; se dunque, aggiunge il gior-
nale, le umiliazioni provate fossero inutili e la guerra
scoppiasse, la nazione indignata andrebbe contro la vo-
lonta del Governo e ricomincierebbe imperiosamente
la sua partecipazione attiva nella politica.
« Lo ßlovo credo che Iswolsky abbia lavorato per
il Re di Prussia ed abbia affermato l'egemonia tedesca
ed indebolito il prestigio delle nazioni amiche della
Russia: la Francia o l'Inghilterra.
« Gli altri giornali, passato il primo momento di col-

lera, approfondiscono le cause della sconfitta della Rus-
sia ; ossi dichiarano che la sua debolezza all'estero è

il risultato della debolezza interna ».

* *

La crisi dinastica in Serbia è finita ed il Principe
Giorgio non ò piti l'erede della Corona. Ecco come _si
ò svolta l'accettazione dolla rinunzia. Nel pomeriggio
di ieri l'altro si riunì, sotto la presidenza del Re, un

Consiglio dei ministri, al quale parteciparono anche i

presidenti del Consiglio di Stato, della Corte di cassa-
zione e della Corte dei conti.
Il Principe ereditario fece la dichiarazione della sua

rinuncia ai :itti di successione al trono, e firmò il
relativo processo verbale.
Tale processo verbale essendo stato firmak> da tutti

i presenti ed il Principe avendo risposto affermativa-
mente alla domanda orale se insisteva nella rinuncia,
fu deciso di informare la Soupcina di tale atto.
Riunitasi ieri la Scupcina, prese atto all'unanimità,

meno il voto del radicale Markovic, del vorbalo del
Consiglio dei ministri tenuto il giorno innanzi, ren-
dendo così definitiva l'accettazione della rinuncia del
Principe Giorgio.
Il Principe Alessandro è [stato proclamato erede

del trono.

• * *

La tranquillità è nuovamente scossa nel Marocco,
causa la guerra intrapresa dal pretendente El Kittani.
Sebbene il Maghzen abbia inviato una forte mahalla
contro di lui, pure la sua causa guadagna terreno.
In argomento il Daily Telegraph ha da Tangeri, 27)
« Si annuncia da Fez che i partigiani di Hafid si

sono ribellati o fanno causa comune col pretendento.
« In seguito all' ostilità di cui la popolazione da

prova verso gli europei, le residenze dei ministri di
Francia e di Spagna sono sorvegliate da forti distac-
camenti di truppe marocchine.
La situazione ò delle più precarie ».

Malgrado questi disordini, un dispaccio da Tangeri, 28,
al Temps dice che le trattative fra la Francia ed ilMarocco
hanno avuto esito felice ed un accordo generale fu
firmato su tutte le questioni del trattato, le cui moda-
lità saranno definite con la Missione marocchina che
si recherà quanto prima a Parigi.
Circa la frontiera algerina il Sultano Hafid accettò

tutti gli impegni delle convenzioni 1901-0J2.

* *

La guerra civile prosegue nella Persia. IJn dispaccio
da Teheran, 28, dice : Il corriere che arriva dall'Eu-

ropa è trattenuto dal Khan realista Rakbin. I nazio-
nalisti hanno respinto ieri a Tabris alcuni attacchi

agli avamposti. Si combatte pure nelle vie di Mechen ».

Altro dispaccio da Pietroburgo, 28, informa che la

popolazione di Askhabad si è impadronita delle armi
dell'arsenale. I rivoluzionari tagliano le comunicazioni

telegrafiche e provocano ovunque agitazioni e disor-
dini. La steppa turcomanna ò gravemente agitata. I
furti e gli assassinî vi sono frequenti.

PRA ROMA E LONDRA

Il presidente della Commissione esecutiva (del Comitato centralo
di soccorso pei danneggiati dal terremoto della Calabria e Sicilia,
Ernesto Nathan, ha inviato al lord Mayor di Londra, la seguento
lettera:

Illustre signor sindaco di Londra,
Tra altri può interessare i molti sottoscrittori inglesi cho hanno

versato somme alla Mansion IIouse a beneficio dei danneggiati dal
terremoto di Calabria o Sicilia, l'avere una chiara e generale idea
del modo come il Comitato centrale 'che ha sede in Roma sta di-

sponendo do' fondi che ha a sua disposizione.
Niente di più facile sarebbe stato il seguito i clamori che si in-

nalzano allorché accade qualsiasi pubblica calamità, nulla di più
facile dell'ascoltare le molte voci della pubblica opinione, o ciò che
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é inp esentata como tale, e disitibuire largamente le somme, tac-

còlte da tutto il mondo, fra coloro che gridano più forte. 11 danaro
sarebbe stato così subito distribuife e probabilmente il mondo

tivrobbe dato ampie lodi agli elemosini°0ri mondiali. Ma, mentre gli
ingordi sarebbero stati favoriti, molte vittime sfortunate, senza al-
cima sporanza per il presente o per l'avvenire, avrebbero pianto e

sofferto invano. Ecco quanto il Comitato ha tqntato di evitare.
Ha anzitutto soccorso, pel tramite delle loenli autorità governa-

tivÃ, i profughi affollati nei vari centri d'Italia,
Ì>liÏ. di 3,500,000 lire sono state spese per ma.atenerli giornal-

mente, finchè possano prendere delle decisioni per il t'uturo, men-
tre una ulteriore somma di 1,500,000 lire ò stata accantonata por
o stesso scopo. Somma che diminuisce giorno per giorno, quando i
Comitati esteri e quelli nazionali hanno esaurite le loro risorse,
mentre ad altri più urgenti e permanenti bisogni occorre, dopo
esame, provvedere.
In primo luogo vengono gli orfani. Ascendono attualmente a 3500.

Ad essi provvederà per l'avvenire il Patronato posto sotto la pre-
sidenza di S. M. la Regina Elena. Per queste vittime infelici sino ad
oggi sono state assegnate all'Istituto 2,500,000 lire.
In secondo luogo vi sono gli studenti delle scuole superiori, se-

condarie e dell'Università di Messina, che avendo tutto perduto ed
essendo di tutto sforniti, non avrebbero potuto continuare i loro

studi se non fosse stato loro oilerto un immediato aiuto. Essi sono
þiù di 2030 e la somma occorrente a sopperire alle loro esigenze
3lno a che possano ottenere i loro diplomi e che sarà loro inviata

mensilmente per il tramite dei presidi degli Ïstituti presso i quali
esši sono iscritti, ammonta a 2 milioni di lire.
In terzo luogo sono state istituite delle ricerche in tutta la re-

gione bersagliata dal terremoto allo scopo di'elencare quegli arti-
giani piccoli proprietari, bottegai ed altri che esercitavano piccoli
commerci od industrie ed ai quali una somma modesta, molto mo-

desta, sarebbe sufliciente per porli in grado di riprendere come in

passato l'opera loro. La nota oggi compilata comprende 6000 capi
di famiglia il che significa un totale di circa 30,000 persono e tale
cifra aumenta ogni giorno. Tre milioni di lire noi consideriamo sa-

ganno vantaggiosamente spese a questo scopo.
In quarto luogo il Comitato è stato chiamato, e ben giustamente,

a contribuire alla costruzione di ricoveri per coloro che non hanno
tetto. Una somma di quattro milioni di lire ò stata assegnata e

verrà amministrata dalle autorità responsabili per la costruzione di
baracche per la parte più povera della popolazione.
In quinto luogo molto vedove con figli in tenera età senza risorse

sono lasciate nel più grande bisogno, fanciulle, anche rimaste sole
ed esposte a tutti i pericoli della vita, a meno che non si provveda
per loro. Sono più di mille e un'altra somma di 1,500,000 lire è de-
stinata a loro beneficio.
In Josto luogo vengono i casi dei poveri vecchi e delle vecchie

che harco perduto i loro figli, e dei giovani che sono rimasti mu-
tilati ed hanno perció perduto ogni capacità di lavoro. Per tutta
.questa povera gente, incapace di aiutare se stessa, e totalmente
priva di tutto, il Comitato deve provvedere eccetto che voglia essere
sordo ai più evidenti bisogni. Come per gli orfani, anche per queste
vittime sfortunut.3 uno speciale Comitato sarà costituito per prov-
cdere al loro avvenire e collocarlo in quei luoghi ove possano
essere curate e pr otette per tutto il tempo in cui sarà necessario.
Queste disgraziatissime vittime, sono circa mille, a quanto abbiamo
-p/otuto accertaro fino a·.d oggi; altri indubbiamente si aggiungeranno
più tardi a questa lista. Frattanto una somma non minore certa-
mente a 2 milioni o 500,000 lire deve essere assegnata a questo
scopo o sarà consegnata nelle mani di uomini, i cui nomi diano
aranzia che il danaro sara .taggiamente speso. Finalmente nei li-
miti della prudenza, od a mezzo di prestiti diretti o coll' istituire
una Banca locale, noi stiamo procurando di riattivare il commercio
e l'industria nelle due provincie.
Dalle linee generali suindicate si può vedere in qual modo il Co-
mitato centrale eroga ed intendo erogare lesommeadessorimesse;

esclude aiuti per la ricostruzione di fabbricati che saranno rico-

struiti per legge speciale; esclude ogni tentativo di risarcireloper-
sono di tutte le classi dalle perdite subito, perdite ammontanti senza
dubbio a non meno di 253 milioni di lire, con le somme raccolto
dalla pubblica carità.
- Ricapitolando a grandi linee, ecco il nostro preventivo: 5 milioni
di lire per soccorsi immediati, 4 milioní per le baracche, 2,500,000
per gli orfani, 2,500,000 per i mutilati e i vecchi, 2 milioni per gli
studenti, 1,500,000 per le vedove e 3 milioni per gli operai e i pic-
coli proprietari.
Ciò fa un totale di 20,500,000 lire.
Il totale delle somme sottoscritte devo ancora raggiungere i 20

milioni di lire. Ma fondi continuano ad arrivare, in più o meno

grande proporzione, ogni giorno, e noi confidiamo che alla cifra

sulla quale abbiamo fatto assegnamento si arriverà.
Fra due mesi speriamo di pubblicare un resoconto dettagliato o

dal quale risulterà tutto ciò che abbiamo ricevuto e come venne

speso.
Not abbiamo coscienziosamente studiato e discusso il problema in

tutta la sua importanza ed abbiamo destinato i fondi a noi aflidati

per lenire le maggiori angoscio e le maggiori miserie causate dalla

catastrofe, nel modo che credemmo il migliore, sordi agli attacchi
superficiali della critica ed alle grida degli interessati che hanno
cercato di farci divergere dal sentiero da noi adottato quale più cc-
ritatevole e più retto.
Ch‡edendovi scusa per la lunghezza di questa lettera .nella qualo

ogni dettaglio non necessario è stato soppresso, e pregandovi di
darle pubblicità in Inghilterra, abbiatomi egregio signor sindaco.

Vostro dov.mo

il presidente del Comitato esecutivo
E. Nathan, sindaco di Roma.

Il lord Mayor ha cosi risposto :

Londre - Dalla Mansion House, 22 marzo 1909.
Sono molto obbligato a V. E. per la lunga e interessante lettera

intorno all'erogazione dei fondi a beneficio dei danneggiati dal ter-
remoto da parte del Comitato centrale sedente in Roma. Ne ho in-

viata una copia a tutti i giornali di Londra e qui acclusa ne tro-
Verete la riproduzione nel Times di oggi.
La vostra lettera Varrà a dar nozione al pubblico inglese della

importanza e varietà dei differenti soccorsi che il Comitato ha do-
vuto distribuire e del modo ammirevole con cui esso sta compiendo
il suo arduo compito.
In simili occasioni, naturalmente vi è sempre chi critica e chi si

lamenta e soprattutto chi invoca la immediata distribuzione del
denaro sottoscritto. La vostra lettera risponde a tali sollecitazioni
nel modo più efficace col dar conto della grandissiina quantità di
richieste di soccorso pervenute dalle numerose categorie di danneg-
giati e col dimostrare la necessità che nel provvedere 'si debba
seguire criteri uniformi e comprensivi per modo che non si abbiano
classi di danneggiati, le quali corrano pericolo di essere trascurato
e dimenticate.
Mi affretto percio a ringraziarvi della vostra eccellente ed esau-

riente lettera, ed a congratularmi con voi e col Comitato per il
modo col quale voi state con tanta cura e sollecitudine compiendo
un dovere nazionale in occasione di un disastro che ha richiamata
la illimitata simpatia di tutto il mondo.
Con i sensi della mia più alta considerazione e stima, sono, mio

caro signor sindaco di Roma, Vostro dev.mo

George W. Bruscott

Lord Mayor di Londra.

Cronaca artistica

ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI.
Il successo della Esposizione internazioñale artistica si accresce.

Ogni giorno la bella Mostra di via Nazionale ò visitata da nume-
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rosi amatori e cultori delle belle arti, nazionali e stranieri; che am-

mirano le opere d'arte ivi esposte.
Molte le vendite di quadri e statue già avvenute e fra esse note-

voli i seguenti acquisti ordinati da S. M. il Re:
Donnay Auguste, Aspetto d'inverno - Bezzi Rartolomeo, Mattino

d'autunno - Trotti Bentivoglio Lorenzo, Visione marina - Cole-
man Enrico, Il Gran Sasso d'Italia - Tiratelli Cesare, Ritorno
dal lavoro - Danso Sand Luise, Cavalli di ßan Marco - Von
Herkomer Hubert, Il sorger del sole -- Innocenti Camillo, Buttero
- Guastalla Giuseppe, Barl>erina - Milles Carl, Lavoro - Zilken

Philipp, Marabouta IJiskra - Nordhagen Johan, Interno - Lie-
bermann Max, Ilagnanti - Graf Oscar, Danzatrice nel temgo --
Ensor James, La cattedrale - Marechal François,L'olivo- Lepòre
Auguste, Il mulino - Chanino Edgar, Lavoro - Zorn Adders, E/°
j'etto notturno - Rodin Auguste, Amore muove il mondo -- Meh-
nier Henry, Confine di abelaia - La.rsson Carl, Nell'orto, autori-
ritratto, modello accanto al fuoco.

ALL'ANFITEATRO COREA.
Malgrado l'aumento dei prezzi, un pubblico numerosissimo, ele-

gante, intelligbute gromiva ieri la vasta sala dell'Anfiteatro. Ësso
vi era attratto dalla fama di Richard Strauss che vi doveva diri-

gere il consueto domenicale concerto orchestrale.
Richard Strauss, che à certamente uno dei più grandi direttori

d'orchestra del giorno e che già il pubblico romano aveva avuto

occasione di apprezzare ed applaudire, ieri nel dirigere la sinfonia
n. Ein re mag.di Haydn conil bellissimo e graziosissimo minttetto
(onfermó tutto il suo valore di direttore.
Ma ciò non gli bastava; egli volle meglio farsi apprezzare quale

compositore, facendo eseguire sotto la sua direzione tre pezzi or-
chestrali, un solo dei quali, il primo, era noto. Essi hanno per titolo:
Till Euleus piegel -- Scena d'amore del Tenersttot (bisogno di

fuoco) ed Hekleuleben (vita di eroe).
Il successo non fu per tutti e tre eguale, perchè il seconco lasciò

freddo l'uditorio, cosa che non si verificò nel primo, molto carat-
teristico ed originale, nel quale venne molto gustato il motit>o di
una, canzone popolare e nel terzo ove si condensa tutta la nuova

arte musicale di cui lo Strauss à l'àntesignano.
Le composizioni dello Strauss sono molto discusse. Le astruserie

sinfonicho, lo arditezze orchestrali che ppesso colpiscono I'udito co-

me note dissonanti, sviluppandosi finiscono in un tutto oinogenco,
armonico che s'impone e piace.
Oggi la musica dell'avvenire non à più quella di Riccardo Wag-

ner, entrata vittoriosamente nel dominio del sentimento pubblico,
ma quella dello Strauss al quale tiene bordone il francese Debussy,
autore dell'opera Pelleas e Melisanda, rappresentatasi ieri sera per
la prima volta in Roma, al teatro Costanzi, e miseramente cadutd.
Lo Strauss, nella sua Salomè ed ora nell'Elettra, entra in uti

campo musicale del tutto nuovo che, a nostro credere, non si può
giudicara alla leggiora. Certo l'armonia spessa si urta con asprezza
finora mai udita ed accanto a passaggi rudi 'ed arditi si httuno
finezzo sentimentali d'innegabile grandiosità ed c17etto melodico. E
questi prtagi o difetti si ebbe ieri largo campo di rilevare tiella
esecuzione dell'Heidenleben, nel quale la eccessiva sonorità della
battaglia contrasta con un capriccio per violino solo e scena d'a-

more ed un finale (le opere pacificlee) che occorre annoverare fra
lo piu belle pagine musicali che si conoscono e giustificano lo scoppio
di vivissimi applausi per l'illustre maestro, con i quali si chiuse il
bellissimo ed interessante concerto.

lWOTI25IE VA.ILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Ro e la Regina, con S. A. R. la Prin-
cipessa Jolanda, si recarono ieri, in automobile, al
campo delle corse, alle Capannelle.

Trovavansi a riceverli il marchese Calabrini, il ge-
nerale Berta, il conte Scheibler, il marchese di Roces-
giovine ed altri commissari delle corse.

Gli Augusti Sovrani al loro apparire nella tribuna
vennero vivamente acclamati, e così pure quandof
finite le corse, fecero ritorno alla Reggia.
S. M. il Re ha ricevuto in udienza privata il cay.

avv. MeliUi Antonino, presidente della Cooperativa tra
il personale della Camera dei deputati per la costru
zione di.case economiche.
Il cav. Melilli ha presentato al Ro l'opuscolo-ricordó

della cerimonia della posa della prima pietra per li
case economiche al viale Manzoni - cerimonia che fu
onorata dalla presenza di Sua Maestà - ed alcune bel-
lissime fotografie illustrative di quell'avvenimento.
S. M. espresse al cav. Melilli il suo pieno compiadi

mento per la nobile iniziativa delle case economiche e

per gli ottimi risultati finora ottenuti.
S. M. la Regina Elena ha ricevuto ieri il ministro '

del Cile, signor Santiago Adunate, che Le consegnò;
centomila piastre votate dal Parlamento cileno a fa-

vore dei danneggiati dal terremoto.
L'Augusta Signora ringraziò il ministro della no-

vella prova di carità data dal Governo cileno.

In Canapittog11o. - Il Consiglig comunale di Roma-h
convocato in seduta pubblica questa sera alle ore 21.

Per 1 clanneggiati cla1 terren2oto. '--

S. M. il Re Alfonso XIII di Spagna ha fatto pervenire ,alla Croce
Rossa Italiana per conto di quella Spagnuola un terzo invio di von-
ticinquemila pesetas a favore delle vittime del terremoto di Cahip
bria e Sicilia.
Francia e Ita11a. -- In rappresentanza di S. E. l'Am-'

basciatore di Francia, Barrorc, si reco ieri, a Cunco, delegato ufIl-,
cialmente dal Governo francese, il comm. Pralon, console generalo
di Francia a Torino, per la presentazione dello insegno della Le-

gion d'Onore al sindaco, avv. Fresia, al quale il Governo della Rei
pubblica ha voluto attestare- i suoi particolari sensi di deferenm
per l'opera che esso va da molti anni esercitando nei rapporti di
cordiale amicizia fra le popolazioni dei due paesi confinanti.
La presentazione segui in Municipio alla presenza di tutto le àu-

torita civili o militari e di tutti gli enti cittadini.
Dopo un discorso del consolo generale Pralon, rispose il sindaco

Fresia, a1Termando che la onorificenza a lui conferita qualo amico
della Francia devo considerarsi destinata alla città tutta, percÌlà
tutti i cittadini di Cunco amano sinceramente la Francia amicxi
sorella.
Quindi parlo il generale Crema, ricordando i legami di fratellanza

osistenti tra l'esercito italiano o quello francese, i quali legam si
fanno più sentiti nella ricorrenza cinquantenaria delle battaglio di
Solferino e Magenta.
Ricordando che il Governo francese lia conferitopurcuna onorifli

cenza al tenente colonnello Agliana, del 2° alpini, il generale Crema
annunzió che il Governo italiano ha conferito una onoriflconza al
comandante del 30° cacciatori francesi, di stanza presso lit no3trgfrontiera, ad Abries.
Il console francese a Cuneo, Bryois, comunicó poscia le adesioni a

questa manifestazione di solidarietà internazionale, inviate dal se-
natore francese Gustavo Rivet e dal generale Langlois.
Ebbe quindi luogo un banchetto offerto dal Municipio al console

Pralon ed agli altri ospiti francesi, durante il quale sono stati pro-
nunziati caldi brindisi inneggianti alla cordiale amicizia franco-i
liana.
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conferenza. - Per incarico della Societa geografica ita.
I na, l'ingegnere Piola Daverio, che con amore o competenza si ò
occupato delle questioni della navigazione interna,ha tenuto ierisu
questo argomento uha importante Conferenza al Collegio Romano.

À pubblico eletto, specialmente tecnico, assisteva all'interessante
Conferenza.
Per mezzo di proiezioni il conferenziere fece vedere le più im-

portanti vie dilnavigazione interna di Germania, Belgio, Francia e

prese occasione delle proiezioni opportunamente scelte por toccare

brevemente le questioni tecniche inerenti al problema.
Venne vivamente applaudito.
Camera di corpmerolo ed arti di

Horna. -· Il Consiglio camerale è convocato in seduta pub-
blica pel 31 marzo 1939, alle 10 112 ant.

Ammoolazione de11a etempa. -- I soci ascritti

alla Cassa pia dell'Associazione sono convocati domani sera, alle

21.30, per procedere alla rinnovazione dello cariche nel Consiglio
direttivo della Cassa.

**4 L'assemblea generale dei soci è fissata per mercoledl 31 marzo

corrente, alle ore 11 ant., Ïn prima convocazione ; ed occorrendo

una seconda convocazione, per il giorno stesso alle 21.30, col se-

guente ordine del giorno: Comunicazioni della presidenza - Bilan-
cio consultivo dell'esercizio 1938 e relazione dei revisori dei conti·

Ad Annita Garibatc11. - Ieri, a Nizza, per inizia-
tiva dell'Unione garibaldina, sul muro esterno della cappella del

cunitero del Castello, o stata inaugurata una targa commemorativa

di Annita Garibaldi, la cui salma riposa fino dal 1869 nella cappella

stessa.

La targa é sormontata da un busto in marmo, circondato da

palme in bronzo.
Nunierosi veterani assistettero alla cerimonia. Parlarono parec-

chi oratori, ricordando l'eroismo di Annita Garibaldi.

Esposizione cuarte a Venezia. -- La giuria
eletta dagli artisti per l'accettazione delle opero all'VIII Esposizione
internazionale d'arte è stata definitivamente costituita dai pittori
Baertsoen, Carcano e Laurenti e dagli scultori Bistolfi e Trenta-

coste, quest'ultimo in sostituzione del Bartholomé che ha rinun-

ciato,
11 Touring Club. - Ieri, a Milano, nel salone della

Esposizione permanente si o riunita l'assemblea generale del Tou-

ring Club italiano can notevole intervento di Soci. È stato chiamato

per acclamazione a presiedere Ernesto Teodoro Moneta, il quale,
dichiarando aperta la seduta, ha rilevato il nesso che esiste tra il

programma e l'opera del Touring c gli ideali dei più forvidi apo-

stoli della pace. Ha dato quindi la parola al consigliero segreta--
rio cav. Vigliardt, che ha letto la relazione del Consiglio all'as-

semblea.
La relazione constata il continuo progredire dell'Associazione nel

campo della propaganda e nell' assunzione di nuove e fortunate

iniziative. Il numero dei soci nuovi nel 1908 raggiunse quasi i quat-

tordicimila, di cui seicentoeinquanta vitalizi; in tutto i soci sono

settantanilla.
Aperta la discussione, da vari soci sono state rivolto al ConsÌglio

domande o proposte di ordine vario riguardanti l'opera spiegata dal

Touring e le iniziative che esso intendo di assumere. Ha risposto a

tutti il vice direttore generale, comm. Bertarelli.

Dopo di che l'assemblea, all'unanimith, ha approvato il bilancio e
la relazione del Consiglio.
Le due proposte di modificazione allo statuto sociale, la prima per

autorizzare il Consiglio ad investire parte del patrimonio per l'acqui-
sto di una sede propna del Touring e la seconda per Fistituzione

in Roma di una delegazione del Consiglio per facilitare lo svolg.-'
mento dell'opera del sodalizio presso i pubblici poteri sono state

,pure approvate, dopo breve discussione, all'unanimità.

Serv1mio ferroviario. -- Per la caduta di una frana

al km. Là,500 ddhi linea Battiparlin-Rargio, Ta circolazione dei

sibilità di trasbordo.

Perdurando il tempo cattivo non si può precisare la durata del-

l'interruzione. Il servizio, come in occasione della precedente inter-

ruzione, si fa per la via di Catanzaro.
Pubblicazioni ufflota11. -- Ministero degli·af-

fari esteri. Commissariato dell'emigrazione : Raccolta di rapporti

dei RR. agenti diplomatici e consolari: - « Argentina » - Rom t,

Cooperativa tipografica Manuzio.

Marina xnercant11e. -- Da Barcellona
il 27 cor-

rente ha proggnito per Buenos Aires l'Argentina, della Veloce.
-

L'Italia, della stessa Societa, à partito da Monteviado per Genova.

- Il Cordora, del Lloyd italiano, ha proseguizo da San Vincenzo par

Buenos Aires.

TELEG'rILAMMI
(Agenzia IStefhni)

LONDRA, 27. - La Germania si ò rivolta alle potenze, chiedendo

loro di aderire alla dichiarazione che la Russia ha consentito a fare

all'Austria-Ungheria circa il riconoscimento dell'annessione della

Bosnia ed Erzegovina.
Continuano le trattative fra i Gabinetti di Vienna e di Londra

circa la formula pacificatrice che le potenzo dovrebbero presentaro
alla Serbia.
SOFIA, 27. - 11 ministro degli esteri, Paprikoff, ed il ministro

delle finanze, Salabacheff, sono partiti stamano coll'Orient-Express

per Pietroburgo.
PARIGI, 27. - Contrariamente alle not.izie pubblicate da alcuni

giornali esteri, una nota comunicata ai giornali dice che la Francia

non ha cessato mai duranto la crisi orientale di appoggiare la Rus-

sia, sua alleata, e di accordarsi collinghilterra sua amica. L'azione

della Francia ó stata ed è ancora oggi esercitata a Vienna piena-

mente d'accordo coll'Inghilterra.
VIENNA, 27. - È giunto stamane il ministro degli esteri turco,

Rifaat pascià.
VARSAVIA, 27. - La Vistola ha straripato ed ha inondato tredici

villaggi presso Demblin, nel governo di Radom.

Una diga si à rotta sotto- la pressione dell'acqua; tre ponti sono

stati asportati; nove miglia di ferrovia sono distrutte. Vi sono trenta

annegati.
ZWICKAU (Sassonia), 27. - In seguito alla caduta di un monta-

carichi nel pozzo Guglielmo, quattro minatori sono rimasti uccisi,

otto graveinente feritt e dodici più lievemente.

VIENNA, 27. - Nei circoli bene informati si afferma
che durante

i negoziati fra il barone di Achrenthal e l'ambasciatore inglese

Cartwright ieri l'altro e ieri o avvenuto un riavvicinamento che fa

prevedere che si addiverrà ad un completo accordo.

Secondo il Fremdenblatt si prevede nei circoli competenti che la

risposta definitiva'dell'Inghilterra agli ultimi desiderata del barone
di Achreñthal arriverà a Vienna verso domenica. Se la risposta o

favorevole il Gabinetto di Belgrado avrà già la possibilità al prin-

cipio della prossima settimana di fare all'Austria-Ungheria l'attesa

culilun103Zlane,

In previsione dei risultati definitivi che potrebbero aversi dome-

nica o lunedi nei negoziati fra Achrenthal e Cartwright,il Governo

austro-ungarico farà pervenire lunedi o martedi a Forgach la Nota

che questi dovrà rimettere alla Serbia.

Parecchi giornali smentiscono la notizia della Neue Freie Presse

accordo balcanico.

VIENNA, 27. - La Neue Freie Presse ha da Belgrado: 11 conto

Forgach ha fatto ieri al ministro degli esteri Milovanovic una vi-

sita durata due ore, dopo la quale il Consiglio dei ministri ha to-

nuto seduta.

l'Austria Unghelit
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VIENNA, 27. -- Il CorreÆþonden: Bureau ha da Belgrado :
Ni assicura che il ministro della guerra ordinerà domani ch tutti

i riservisti trattenuti nelle caserme al di sopra del numero normale
dello stato di pace siano congedati.
Unesto provvedimento equivarrebbe all'inizio del disarmo.
COSTANTINOPOLI, 27. - La Camera discuterà mercolodi il pro-
tocollo austro-turco.
VIENNA, 27. - Camera dei signori. - Si discute il progetto che

autorizza il governo a regolarc provvisoriamento i rapporti . com-
merciali colla Bulgaria, col Messico e con altri Stati.
Haernreither pronuncia un lungo, applaudito discorso in cui espone
i compiti e gli scopi commerciali dell'Austria-Ungheria in Oriente,
rilevando che la Monarchia ha una sfera d'interessi più diretti nei
Balcani, nei quali, pur rispettando i diritti che derivano dalle
Convenzioni con altre nazioni, l'Austria-Ungheria deve aspirare ad
una 'inßuenza preponderante, non solt4nto mediante trattati di com-
mercio, ma ancho mediante energia ed attività più intense dei cir-
coli commerciali.
Por lo sviluppo dei rapporti conunerciali cogli.Stati balcanici à pure

indispònsabila di cattivarsi le simpatie di questi popoli, ciò che è
stato dimostrato del boicottaggio turgo.
L'oratore cosl prosegue: Bisogna fare conoscere aglistranieriche

noi nei Balcani tendiamo soltanto ad assicurare l'ordino ed il la-

Toro economico, sviluppare le comunicazioni e regolare gli scambi
commerciali, cion, secondo la formula inglese, assicurare la pace e

la buona volontà fra le nazioni, ma quest'ordino può esser dure-
Vole ed offettivo soltanto se le questioni balcaniche pendenti sa-
ranno definitivamente regolate. La nostra missione nei Balcani à
pacifica, economica ed intellettuale,

per ció che l'oratore aderisco con soddisfazione alla politica di
pazienza o di longanimità che espose ieri il presidente del. Consiglio
Bienerth in modo assolutamento chiaro, politica che ha tuttavia al-
cuni limiti. E forse necessario e vantaggioso conclude, Baernreither,
che ancho la Camera dei signori dia la sua approvazione alla den
nizione corretta della situazione aituale.deta ieri dal presidente del
Consiglio (Vivi applausi).
La Camera aplirova inuno il progetto.
LISBONA, 27. - Camera dei deputati. - 11 presidente apre la

seduta all'ora regolamentare. Immediatamente il blubco' delle oppo-
sizioni meommeia l'ostruzionismo.
Il presidente non potendo ristabilire l'ordino sospendo la seduta.
La sodµta vieno ripresa 30 minuti dopo. Iticomincia l'ostruzio-

HISDIO.
La seduta viene allora tolta fra un chiasso assordante.
PAltlGl, 27. - I postelegrafici hanno dichiarato al minist.ro Bar-

thou che il manifesto ineriminato era stato deciso nelle ue grandi
linee dall'assemblea clie ha preceduto la ripresa del servizio. I de-

legati lo considerarono quindi come un ultimo ordine del giorno
dello sclopero. Essi hanno aggiunto che il lavora fu ripreso colla
volontà di rispettare la disciplina e di adempiero tutti i doveri pro-
icssionali.
LONDRA, 27. - I giornali annunciano che o da attenders.i di sa-

pere t'ra un giorno o due che le questioni che ostacolavano un

accordo definitivo nei Balcani sono stato appinnate.
L'Austria-Ungheria ha fatto conoscero all'Inghilterra il minimum

di quanto esige dalla Serbia, prima di procedere alla definizione
della vertenza.
L'incaricato di alTari"di Russia e gli ambasciatori di Germai 14 e

d'Austria-Urigheria gi sono recati nel pomeriggio al Foreign flic 3.

Si ha ragione di ce dero che le quattro potenzo si trovino dia -

cordo su quanto vi à da fare por addivenire ad una soluzi no >d
almeno per ottenere le basi di una soluziolio soddisfacente.
Le vedute del (Governo inglesa saranno comunicate defiritiva-

menic a Vienna fra un giorno o due.
Nei circoli, diplomatici si ritiene che gli sforzi per il mante-

nimento della pace e per un accordo saranno fra· poco coronati da
successo.

PAILIGIj 27. - 11 ministro d?i lavori pubblici, Bartho ha comu-

nicato stasera al presidente del Consiglio, Clèmenceau, il risultato'
del suo colloquio coi delegati dei postelegrafici.
Dopo avero esaminato il processo verbale della riunione, Clémon-

coan e Barthou hanno riconosciuto che non, vi à più ragione di dar
seguito all'incidente.
PARIGI, 27. -- Le informazioni ricevuto da Vienna permettono di

considerare imminente l'adesione dell'Austria-Ungheria al progetto
di Nota alla Serbia elaborato dalle altre potenze. Questa adesione
del barono di Aehrenthal costituisee, per la crisi orientale, un passo
importanto nella via della pacificazione.
COSTANTINOPOLI, 27. -- Oggi ha avuto luogo alla Camera dei

deputati una violentissima discussione riguardo alla recente cam·-

pagna della stampa contro il Comitato « Unione o Progresso ».

11 fatto saliente della discussione à la parzialità mostrata verso
il Comitato dagli oratori che esigettero niente meno che la sop-
pressione di tutti i giornali dell'opposizione e l'espulsione dallo Stato
dei loro redattori,

11 presidente della Camera riusci a chiudere la discussione dicondo
che la maggioranza era favorevole alla chiusura. Ne segui un gran
tumulto. L'opposizione protestó violentemento contro ciò che essa
chiamð un bavaglio.
Venne infine approvato un ordino del giorno che autorizza il Go.

verno ad applicare le antiche leggi concernenti la stampa, le quali
prescrivono la soppressiono di ogni giornale che tonti di seminare
la discordia tra i diversi elementi dell'Impero. Questa mozione venno
approvata, in attesa della nuova legge sulla stampa.
La discussione della Camera ò stata commentatissima dal pubblico

che vi vede un tentativo di soffocare ogni critica alla politica del
Comitato.
LISBONA, SS. -- I giornali dicono che, dopo il Consiglio dei mini

stri, il presidente del Consiglio si recherà ad esporre al Re Manoel
la situazione politica creata dall'ostruzionismo parlamentare da parto
dei partiti dell'opposizione.
LONDRA, .

- L'Austria-Ungheria ha risposto ieri all'ultima
pration dell'Iµghilterra con la domanda di alcane modificazioni alla
forn.tula proposta dall'Inghilterra.

11 Foreign 01Ilee ha risposto che accettava le modificazioni, di
modo che ora l'accordo su questa formula ò completo, ammenochó
l'Austria-Ungheria, malgrado quest'accordo, non sollevi nuovo dif-
11eoltà. La forgiula prevede il disarmo della Serbia ed il.ritornosul
piede di pace, ma alla condizione che l'Austria-Ungheria dichiari
alle potenze che non attaccherà la Serbia. Rimane ancora allo po-
tenze da fare accettare la formula alla Serbia o per l'Austria-Un-
gheria di dare assicurazioni pacifiche verso la Serbia.
BELGllADO, 28. - Una edizione speciale del Giornale ufficiale,

pubblica un proclama diretto dal Re al popolo, nel quale il Re dicö
di aver deciso, dopo aver udito il Consiglio dei ministri, di accet-
tare l'abdicazione alla successione al trono fatta dal principo crea

ditario, da quest'ultimo dichiarata irrevocabile e di trasferire i di-
rih i e le prerogative inerenti al principe creditario, secondo la co
stituzione, al principe Alessandro.

11 proclama ó stato controfirmato da tutti i ministri,
11 Giornale ufficiale pubblica pure il verbale della riunione del

Consiglio dei ministri di ieri, la lettera di abdicazione del principo
Giorgio, la lettera autografa diretta dal Ito al presidente del Con-
siglio e la dichiarazione della Seupstina colla quale si prende atto
della modificazione apportata all'ordine della successione al trono.
Il proclama è stato accolto con indifferenza a Belgrado. La città

ha l'aspetto normale e ovunque regna la calma. Non o avvenùta
alcuna dimostrazione.

11 ministro della guerra ha contromandato il richiamo di una
nuova classe dei riservisti sotto le armi.
VIENNA, 28. -- 11 Fremdenblatt ricevo da Londra ch a il Gabi-

netto inglese, nella sua risposta al Governo austro-ungarico, di-
chiara che accetta senza modificazioni la formula proposti dal ba-
rone di Achrenthal.
Lo stessa giornale ha da Pietroburgo che il Governo russo ha

pure deciso di accettare la formula del barono di Achrenthal.
L'ambasciatore d'Inghilterra, Cartwright, consegnera oggi al bao.

rone di Aehrenthal la risposta d311'Inghilterra.
L'opinione p vakat n i circoh bous u.lormati ù che l'accord-

sia completo.
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Ugiornali considerano oggi la pace come assicurata e salutano

con viva suddisfazione la notizia venuta da Belgrado che annunzia

il principio del disarmo della Serbia.
COSTANTINOPOLI, 28. - La popolazione di Tripoli ha telegrata to

'ai suoi deputati affinché essi insistano per la costruzione di strade

e di pozzi artesiani onde fornire lavoro ai disoccupati che si reeano

Tripoli da tutti i punti del vilayet.
PIETROBURGO, 28. -- Circola la voce delle dimissioni del mini-

Stro degli esteri, Isvolsky, e si fa il nome, come del suo probabile
successore, dell'aggiunto del Ministero degli esteri, Tcharykoff, uno

dei più abili diplomatici russi.
COSTANTINOPOLI, 29. - Gli arabi continuano ad attaccare le

.navi che circolano sul fiume Tigri. Un vapore ha dovuto cessare il

servizio dopo un attacco di cui à stato oggetto martedi scorso,

mentre aveva a bordo il console britannico.

· Un altro vapore che trasportava un centinaio di soldati a Ilas-

· ora, fu crivellato di proiettili. I soldati risposere al fuoco, ma tma

mitragliatrice di cui si servivano si riscaldo talmente che divenne

presto inservibile.
Finalmente il vapore riusci a giungere a Bassora.

LONDRA, 29, - 11 Times ha da Tokio:

La proposta della Cina di sottoporre la questione mancese al tri-

bunale dell'Aja non o bene accolta dalla stampa giapponese.

VIENNA, 29. - Noi circoli politici si esprimo grande soddisfazione

per la soluzione definitiva della crisi balcanica, perché si considera

certo che la Serbia non ricuserà di sottomettersi alla decisione

delle potenze, e farà prossimamente a Vienna una dichiarazione so-

condo la formula convenuta tra l'Austria-Ungheria e lo altro po-

tenze.
11 solo punto sul quale l'Inghilterra non ha voluto cedere è che il

riconoscimento dell'annessione della Bosnia-Erzegovina
avrebbe avuto

luogo soltanto dopo che l'accordo fosse stato stabilito circa la for-

mula da sottoporre dalle potenze alla Serbia.

L'Austria-Ungheria manderà fra qualche giorno una Nota alle po-

tenze, per chiedere loro
il riconoscimento dell'annessione della Bo-

snia-Erzegovma.
Nei circoli politici si considera la soluzione della crisi come una

vittoria di una causa giusta e si fa notare con soddisfazione che la

questione della Bosnia-Erzegovina à stata risolta definitivamente,

mentre la questiono turco-balgara non ha ancora ricevuto una so-

luzione definitiva.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

28 marzo 1909

11 barometro è ridotto allo zero............ 0°.

L'altezza della stazione è di metri ,...... .
50.60.

Barometro a mezzodl...................... 743.9

Umidità relativa a mezzodi..... ... Gl.

Vento a mezzodi ......... SW.

Stato del cielo a mezzodl ..... coperto.
massimo 10.2.

Termometro centigrado
minimo 10.0.

Pioggia in 24 ore ...........-...........-.
--

28 mŒrzo 1909.

In Europa: pressione massima di 768 sul mar Bianco, minima di

711 sull'Irlauda.
In Italia nelle 24 ore:

barometro ovunque risalito fino a 13 mm

sulla Toscana ed Abruzzo; temperatura aumentata al sud, rrego-

Jarmente variata altrove; venti forti settentrionali in val Padana,
Marche e Sicilia; pioggie sull'Emilia, Marche, Umbria, sud e Si-

cilia,
Barometro: massimo a 700 al nord, minimo a 755 sulla penisola

Salentina.
Probabilità: venti moderati settentrionali; cielo sereno o poco

nuvoloso; qualche pioggia al sud; mare agitato sulle coste meri-

dionali.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 28 marzo 190?.

STATO STATO
TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio .. sereno legg. mosso 16 5 9 2
Genova.......... sereno calmo 18 6 10 4

SCpezia .......... sereno calmo 10 2 6 0
uneo

...........
sereno -

.

15 4 3 2
Torino .......... sereno - 15 2 5 i
Alessandria...... sereno - 17 4 2 0
liovara

.........
sereno - 17 2 4 0

Domodossola..... sereno - 16 0 - 0 I
Pavia ..... .. .

sereno - 18 0 0 4
Milano ........ 1/4 coperto - 18 3 4 0
Como ........... sereno - 15 1 4 5
Sondrio

..... _.
sereno - 15 4 3 5

Bergamo .......
sereno - 13 9 4 0

i Brescia .........
sereno - 12 7 3 8

Cremona
.......

sereno - 15 1 - 5 1
Mantova......... nebbioso - 10 8 4 8
Verona ......... sereno - 14 6 5 4
Belluno.......... sereno - 10 8 1 6
Udine .......,.. sereno - 14 5 6 0
Treviso

.........
sereno - 15 1 6 6

Venezia
........

sereno calmo 14 0 7 5
Padova

.........
sereno - 14 2 8 1

Rovigo .. ....... sereno - 11 2 1 4
Piacenza

.......
sereno - IS 8 3 0

Parma........... sereno -- 13 8 4 7
Reggio Emilia ... sereno - 13 0 0 o
Modena.......... sereno

- 13 5 5 4
Ferrara.......... sereno - 13 5 6 3
Bologna ......... sereno - Il 1 5 9
Ravenna......... -

Forli
............

sereno
- 10 0 5 6

Pesaro ......... sereno calmo 11 0 4 2
Ancona ......... 1], coperto mosso 10 0 4 o
Urbino ... ...... sereno - 8 1 4 9

Macerata . ...... 1/4 coperto - 7 I 3 g
Ascoli Piceno

... 8/4 coperto --- 10 0 G $
Perugia ,,,,,... sereno - 8 6 3 4
damerino

....... 1¡, coperto - 5 0 2 0
Lucca ........... sereno - 14 4 3 8
Pisa ............ sereno - 16 2 3 1
Livorno

.........
sereno calmo 15 5 5 5

Firenze ......... sereno - 11 8
Arezzo

.........
sereno - 11 2

Stena............ sereno - 11 0 4 o
Grosseto ........ sereno - 13 5 5 0
Romo .......... sereno - 14 9 7 g
Teramo.......... 1/2 coperto - (9 6 6 3
Chieti ........... I¡, coperto - 9 4 4 0
Aquila........... sereno - 6 0 2 9
Agnone.......... sereno - 8 9 2 )
Foggia ......... 1/4 coperto - 13 0 6 8
Bari ............ sereno agitato 13 0 8 0
Lecce

........... 1/2 coperto - 17 4 7 g
Caserta ......... sereno - 15 3 5 5
Napoh .......... sereno legg. mosso 12 8 8 3
Benevento ...... 1/4 coperto - 14 0 7
Avelhno

........ 1/2 coperto - IS 7 6 5
Caggiano ........ I

e coperto - 10 4 3 7
Potenza ......... coperto - 10 0 2 9
00senza ........ sereno - 10 5 4 4
Tiriolo........... 3

4 coperto - 8 6 2 6
Iteggio Calabria..
Trapani ........ 1/2 coperto agitato 15 6 12 6
Palermo ........ coperto molto agit. 15 2 .11 o
Porto E'mpedocle . 1/4 coperto calmo 15 1 11 4
Capanissetta .... coperto - 10 0 5 3
Mess1aa

..,..... 1/2 coperto calmo 13 8 0 4
Catama.......... sereno calmo 15 5 6 2
Siracusa

........ 1/4 coperto calmo 16 6 11 5
Cagliarl ........ sereno calmo 15 0 7 2
Sassarl .......... sereno - 12 0 6 6
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